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PACE E RIFORME SOCIALI: DUE ASPIRAZIONI INSOPPRIMIBILI DELLE MASSE POPOLARI 


CONTINUA L’ORRENDA CATENA DELLE SCIAGURE DEL LAVORO 


Si allarifii la protesta nella base il.c. Tre operai morti e sei gravissimi 

coniro le inisnre repressliedi Faniaiiì ** ** 


li nesso tra raccordo Fanfani-Malagodi e roffeiisiva contro la sinistra cattolica-Anche le AGLI di Varese contro 
respulsione del Marchetti - Domani le dichiarazioni programmatiche di Segni - Soddisfatta la Confida per i patti agrari 


Il C.on.siglio coniiiiialc livolgmi tiii appello ii indi i Coimini italiani perchè sia 
richiesta Ja iiiù severa applicazione delle misure legislative a tuiela del lavoro 


Un messaggio e una risposta 


Il niossa^'gìo (li Piiistcin h'i 
avuto u'i’eco grande nuche 
nel nostro I’a(‘se. Taluno 
— suirn.ssc'roa/orc' — .«.i cliie- 
deva ieri la ragione di una 
einozioue coiì profomia e 
nnaninie. Ceno c-5'a non sta 
Milo nel earaller.' e^!renlo e 
patetico del ines.saggio, lan¬ 
ciato airuiuanità da l’.instein 
quasi sulla soglia dell.i mor¬ 
ie; nè ri>K'de soltanto nel¬ 
la personalità eeee/ionale dei 
selle elio hanno ^olulo cou- 
\alida.''e quel messaggio con 
la loro firma. Si traila di nl- 
ciini fra i più illu.stii uomi¬ 
ni di scienza che oggi il mon¬ 
do (‘oiio.'.cM. Due clementi col¬ 
piscono: che oggi questi scien¬ 
ziati avvertano la necessità d: 
-sosiiendere per un istanfe la 
loro ricerca, per scendere sul 
terreno dciraziom* politica, 
persuasi che la loro ste.ssa 
speculazione non nbhia avve¬ 
nire .se non si risolve la que¬ 
stione della pace. K l’altro: 
che (piestì scienziati, operan¬ 
ti in luoghi e mondi diversi, 
partecipi di ideologie e con¬ 
cezioni del mondo conlrastan- 
ti, sentano rurgenza di un’a¬ 
zione eoniiine. e si presentinn 
airiimniiìtà. agli Stati, alle 
forze di governo come me¬ 
diatori e sollecitatori di un 
incontio, di un aci-ordo, i lie 
garantisea le condizioni ele¬ 
mentari per la sopravvivenz:: 
della civiltà. Più dell.a descri¬ 
zione del disastro che si scliiu- 
dcrehbe con una guerra utn- 
mica, più della crpda te.sii- 
nionianzn scientifica, (iiieslo 
appello aU’intcsn. anzi que¬ 
sto scendere sul terreno del¬ 
l’azione pratica, questo inter- 
^ento allarmato della .scienza 
nei campo della controversia 
politica fa la dranimaficifn 
del messaggio, il suo caratte¬ 
re nuovo e sintomatico. Fd è 
In testimonianza bruciante de' 
terremoti avvenuti nel mon¬ 
do. di come sia mutura la 
convinzione che oggi una sal¬ 
vezza — morale c pratica — 
non è più possibile pi'r alcu¬ 
no fuori della partecionzione 
alle ansie, alla lotta, alla sor¬ 
to delle masse. 

Si possono discailere i moili 
e le vie clic il messaggio di 
Kinstein propone al mondo 
per scongiurare la catastrofe 
di un conflitto atomico. 
Mettere in di-cu-sione la 
Ticcessiià di iin’azionc comu¬ 
ne è però negare il conte¬ 
nuto stesso del messaggio c 
fine la tragicità e Tiirgcnza 
del pericolo che sovrasta: ta¬ 
le e così grande appunto, d i 
rendere indispensabile un im- 
negno roiniine. qm-l r poiu,* 
fra i due mondi >. di cut ha 
iiarlato il filosofo anticorini- 
nisfa Bertrand Russali 
Chi respin"c q!U''to imne- 
'gno. rifilila la -o-i.iuza dcl- 
l’aripcilo di l'.iri'icin. o Ut 
riduce a una donii:ici;i senza 
-pcrafiza. a una flù liinr.i/:o- 
ne di fallimento. F iu ogni 
modo, 'i dinio'tr.a iiuap.icc d. 


(li concreto e di speranza? 
Il contrasto è flagrante. So si 
accetta la diagnosi di Kin- 
■itein, come Uscire dalla pro- 
speiti\a catastrofica che iii- 
fombe suiriimaiiilà .senza il 
dialogo, il confronto fra le 
(Il VOI se tO'i, rincontro fra i 
due mondi? E se si riconosco 
iieces-aria razione comune, 
invocata nel nie.ssnggio. come 
arrivare a que-to incoriti o. 
quando il principio .stesso del 
di.ilogo viene rcsjiinto. e si 
considera delitto pei sino l’n- 
ver ascoltato e discusso? Ed 
è paradossale che ad assume¬ 
re (|iie'td posizione sia pro¬ 
prio il partilo italiano, il 
quale .si richiama direttamen¬ 
te al messaggio pontificio: a 
quel aiessaggio pontificio, cui 
ieri sera l'Osscrtutlore lìnnia- 
no, con accento di umnre/./a, 
rivendicava il mento di aver 


parlato prima ancora dell’ap¬ 
pello (li Kinstein. 

La domanda non è pole¬ 
mica. La qiie.stioiie è di tale 
portata che scavalca la po¬ 
lemica contingente fra i par¬ 
titi. Ci importa la risposta 
dei cattolici: \i-.t!» che a una 
risposta oggi nessuna forza 
politica e morale i»iiù sfug¬ 
gire. L’ runico modo per ve- 
(l<‘re onestamente il cammino 
che c’è da compiere, daH’una 
e daU’nltrn parte. 

riKTRO IXGIt.AO 


Oggi si riunisce 
il Consiglio dei ministri 

La presentazione imminente 
del iiuovu governo in l'arJa- 
iiieiito c rattaeeo portalo d.i 
l-'.int.iiii c (tall.i Diie/ioiic d e. 
eoiitro la sinistra del )>ai'lito, 
eou i noli provvediiueuli disei- 
linari, sono due avvenimen¬ 
ti eiaseuiio dei (|ii;ili |t:istereli- 
lie d:i s(do ad :ittirare l:i ge¬ 
ni r.ile allenzioiie: ina riiilc- 


resso è ancora aivrcsciiito d.il 


fallo elle esiste, tra i due av- 
( eiiimeiit!, una coiuiessioiic 
oltieltixa, che contribuisce a 
meglio illumimirli vicciidevol- 
meiitc. 

TuU.i la slaiiip.i nazionale 
coiitinii.i ad occup.irsi delle 
misure rei>ressive di Fauf:iui 
e delle re.izioiii che si eslciidt»- 
iio nella base del partito. .Vile 
re.iziuni del |>rimu moiiiealo 
altre se iie sono aggiunte e 
con li liti era 11 Ilo per certo ad 
;iggiiiugerseiie. Secondo (|uaii- 
lo apprcudiamo. i Consiglieri 
iKi/iou.iIi che rappreseiilauo la 
: Rase j iu seno alla 1). si 
.sono riuniti a convegno dome¬ 
nica scorsa in una loealiti'i del 
l,.igo -M.iggiore, e baniio deciso 
di elevare foriu:ile protesta 
contro le misure di l'niifaiii 
nei riguardi del .Maivlictlì, di 
Cliìaraiite, Zappulli e Itoi.ii'di 
l Consiglieri nazionali liaiiiio 
preso atto del fatto che l.i li¬ 
nea piditica dell:i in.aggioranza 
del Consiglio, di cui I.( Dire¬ 
zione d.e. è espressione e di 
Olii il grupjio della <£ H.ise .> fu le 
parte attiva iin dai temili del 
Congresso di Napoli, diverge 


orm.'ii dalla ]iuc:i (juiieoi'd.ita 


Ui\A liNTERVIST-4 DEL LEADER LABURISTA 

Attlee auspica che i grandi 

racc olgano li monito di Eins tein 

La stampa britatuiica invita i governi a rinunciare alla guerra 
come mezzo per risolvere le controversie internazionali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDIU\. 11. — L’eco del 
<i testainceito spirituale » di 
Einstein, come c ormai ge- 
norahnente definita la dichia¬ 
razione sugli effetti dj un 
conflitto termonucleare che 
Bertrand Russell ha reso pub¬ 
blica sabato scorso, non si 
spegnerà tanto facilmente. 

Ancora oggi i giornali sono 
impegnati a commentare e a 
valutare la p.'-ofondità e la 
drammaticità deil’appello ri¬ 
volto dagl: scienziati agli uo¬ 
mini di governo ed ai popoli, 
ed Alllee. in un’intervista 
esclusiva al Daily llerald, de¬ 
finisce il documento « un 
grande servizio reso all’uma¬ 
nità 

« Io sjxjro — diciiiara .At- 
tlcc — che tutti i partecipan¬ 
ti alla conferenza di Ginevra 
avranno presente ci’c ia Pvi- 
sta in giuoco è quella indi¬ 
cata da Lord Kusscll e dagli 
altri firmatari del docunun- 
to a. Dopo aver ricordato che 
il Partito laburista ha pi'o:>o- 
sto ;n Parlamento Iin dalUaii- 
no £(X)rso un'inchiesta inter- 
nazicnale ner valutare gli ef¬ 
fetti delle esplosioni atomi¬ 
che. Attlee ha aggiun'o ; 
«Da molto tempo noi abbia-i 
mo cercato di ottenere una 
sospensione degli osperimen 
li atomici, ma questo sareb¬ 
be solo un orimo pas-o: assai 
i più importante è ciie vetiga 
ricoitosciuta la vera posiz.o- 
nc de; genere umano ne.la 
nuova situazione, e il disar- 
■■'.’o sarebbe una espre.i-^mne 


Nunioro.=i sono gii scienzia¬ 
ti che negli ultimi due giorni 
iianno espresso la loro appro¬ 
vazione por la « dichiarazio- 
neno dei nove »; tra gli altri 
il premio Stalin professor 
Bernal, il professor Burhop. 
nota autorità nel campo nu¬ 
cleare, e il professor Nee- 
dham. Ma particolarmen'ie in- 
teres-santi seno lo prese di 
posiz.ione dei maggiori orga¬ 
ni di stampa inglesi, il Tììucs 
molte in evidenza il senso ge- 
n e r a 1 e deil’appello degli 
.-scienziati — « la soia effetti¬ 
va garanzia è di rinunciare 
alla guerra come metodo per 
sistemare le divergenze in¬ 
temazionali » — e chieden- 
cfosi se le potenze po.-sono a* 
vere fiducia Luna nell’altrn, 
conclude; « Questa ò appunto 
la (lom.anda pronta per Gi¬ 
nevra e oltre ». 

•' Il prossimo pa.v^o deve 
es-o:e fatto dagli uomini di 
■Stato ni ciwali il documento 
è stato invinto ». sottolinea a 
-ui. volta il Netcs Chronìclr. 
die rileva come « in una for¬ 
ma o in in’aUrn rammoni- 
mcnto (togli scienziati dovrà 
C'-'-.e cìi-ci.'='0 a Ginevra ». 

r. Dnuy llerald. che intito¬ 


la reditoriale; « La bomba e 
voi », scrive: « IMai come in 
questo momento ò stato ne¬ 
cessario mobilitare l’opinio¬ 
ne pubblica perchè essa ot¬ 
tenga dal governo che la 
guerra sin abolita. L’appello 
degli scienziati è rivolto alla 
vostra intelligenza, prima per¬ 
chè comprcncliatc il pericolo, 
8 poi perchè agiate in modo 
che il pericolo .sia evitato; le 
vecchie concezioni della po¬ 
litica di potenza sono state 
distrutte dalla bomba II ed 
è bene sottolineare questo 
punto alla vigilia della con¬ 
ferenza di Ginevra ». 

Un’ eco alle dichiarazioni 
dei nove scienziati si è avu¬ 
ta anche alla Camera dei Co¬ 
muni. dove alcuni deputati 
laburàsli hanno sollecitato il 
governo ad appoggiare la 
proposta che rÓ.N.U. raccol¬ 
ga tutte le informazioni scien- 
tificlie relative alle radiazio¬ 
ni ato.mìche. Il .sotto.segreta- 
rio al Forcign Office, pur <nf 
fermando di aver preso nota 
del documento di E nstein e 
Russell, non è sembrato di¬ 
sposto ad assumere alcun im- 
cegno 

I.UCA TREVIS.\XI 


in sede congressuale, c peri a il¬ 
io lianiio deciso di dislaivursi 
dalla Jtiaggiuraiiza - euiisiiiare. 

l.:i direziouc provinciale 
della D. (1. di Varese- aveva giù 
re.igito, collie è noto, con un 
eoinitiiiento ufficiale da cui tra¬ 
spare uppiono la prolcst.n : < L;i 
direzione jiroxlnciale ha espres- 
-Mt ni segretario potitieo Fun- 
fanl — (lice il coinunieato — 
il suo raiiiinarico per una s:in- 
zioiie tanto grave jiresa a ca¬ 
rico di un vcceJiio Iscritto, giù 
valoroso partigiano e intrepi¬ 
do eonibattentc per l’idea, sti- 
iinito sindaco di I.aveno .Moni- 
liello, seii/a sentire il p.irore 
della segreteria proviiiel.ilc del 
partito o, a ((ti.nitu paiv, senza 
deiiKindare la questione al 
collegio dei probiviri. .Molli 
isejàtii e simptilizzanti sono 
rimasti perplessi di Iroiite a 
un provvedimento tanto dra¬ 
stico (|Uanto inopinato, tanto 
più se si pensa alla lolle- 
ranz.a che la direzione na¬ 
zionale ha avuto per nomili 
gruppi i quali, .nnelie in 
(|iie.st’ulLitnn crisi miiiisterinle, 
si sono comportiti da partilo 
nel partilo ■>. Il eoinuiiicato 
conciiidc con la richie-.ta che, 
per ragioni di giustizi.a, ven¬ 
ga roiieessa al Marclielli la 
possibilità di rientrare nelle 
file del partito che « fino ad 
oggi si è onorato di ronlarlo 
fra i suol iscritt niigliori ». 

.Incile il iiioviiiicnto .ai-lisla 
della provincia di A'-irese ha 
preso posizione coniro le mi¬ 
sure faiifanlane, e cosi gruppi 
giovanili, pai-itgiaiii e aclisti 
di varie province. II segretario 
delle .ICI.i di Varese, signor 
àfario Piccioni, ha invialo al 
comitato provinciale della 
D. C. e ad altri organi del p.ir- 
tito una letter.a ne'Li quale 
.nlTenna di aver sempre ap¬ 
prezzato l’opera del .Marehelll, 
rivemlic.i i diritti delle miiio- 
r.inze anche a nome «il * l'or/.e 
soelall a cui at>parl!ene, e 
ehhsle al Comitato pros'lnelalc 
della D. C. .se ì* sialo prcvenli- 
vanienle iiilerpeltain sulla 
rspiihione del Marehelll dalla 
direzione fanfaniana. Ciò che. 
come (• nolo, non f* avvenuto. 

Lo sfe.sso Oli. l’astore -— le 
cui posizioni ti'ìii possono pe¬ 
raltro essere cniilTise con •piel- 
lo della sinistr:i callnlica — 
Ila dichiaralo ieri nll’agcn/ia 
Alti di essere 'stupefatto* del 
provvedimento fanfnniano con¬ 
tro il bollettino d'- « Forze so¬ 
ciali sia perchè si tratta di 
< un mudc.stissinio foglietto* 
clic noi: lia fallo altro che ri¬ 
produrre i tesi, (li discorsi 
pronunciali nei consessi di 
partito dal dirigciili cislini. sia 
perciiò c sono incora fresclii 
ben più gravi itti compì’iti 
neir.aniliito del ».artìlo c con 
fr^a^if(^sfa reci'livi(;i » da colo 
ro che Pastore letìniscc { c no¬ 
tabili > Sieeliè. anche per il 
bnlieltiiio di - ' orze soci.all > 
i! nrovvediinenlo di Fanfan' 
non pare pois» spicg.arsì si 
non rol fatto .'li* * «lirigenli 

«islini in qii iiHiiiiissimi 
tempi, si sono qualciie nio 

((’onttnua tu pa:;. K, col.) I 





I-TItCN/.C — I.o .st.ibiliinciito «Sito» avvolto nel fumo e nelle llainiiie subito dopo la paurosa esplosione (Telefoto) 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 11. — Una vio¬ 
lenta ('.slosioiic .si è verificata 
.sfamane’ alla S.l.L.O., (uno 
stnbilintcnto ove .si lavorano 
onsa di animali per entrarne 
.so.sKinzc ora.s.s-t» cIk’ venyono 
nfili::atc per coiicimi cliimi- 
ci) sita a S. Bartolo a Cin- 
Jfoia, ini panie a))p(>na Jitori 
Firenze, .stilla Via Livornese. 
Tre operai .‘sono morti fra 
atroci .spasimi e altri sei yiac 
dono moribondi nelle corsie 
dcyli ospedali cittadini. 

La sdaytira, che ha pattato 
nel lutto e nel dolore tutta 
la juipolazione di San Barto¬ 
lo a Cintola, si è verificata al¬ 
le ore J.7 circa: nel reparto 
per la scarnificazìone (izllc 
ossa, dove è sistemata una 
(/rande caldaia riscaldata « 
nafta e contenente acidi sol¬ 
venti, si (■• formata una mi¬ 
scela in/ìamniabllc che si è 
incendiata improvvisamente 
facendo esplodere la caldaia, 
le tubnfitre dei macchiiiari c(Ì 
appiccando il fuoco a tutto il 
complesso. 

Fra i primi ad accorrere 
verso la fabbrica, pochi se¬ 
condi dopo l'esplosione, erano 
due operai, Rodolfo Vivarclli 
e Cesare Gainbinossì, e il ! 0 t- 
ridnre Paolo Taddri che tran-, 
sitavano in quei jircssì. l tre 
ardimentosi, i/innti davanti al 
ranceììn della fabbrica, si tro¬ 
vavano davanti ad ini orrìbile 
spettacolo: numerosi operai 
avanzaraiin verso Vincita, 
bnrcollaudn. con yli abiti in 
fiamme e il l’oUc* concrto da 


n.sfioni, mentre si si rotola¬ 
vano ])cr terra invocando aiu- 
la. Un altro, sulla porta del 
Reparto lavorazione piaceva 
inerte, completamente carbo¬ 
nizzato c con pii arti dilaniati 
dall'esplosione. 

Le fiamme intanto aveva¬ 
no attaccato tutto il Reparto 
lavorazione, il citi tetto crol¬ 
lava pochi istanti dopo, sep¬ 
pellendo un autotreno sa cui 
alcuni operai sfavano effet¬ 
tuando un carico. 

Primi soccorsi 

Il Vivarrlli. il Cambiiiossi 
e il Taddei penetravano nel 
cortile interno della fabbrica 
r cercavano di prestare, i pri¬ 
mi .soccorsi ai dìspraziati che 
invocavano aiuto. Alcuni dei 
feriti più prani uciiiuano ca- 
rìcati su un rimorchio per 
essere portali rio mo anche 
questo cominciava a bruciare, 
per cui pii operai feriti do¬ 
vevano essere trascinati fuori 
sulla strada. 

Pochi minuti dopo Vesplo- 
.sinne. altre persone subito ac¬ 
corso tedefonavann ai V'iyiii 
di’I Fuoco, alla « Misericor¬ 
dia », alla « FrofcManza inili- 
fare» c alla polizia. Dal cen¬ 
tro una vera c propria colon¬ 
na (li veicoli partiva a pran¬ 
di' velocità verso San Bar- 
fola a Cin/oia. La 7>iccoIn 
.strada che da San Bartolo 
porta alla fabbrica, si tra¬ 
sformava in un improvvisato 
centro di soccorso: nelle case 
coloniche che sorpono ai suoi 
Iati. le nin.ssaie cercarono di 


.. ci'.iesto r;cccioscimcn‘.o. 

ri-pondere alla dom.iiid.i <!*•-gb c=^>eri u.iian:. qv i'.: 
(isiva. .-iPn ilomaml-i fini n-l che ?:..riO le loro idee pobl;- 
'iiorc (lelì’nonio semplice: rhe (be'. h:.i;:io ora 


un intcrc-.^-e 
jomu.'io. che è quello di sal- 

piibblicnzione del me-;-j^ ui.'.ar.a-, 

^ ■ E’ prcoaoile ciie il grupno 

parì.a.mcn;are laburista r;n 


onore dell nonio scrnp 
fare? Sn leeiio un e-emn <*. 

La 

‘'aggio di Fins-iein in eoir.ei-fi 
n Italia con un cpi-=odio. cliej 
-olo a iin'o—orva/:onc "ip'-'r-1 „ 
ficia’.c puf» apparire rigt;ar-|!.‘.j'„Vf 
dante c-eliisivnnienfc la 
interna d('!!a DenKN'r.azi.i eri- 
-li'ir.i Vr.'»ìi,iTr.o iLf !<• -.lyi- 


zioni infliite dalla Direzione 
fanfaniana a i^^e g ovani .1; 
rigenti della Denr'^erìzi.i (ri¬ 


novi ora la richiesta d: una 
■ ivestig.izione intemaz:ona> 
.. effe'.ti delle e>p’.csioni 

Mt.T ! ;orrr.cnuclca r.. 

L’adc.^ione di massa p.ù 
:;ii,X)ne.ntc al gravo :ti<«:;o d; 
Einstein. Russell, Jol;o;-Cur;e. 
Infe'.d e de^l: altri c.r.que 
.uo.Tiini d; scienza c lenuta 
-siiana: Zapnnlli. fhii'irdi ei.i;..;a ccnfercn-z.i ’.nternaz.o- 
Gfiiaranfc. Il proweil.meniojna’.e delle donne 5or,aIden.o- 
è stato tr.oiivaio con i.a Pir- cra;:rhc riunite a Londra. In 
tivipazione de; ire alLa-'em-.nome di un r.i:.:one e rr.t-zzri 
ble.a di Helsinki, .si sa qmiì èjd: .aderent:, la confc.'Onza ha 
-fato il tema (iihattnto app-O-ato l’:n:z;ai:va di E.n 

Hel-inki: lo c.e-^> propo-m! 

, . I- r- i - 17. ita .a iosp-t-nsione degù espe- 

nel me-:sngg:o di Fmifrin. F. lì-r, -ì rriU- 

« A ir I •• iti»* II*lO J 

ad Hepinki. da parte d. uu'lnc-hieìta :ntemaz:ona- 

ze diver-e, e con propo-te non abbia nenr.eìso d: va¬ 

serie. sì cerila va qncirin.'on-le comegufTize che ta- 

h.inno sugl. 


Irò, qncl dialogo, qncH'inte'a 
fra i due mondi, c’ie il me-i- 
«aggio di Kin'toin consMera 
la condizione necessaria per 
salvare l’nraanit.à da nn.a «or- 
fé terribile. Ad IL'Isinkj. 7ap- 


i: esperimenti 
esseri viventi. 

« No; protcstia.r.o con 


lui- 


t.a La nostra forza contro Fu¬ 
so dei progressi tecnici oer 
la distruzionq deH’umanita ». 


pulii. Boiardi e Chiaranfc s<vjccnclude la risoluzione, che 
no andati ad a«(o’nre. a stu-jpropone al.e NnzirTi: Uni*e d. 
diare le pos-ibilità di q-ieilalnrenderc quanto pri.n'.a l'ni- 
intes.a, e — uno di essi — jjlz,a..\a d: con\ocare una c^n- 
porlarc una te-finionianz.s| e.s^rti abamici e 

cattolica M' modo che gh cso-g 

't 1-*- 1 rimonti termonucleari ces.s:- 

Ta d.rozmne democr.-t ana* ^ risoluzione deF.o or 

e.olpisce , ire Dovremo dnn 27,n;zza7;oni romminili sarà 
Olle pens.are che la d.rez:one,p-<,,-^y ,.-,.3 do.mani a! ceng.-es 
democristi.-’m rifinn la pro-jc^ dcIFInte.Tìazionale social- 
speitiv.a del messaggio dii democratica, che si riunirà 
Fiustein, ciò che esso portameììa capitale inglése. 


Oggi sciopero generale nell’Aretino contro l’illegale ifivieio 

di tulli I contili di prolesin dei meno Ai per lo "giusto causo,. 

« 

Sospensioni del lavoro nelle campagne - Le organizzazioni unitarie dei coltivatori diretti e dei contadini del 
Mezzogiorno aderiscono alla manifestazione nazionale indetta dai mezzadri e dai braccianti per lunedì 18 


dare qualche sollievo apli 
operai ustionati, .soffocando 
con panni e lenzuoli le fiam¬ 
me che ancora trovavano ali- 
meiito nelle vesti untuose dei 
disf/raziati. 

Un altro operaio, Piero Bi¬ 
ni, che al momento dello scop¬ 
pio transitava poco distante 
dalla /abbriva con il suo ca¬ 
mion, Si prccipifnra al can¬ 
cello dello stahiiimcnto dove 
scorpeva il .suoi due fipli che 
piacevano iicr terra feriti: 
Giorpio Bini di 32 anni, c il 
fratello dì It anni (il jirimo 
era l'autista dell’autotreno 
adibito al trasporto delle ossa 
dalla rifld flirìnferno della 
fabbrica c, questa mattina, 
aveva portato con sé nello 
stabilimento il fratello mino¬ 
re). Il povero padre, straziato 
dal (loiorc, si faceva forza e 
caricava i figli sul suo camion, 
dirigendosi a grande velocita 
verso Posprdale di San Gio¬ 
vanni di Dio. Qui giunto il 


fuoco erano riusciti intanto a 
penetrare nell’interno, dove 
rinvenivano it cadavere di 
Marsilio A'ove'.ll, di anni 30: 
era l’operaio che qualcuno 
aveva visto csaniinc sulla 
porta del Reparto lavora¬ 
zione. 

Dopo oltre 3 ore di lotta le 
riamine venivano domate. Sul 
liosto si recavano per gli ac¬ 
certamenti il Questore dottor 
Russo, un colonnello dei ca¬ 
rabinieri, ed il Sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Alessio. 

A risifnrc i feriti e lo sta¬ 
bilimento di S. Bartolo si re¬ 
cavano il compagno Mario 
Fabiani, jiresidente dell’Am- 
miiiìstrazione, provinciale, lo 
assessore provinciale Sanità, 
i segretari della C.d.L. ono¬ 
revole Giulio Montelatici e 
Gino Bertolctti. 

F.’ stata aperta un’inchiesta 
per accertare con esattezza 


rosi ordini del giorno diretti 
-1 governo e ai parlam.enlan. 

In tutta Italia le organiz¬ 
zazioni unitarie dei mezzadri 
e dei braccianli si preparano 
alla grande manifestazione 
nazionale indetta per lunedì 
18 per rivcndic.aie una poli¬ 
tica agraria libera dall'ipoie- 
ca della grande proprietà mo¬ 
nopolistica e assentcisla. ne¬ 
gli interessi non solo dei la¬ 
voratori della terra ma anche 


C -n una g'avAsima e in- 
giUit.ficnta dc'cis.onc, la que¬ 
stua d: Arezzo ha v.elato 
tiit.i i co.TiiZi indotti per og¬ 
gi in provincia in occasione 
(iella giornaui di sospensione 
del iavrro dei mezzedn con¬ 
tro il compro.me.sio Segni-Ma 
i.'igodi -SU’, contralti agrari, l^a 
inUign.'.zi-ine, io stupore ed il 
fern'ont > .-cn.i vivissimi tra 
tuli i i.-.vorj.ori cFeìla pro¬ 
vincia. 

Rer.Jondos; interprete di jdei piccoli e medi proprietari, 
questo stato d «nimo, la Co— 
rr.er.'i ilei '«'‘voro ha pr(»ciama- 
’.e per (-ggi Io scoperò gcne- 
r.-.le (ien'indiistria e r.grirol- 
iciro iD 6.1 p»ovinci*.A 

la durata di 2-i ore. 

Mentre tutta la provincia 
aretina .sara i.npegnata nella 
iicci=a protesta contro l'a.ssur- 
do .-opru-SQ delle autorità go¬ 
vernative, i mezzadri di altre 
zone della Toscana — c pre- 
c.ia’Tiente quelli di gran par¬ 
te della provincia di Siena e 
di tutta la provincia di Fi¬ 
renze — .sospenderanno ogni 
lavoro dei campì manifcsfiin- 
do pe.' la " giu.'ta causa per¬ 
manente ». 

.-\r.ciie nella giorn.ita di ie¬ 
ri analoghe maniiostazior:i 
hanno avuto luogo in va¬ 
rie località dell’Emilia, delle 
Marche e deU’Umbria- In 
quostTiItlma regione, parti¬ 
colarmente efiìcace è stata la 
sospensione di lavoro effet¬ 
tuata dai mezzadri di Narni, 
che approvato nume- 


Neile migliaia di comizi di 
città, di comune c di frazio¬ 
ne le grandi masse delle cam¬ 
pa 2nc chiederanno perciò a 
gran voce la riforma del pat¬ 
ti agrari secondo il progetto 
Segni-Sampietro, Li massima 
occupazione agricola median¬ 
te migliorie e trasformazioni, 
con ia garanzia della stabi¬ 
lità dei .s.iìariati fissi c dei 
co.mpartccipanti, un colloca¬ 
mento imparziale, democra¬ 
ticamente controllato, senza 


di.sc.’-im inazioni, Fapplicazio- 
ne della legge .sul sussidio dì 
disoccupazione ai braccian¬ 
ti, la graduale parificazione 
del Irallamcnto previdenziale 
nella agricoltura con quello 
deii'industria, l’esonero dei 
coloni e mezzadri dai con¬ 
tribuii unificali. 

Sulla base di questa larga 
piattaforma hanno aderito al¬ 
la man:re.stazione nazionale 
di lunedi 18, a fianco delie 
organizzazioni bracciantili e 


Oggi il Presidente Giovanni Gronchi 
sarà ospite dello città di Livorno 


LIVORNO. 11 — Il Prmident» della Repub¬ 
blica sarà domani in visita wffieiale a Livorno, 
dove cU sarà offerta la cittadinansa onoraria 
per unanime voto del Consiglio oomunale, riu¬ 
nitosi appositamente stasera in seduta straor¬ 
dinaria, su convoeaziona dalla Giunta. 

La visita deH’on. Gronchi si svolcarà secondo 
il sezuenta programma: ore 10 in prefettura 
verranno resi emaciti • presentate le maeciori 
autorità cittadine al Presidente. Ore 10,45, il 
corteo presidenziale uscirà in formazione dalla 
prafsttura per recarsi al cantiere Ansaldo, se- 
cuendo il percorso: piazza Grande, via Cairoli, 
scali O’Azatlie, Pont# Nuovo, scali Novi Lena, 
piazza Luisi Orlando. L’illustre ospite visiterà il 
cantiere, recandosi poi nel czande piazzale dove 
verranno convocate le maestranza, cui a) uni¬ 
ranno rappreaantanza di lavoratori di altra 
fabbrieha % i portualL Naile sale della dire¬ 
zione, il Praaidenta si incontrerà quindi con 


I diricentì delle industrie e del porto di 
Livorno. 

Alle 12,05, il corteo uscirà dal cantiere per 
recarsi in municipio, dove avrà luoeo la so¬ 
lenne cerimonia del conferimento della citta¬ 
dinanza onoraria, alla presenza delle autorità 
cittadine e dezii invitati. La cerimonia potrà 
essere sceuita anche all’esterno attraverso eli 
altoparlanti. Dal cantiere al municipio, il 
corteo presidenziale seeuirà il percorso piazza 
Mazzini, corso Mazzini, Attias, piazza Cavour, 
via Cairoli, piazza Grande. Il presidente uscirà 
poi dal municipio in forma privata e alla ora 
17,30 parteciperà al ricevirrento in prefettura, 
dove interverranno autorità e personalità 
livornesi. 

Nella mattinata il Presidente della Repub¬ 
blica si recherà in forma privata al santuario 
di Montenaro e renderà omaccio al famedio 
deeli illustri livornesi. 


mci’zaclrili, l’.Vì^ociaziono dei 
coltivatari diretti. l’-Associa- 
zione dei contadini del Mez¬ 
zogiorno c rUnionc dei con¬ 
tadini slcili.ani. Nella giorna¬ 
ta di lunedì, in concomitan¬ 
za con l’azione rii lotta dei 
b.'‘accianti e dei mezzadri, a- 
vranno luogo nell’Italia me- 
ridion.ale manifestazioni di 
protesta indette dalle Asso¬ 
ciazioni contadine volte ad 
e.'primcro la protesta di tut¬ 
te le categorie dei lavoratori 
della campagna, per TafTos- 
j .'amento della giusta causa- 
In alcune località analoghe 
manifestazioni sono state in¬ 
dette per domenica 17. 

La segreteria dell’Associa- 
izione dei contadini de! Mez- 
1 zogiorno d’Italia ha intanto 
convoc.ato il Consiglio gene¬ 
rale della Associazione, che 
si tcr-'à a Napoli alla fine di 
luglio, per ci.ominare Io svi¬ 
luppo della lotta per : con- 
trr.tti ?gr.ari. 



FIRENZE — 
operatoria 


l*no ilei feriU viene 


trasportato In sala 

(Tclcfoto) 


Dimissionario in USA 
il vice segretario alla difesa 

WASHINCrrON. li — R^.bcr: 
.Anderson ha prcsent.ato oggi 
le sue òimi.S'ioai d-all-i canoa 
di \ice-seg.-etaiio alla 
dimi.'.'ioni che seno state ac- 
(xtt.ate dal l’rcsiicnte Ei;ea- 
hower. 


Bini, mentre pii infermieri 
trasportavano ncll'osticdale i 
.suoi due fipli. — il pili (/•.ora¬ 
ne, Francesco, di 14 anni, mo¬ 
riva poche ore dopo — vi ac¬ 
casciava in mezzo alla ria in 
preda a grave choc. 

Air ospedale 

Mentre i due fratelli veni¬ 
vano condotti immediatamen¬ 
te in sala operatoria, all'ospe¬ 
dale giungevano le ambulan¬ 
ze che trasportavano pii alfri 
feriti: Piero Ciampi di anni 
15; Oliviero Pierguidi di 26 
anni. Giampaolo Belli, di 2S 
anni c Gino Foggiolì, di 53j 
anni. 

Tutti gli operai, che appa¬ 
rivano orribiimcTite ustionati, 
venivano ricoverati con pro¬ 
gnosi riscrratissima. 

Aliospcdolc di Santa Maria 
Nuova le ambulanze condu¬ 
cevano due feriti gravi: An¬ 
nibale Sordi, rii 29 anni c 
Francesco Sordi, di anni 27, 
fratello del primo. 

Nonostante' le amorevcli 
cure dei medici, Francesco 
Sordi decedeva poco dopo il 
suo ricovero. 

Alla « Silo 1» i t'isili del 


.'*■ can^r della spaventosa 
tragedia. 

Il Consiglio comunale, allo 
inizio della seduta di questa 
sera, che c stata successiva¬ 
mente sospesa per 5 minuti in 
segno di lutto, ha deciso di 
stanziare un milione di lire, 
quale prima tangibile offerta 
per le famiglie degli operai 
colpiti dalla sciagura: contem¬ 
poraneamente esso ha deciso 
di farsi promotore ài un ap¬ 
pello rirolfo a tutti i comuni 
d'Italia, perché sia richi-zsta 
la più severa applicazione 
delle misure legislative a tu¬ 
tela del lavoro. 

Gli operai deceduti sono 
stati commemorati dal vìce- 
sinàaco Nocentini, che ha 
espresso anche la solidarietà 
dell'Amministrazione comu¬ 
nale e della cittadinanza ai 
feriti e alle famiglie dei ca¬ 
duti. 

Si sono associati, per i ri- 
spcttiri gruppi, t consiglieri 
Montelatici (PCI), Bocci (DCì, 
Ramai (PSD, Artom (PLD, 
Riccioli (PRD, Magrini (MSI) 
e Socchi (PSDI). 

WLADiMOko SEirnamu 
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11 % Ui\ I^IP 0 RTA 1 \T 1 ] rapporto al. cogitato CLIXTRALR DEL P 8 l 


TEMPESTOSA RIUNIONE AL CONSIOLIO 01 NAPOLI 


Nenni afferma che l'apertura a sinistra‘■o Giunta Lauro 
può essere imposta dall'azione popolare 


popolare 


La Sardegna alla riscossa 


I 

Non sappiamo ancora co- la crisi c la sua incapacità a 
ine 8Ì concluderà la Inse al- risolverla da sola, 
tuale della crisi sarda: so iì l’er rindiri/./.u che rappre- 
prcsidentc llrofzu riuscirà tnl senta, per la disf'regazione 
ottenere la map^ioranza in fiolitica c morale della quale 
Consiglio, se cioè i voli è sintomo, llrotzu deve essere 
luonarcliici ed cventualmen- cacciato via. Hrot/u sarà cac- 
le quelli clic di nascosto pii ciato via in modo che sia .sem- 
daranno i missini riuscirai!- (ire piii chiaramente indica¬ 
no a compensare quei voli la la sola soluzione possibile: 

dcinocristiaiii die rischiami una nuova giunta unitaria. 

di fargli difetto. Ma ciò non Ma nossuiio può illudersi clic '_ ... .... NAPOLI lT~I. Ancor i una di cemento ^da ^ sVrvfre ^er i 

! nciralimisfcra chiusa di un H compagno Pietro Nenni nistero Scolba-Saragat c nel- hanno aumentato di un terzo zione parlamentare, la divi- logo con le masse cattoliche. dei Baroni sono 

/lrj.mmn.i.'i /.iw. liriimii i.p/'.irii "ahinctto o tli una .salclla Dir tenuto ieri un importante la conseguentn crisi i loro suffragi, creandq una sione interna a volte dram- Dopo aver ampiamente rife- lanciate quc.s‘.a sera oc- en.rate nei 

drammatici clic htinn ac t - “. . . , • ‘niirliml ii- rapporto sulla situazione po- Nell’elezione del Capo del- situazione nuovo. Può darsi malica dei gruppi della mag- rito sulle simpatie che la soavissime contro gammi- ^ ^ 

jiagnato 1 assalii) di llrotzu al- „„c litica, davanti al Comitato lo .Stato — ha licito Nenni-ha detto Nonni — che il gioranza, le contraddizioni apertura a sinistra suscita in di mandati ai 

lu diligenza governativa, (Ich- '‘Y|- l a si lu/ioiic a ii c | s- psi_ il psj jjj, visto l’occasione cuore del gruppo dirigente politiche o sociali che il prò- larghi settori della D.C., DisciKcmloyi jl bilancio per 

hono essere rilevati e lonside- 'imle cercai la tic m un nuovo L'oratore ha esordito ri- per una affermazione repub- d.c. batta a destra ma i’al- gramma acuisce, ma è il fat- Nenni ha conclu.so affermali- ‘corso, sono interve- 

rati non per il valore che essi nilrigo ne tu un nuova dosng- cordando che il Congresso di ollcana dei valori della Re- Icanza a destra costerebbe to che la soluzione della crisi do che l’obiettivo del PSI è, •‘''o -'-■‘‘ra, in yc.ste di ac- ** m‘\ro cubo) per lavo;i 

linnno in se sfe>>i, ma per il ^ nciiiiiieno nella ri- Torino aveva impegnato il sistonza e delie aspirazioni cara alla D.C. Essa si orienta è in contrasto con l’opinione sul piano internazionale la m 

loro valore siiitomalieo. In eerea eletiorale di una nuova P.SI a porre tutti gli italiani sociali dei lavoratori. Di qui perciò verso un monocolore popolare, non soltanto socia- distensione e sul piano in- ; '^riili e il dot.r Copp.n, } ; - ■ Pudo- ca- 

senso irc ier ile si naò dire che eomposizione del Consiglio, di fronte ai problemi concre- l’avver.sione alla rielezione di bivalente che sottolineerebbe lista ma cattolica. terno l’apertura a sinistra. di i.f.on-i i T V 

i . Sor£ . non • m av i- l a sobi/ione è nelle masse sar- ti della società nazionale, a Einaudi, per opporsi al signi-in partenza la rinuncia alla Da questo giudizio Nonni Nell’imminenza della Confe- ohe per tanti lln.n'e ^ ehlmf/^ 

.... c.T, - V '..n . .. de. iH'i sciilimciili c nella m>- propugnare il completamen- ficaio di immobiii.smo e di alleanza con la destra anche ha preso le mosse per indi- lenza di Ginevra - ha detto ,1’ *, come cun^u-. tonnnr 

lo un .suo ^,o\ riii) ii.cimile ^ aiiim-ino che le strutture dolio Stato conservazione sociale inercii- .se la sottointendesse. Sara care come compito fonda- il segretario del PSI — deve T chiod'') cffe'nf’o vn-' 

(legno di qiiedo iioine nel- .. . ,„,,vÌiaciilo onno- if'Pubblicano, il rispetto e la te a questa candidatura e per compito dei .sociabili e di tut- mentalo dei .socialisti l’azio- partire da! nostro C.C. un ì,,ro l- im"<iet:a n’ u munt'^e 11 ina'erki 

1 ultimo anno lo Ini avuto me- j j j |, oram ii irri- attuazione della Costituzione, .sottolineare il di.s.son3o della Ut la sinistra sciogliere 1 e- ne per far scoppiare le con- appello al Pae.se perchè es.so p^,. p ,.,..p ,., le vioim dAì en-'A“''ni'n -a m- 


/ successi conseguiti dai socialisti nell*etezione del Capo dello Stato, nella consultazione siciliana, nella lotta 
contro il governo Scelbo'Saragat e nella crisi - Il dialogo coi cattolici al centro della politica del PSI 


Gravissime accuse rivolte dai consiglieri monarchici 
Grilli e Coppa - Quando intervengono le autorità? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE di aver fatto pagare al comu- 
— - ne fatturo relative a partite 

N.APOLI, 11. — Ancora una di cemento, da servire per i 


Per le.’ierei 


tardi claiiiorosiimciile dviiuii- 
>iò. Si inserì nella vita sleii- 
lata della giiiiitn clorical- 
.sardistii deironon'vole Cor- 
lias il tentativo di Hrolzii di 
deviare ratleiizioiie dai pro¬ 
blemi dì fondo facendo crude¬ 
le che tatto si sarebbe noliilo 
lisolvcre con ViiKioisiiin di cui 
egli slcs.so aveva fallo prova 
nel suo dicastero dell.i Sani¬ 
tà c rivolgcmlo insidiose i ri- 
Iielle al sito iiresidenle. Da 
qui le diini.ssioni dellonoic- 
Aole Corrias con l’aspra niii 
livazione die tulli conoscono 
c che entusiastici coii^ciiri vi- 
.scos.se e riscuote in .Serdcgiia, 


miseri., e porlarbrveramenle JidoSfo 

sulla Aia lidia niuisiuta. blira. nello elezioni 
VKI.IO .SPANO nella campagna con 


ga pri'sente che solo 


<le!hi N. U., uiuntro il inaliTki- t 
if* viene pai enn.segnato .'il co¬ 
mitato per le fe.ste di Napoli, 
che non hu niente a che vede¬ 
re, amministrativamente, co;i 
il comune. E iioichè si tratto 
di centinaia di milioni è evi¬ 
dente che non si può parlare 
di .semplice scorrettezza 

E‘ .stato inoltre denunciato T-» 
.scandalo delle a.s.sunzioni d.”. 
dipendenti del Comune dove — 
ha dichiarato il consigliere 
Coppo — per far posto ai clien¬ 
ti dei singoli assessori e della 
flotta Lauro, si iMcrlfioano per- 


Urgenti misure per Trieste 

chieste da comunisti e socialisti 

Un niimifeslo comune che denuncia la graoe crisi economica 
della città e del porlo — Il questore ne Dieta la pubblicazione 


partito fu sempre i.n prima 
tinca. Ciò è del tutto natu¬ 
rale: tanto più schietto è lo 
impegno con cui offriamo alla 
D.C. la nostra collaborazione 
per attuare la Costituzione, 
tanto maggior.* .stata nel 
passato e se necessario sarà 
nell’avvenire renergia con cui 
abbiamo combattuto e com¬ 
batteremo i governi che osta¬ 
colano rattuaziono della Co¬ 
stituzione c si pongono, come 


e che entnsiaslid coii^eiiri ri- "" ' quello Scelba-Saragat, su un 

.scosse e risciiolc in .Serdegna, TRIESTE, 11 — 11 Partito pros.n di posizione politica di consiglieri de più sonsi:)ili alte piano di aperta provocazione, 
da qui l'iiperlnra (Idi i lu.-e comunista del Territorio di duo partiti. Ciò viola in ma- esigenze delle masse lavoratri- Dopo aver notato che il 
jittiiiil(> dell 1 ( lisi Trieste c la Federazione Irle- niora impudente 1 diritti c le ci di respingere tale program- nuovo governo è nato sullti 

in miosii 111- ■’^hia del Partito socialista Ita- libertà sanciti dalla Costltuzlo- ma; ma. due consiglieri che base della vecchia e logora 

. . . c. I .,ri • #1. fi‘''no hanno approvato 11 so- no. L'cpiscxllo triestino non fa. di qiic.stn sensibilità ciano n- maggioranza del quadrtpar- 

f:nii lenipi in o.ircie{,na ci - gj,pnfc manifesto: del resto, che rendere più ma- tenuti portatori, hanno respin- tito e sulla ba.se di un fa- 

.sc notevol!. liili il.i colpire la «cittadini! La .situazione eco- nifesta Purgcnza e la fonda- 1° critiche dell opposizione ficoso eompromo.s.so nel quale 


La D. C. insìste su ResHvo 

per il nuovo governo siciliano 

Il susteiìitore ddVallmmza con le destre dovrebbe formare una Giun¬ 
ta mon ocolore - Il PNM mette in crisi anche la Giunta di Catania 

DALLA NOSTRA REDAZIONE l dui lutto clic il sindnm d e l rtmtn «..ri’.-ni.,.-...— 


il più delle volte per una sem¬ 
plice pre.'cnzal; lo scaldalo dei 
mediciiiali acquistati a NapoH 
dal Comune, per i poveri de! 
Comune, che finiscono in altri 
paesi bo:i lontani da Napoli; !o 
.'^caudato dei perme.ssi per le 
costruzioni edilizie facilmente 
ottenuti —. hanno detto gli ac¬ 
cusatori — con pochi milioni di 
.< beneficenza Io scandalo del¬ 
le opere affidate a licitazione 
privata c tanti altri. 

Accu.=e tali, in so.stanza, che 
i:i qual.-iasi altra città fareb¬ 
bero intervenire l’autorità tu- 


PALERMO, 
la di Valcrmo^ 
tu mmiicitìUlc 


liuto, pero con riserva: . . » 

:• impcpnuto a dure una Lauro, occhi per ve- 

definitiva entro do- orecchie per intendere 

O almeno così è .stato sino ad 

——-— oggi e non frappiamo se le co- 

isni i fiinisrali •■'O contjmicranno ad andare 

Ifllll I lUnefdll sulla .etcs-a linea. Ci sare’obe d,i 

*ÌPrn Vplonzann giurare di no, tanto è ormai 

IcfO VaiGflZalìO colma la mi.^ura e .sdegnata Io 

. .... opinione pubblic.a. 


)cmani i funerali 
i Piero Valenzano 


dovrclibcK) far vergogna 
solo al btio auloi-e tua a I 
iti Dcmucrazia crisliuna. 
Il) ciò conlornalo da tillri 
sodi clamorosi, comi; il di 
ilo tnanife,slatu dairoii. ' 
.opunani per il modo tori 
col quale Hrolzu .silurò la 
sihililà di collaboraziotic 


sibilila ui colianorazi iiic -i Trieste ò conslsUta nel- Manca il quale lui iliniostmlo di Zambrone, alcuni contadi- suo capo c sop 

.sardisti o tentava ili •'P*"'* l’insabbiamento ilei fondo lU come nel programma di Brot- ni hanno trovato il cadavere può es-sere ignoni 

una collaborazione a destra, rotazione, neirQ.itiliUi uftieiale zu non trovino voce le e.si- (kd uo.cnnc fYanccsco Cubito, lamento. Ciò 

lutto ciò sullo sfondo del di- verso la zona franc.a c l'auto- ginzo più urgenti dei lavora del luogo, che pro.sentava se- diro che mio 

snre/zo iiniininiemi'ntc esiircs- nomin amiuinistmtiva, ucU’av- lori sardi e sopialtulto delle gni eli strangolamento. Sono in non durerà e 

v(» file firennda o"”'i la per- versione alla convocazione del- migliaia di di.s(ii!cu|)ati. cor.so lo indagini jicr far luce la copia del precedente nonj tenie da tempo. La decisione 

sona e la fa7Ìone''’di 1 nuovo la Conferenza intcrnuzionalo M.nnca ha fatto appello ai .sul delitto. è soltanto l’instabile .situa- uHicialmcnte c stata motivata 

nrosidcnl'e della giunta. Pcr il porto, nella mancata la- - ---- - ^— - 

* », . ., mi iiiinlo tifica dell’accordo con la Ju- _ _ 

^II concessionario FIAT di I 

cu il fallo ibe lu slcs.so uno {rafflco di frontiera, nel carat- 

revole Corrias doiio la .su.i osclu-slvainciite nssi.stca- VB _ ___ J 

giusta ranipogna si abballilo- ztMc ppphi provvediiueiiti AMA VI AAMA fRl VI TC <1 fi fi TI n O 

ni a qualche seiitimcntabsiiio, mi qui attuati, ncll'organizz.'i- R AA wRIFw TA» UAAR AFRAAUCIr 

poi invii telegraiiiini a Eaiifa- zione su vasta .-.cala deirenii- _•_ 

ni e a Seelbn, cioè proprio a graziono della mano d’opera 


c sopratutto noni g,yentcmcnfc di i 7 ii:in;rc «frti 


CENO VA. 11. — Scortata da ’ ' ~- 

mieio.si.sàimi automobilisti, è rk..« 

unta alle ore 23,'Ji) a Geno- l/li6 QlCVaflI d MlISnO 

1, la salina del pilota Piero uiftimp dp! htinni 

ale.nzani), tragicamente .‘^com- Vlllll lie UGI D dgtll 

irso ieri alte prime curve del Asm »» » _ i 

aiza:cgo durante lo svolgi- . 

lemo della ..Coppa d'oro del- «i due giovani, vittime dei 
! Dolomiti ». bagni in •località Ltolate. so¬ 

li corteo, dopo aver altra- stati ripescati ri.spettlva- 
ir.'^ato tutta la citl.i, ha ra.g- mente dalle acque del cosid- 


Il concessionario FIAT di Gasteliammare 
era ii capo di nna banda di ricat tatori 

Arrcslato il luopolcncnli* ili*l Iiaiulito I.a Marca t* <lu<* (toinplicì - L oriraniz.zatorc della ten¬ 
tala eslor.siuiie si è dato alla latitair/,a - La vittima è uscita di casa nascosta in nn carrello 


I ...... .. ....... peoiioiiii.i. iin-sic • 

Crespellani possa cvriiuiat- sorte asrognat.ile dal govcr- 

mcntc riiiionginrsi la recente caduto c chiede al eovcnio 

(Imnorosn condanna pronnii- Segni una politica organica 
cinta contro llroizil. Conta che 1^ consenta di diventare 


DALLA NOSTRA REDAZIONE .seguitare ed inlimidi.e hi vit- da Piozz-iEa di Nola, che fi era dciittuo.sa. Si è dato alia lati- 

- ■ - tima. re.so tristemente noto nel dopo tanza e la polizia indaga por 

NAPOLI. 11._Un grave (’pi- L’azione iniimidatoria dei tre guerra quale luogotenente del rintracciarlo. 

scKlio di ceìii'qurciza. ehf h,i pregiudicati verso il Ragone di- 'oandito Giuseppe La Marca. La- 


ir' « TkV f ! ^ Club. Cecchi.i. da zYscoli Salriano 

sai 1 iibbltcamcntt. j funerali avranno luogo do- (Foggia) e Francesco Testa 

essi avevano presentato una indomani. di 25 anni, da Cameri 

rnorionp di sfiducia nei con¬ 
fronti della Giunta, presieduta — —— . 

da un sindaco democristiano LE INDAGINI SULL’ASSASSINIO DI CEFALU’ 

composta da assessori clerica- - 

{i e monarchici. Ala sono stati - . ■ • ■ mm ■ 

afferma che il prete 

la quale, prima che la mozio- ■ 

era l'amante di sua moplie 

sori D.C. a dimettersi, . _ — — . 

““STSA redazione m.,diunmilio„ocn,cZ7,c.,co„ 

hanno lu stessa origine e mi- pMt-pMn n ATrmhn ” la donna a\e\a. un 

nino allo stesso scopo. Non P-\LLRMO, 11. — .Sembra anno fa circa, acquistato 1 ap¬ 

pare. tuffarla, che questi e- ormai accertato — anithe se partamento di via Pa.ssafiume , 
stremi tentativi fatti dai mo- molti aspetti della vicenda n. 10, nel quale la tragedia è 

uarchici pcr ritornare al un- sono ancora oscuri - che avvenuta. 


della licpirinc, abbiano alla base della sanguinosa tra- Non si sa 
ilità di riuscita. Le no- gcdia di Ccfalù vi siano mo- srro i patti; 


bene qual: fo.s- 


certo è. però. 


con.scgiieiize delle sue 


Il . Iremo della Rcginne. abbiano aiiii uase ueiui sangu.nosa ii.i- ivon si sa Dcne quan to.s- 

Un (OfàQQIOSO QlidrdioDO possibilità di riuscita. Le no- gcdia di Ccfalù vi siano mo- srro i patti; certo è. però, 
r .. j I tizie che brano porfrfo da Ro- tivi di gclo.=:a. cj-.e qj qq corto momento il 

lerijO Q3 UD leOnS fi presidente deir.'issem- Rivelatrice è a Ciuosto prò- prete, c!ie non aveva avuto 

- bica La Loggia, il presidente posilo la naso che Cristoforo restituita la somma. chic,=^o cd 

U.VHI, 11. — u;; ,-,;eitatorl d'’! ompjio d.c. Alcssi. iì se- Ct.rrìilio pronunciò avanti :iì ottenne il po.s.'^sso di metà 


critiche 


giuste prc- 


rd economiche per s.alvnre la ba^v* «ono ininac-jnTiltb’-.Ga, 


cittf) rìaìl.a rovina, per ce di morto, ;mpo5ta!n<?nTi. armi nato dai tre ch^ idor.IifitiiM per Matteo 


in -lePo \ l'c-ì =,'.no o^effirio regionale Giit^otti c commissario di P.S. subito deirappartamcnto. 

. « . .• m«_. AA . _ bl esibisce filiti l>C*rift*rÌA • ozi, /^C3{2l’Q SOTIO Ì*Ì/CìaÌ cic* Ìl «-n-z-.trv 


messe da lui slc.'iso iiidicnk nuovo j;ov''rno la c ricatti. ■>.'iio l'.elbi T;ch . 

ad liti possibile riiinovaiiieii- frnrea. il fondo di rota- vittim.a è Fe'.ice Ragono milicni, ccrA*.» di 

lo. T utto ciò conta poco pe r- lim i, c nnvf. la Confe- .-,nni trenta, nato a Potenza jenipo fi. -.ar. io lo 

(hè la .situazione non è piu ronza Internazionale per il por- p domiciliato nella nostra ciT- lam^n.o per ;eri .a 
nelle inani di un prappelto di * % provvedimenti per la ri- p, via S. Giovanni a C.-ir- ^ r.ncip’* Lanx 
uomini, è iielte inani del nresa d. i trr.fhei II P.irtito co- g.n.ar.a. Il.ì II R.icor.e, coin- I fmizio iari dj 

R.-ct.ino « (ime rr.imPta <•<') TT e il Partito nu'rri.ant** d’auK.. t r.i in rnn- mobile, avvert.ti cl 


::i oei (ine Sorri’ntiiio di anni -13, brai-cio 
ginuiiignare ,ip5;ro dei noto Catello c’ 


bi esibisce aiìH periferia delta} t P'*- Nestivn sono dopo aver ucciso il prete. Questo fatto determinò una 

ritta, ijucsia ecra Iranno ;issi-,*.;-1 ci.s.-mrnfe .^/arorcro.i a. fc o-l, ^ casa mia — egli situazione insostenibile. Il 

druniniattra I spctia.ii-e dcj nioaarcfiir». Aci fun^r-onai io c agli Cardillo aveva fra l’altro più 

tva t*<-i r*.y-»vr« *.|M 'aa .4 . Wl •>*«#« ^ « É Vt « a-e v« a-» a. I* A « #*>7^1 ..... 


popolo sardo. " 

fatti che aes.suno potrà piu ‘-p„ta il fiii.'^’o iierto CoppA-’.a. roncr^siVinario vizio ,!Ì v gilan?.-. .attorno al ir con pallottola in e.nnr.a e i.n un U*rco;;c. 

distruggere c tome preiiu-e T-ie-s'e In romun'cato di :i.*”a FI.\T per la zotm di C.a- R.acone sino .al giorno «k'il'.ap- cotted » ,a rcrr.am.aniro tag, uj vuav.o. 

poliiicbe che lie''-iHio potrà ronc. s.so raiit.-irizz.a- --.''.iaiTmiare di St.a'oia. Costui puntamento eoi ricattatori. Co- I tre .sono .stati inviati .i Po.g- t-.v.:,» il leone ! 

più clitiiiimre, rnppai'ionala tr.iniite nn a'*o,r. q-.-cn d; e.nr.i- .s*oro. intarlo cont.iiU.nvnr».* t.a rrioronle. a dÌ5P<isiz:one dcll’.au- elevatore ette 

denunzili di f orri.i-. gli .irli- ^1^1 ly^^uifesto - n*'rcb(* può bhiti mirnv.i a Lire apparire loro oper.a .a k-are di in.imiù.a- fA»r,*à giiid.zinna. mero te resttn 

coli critici di .Si-g:ii. la sic- turbare Ì'..-!'m nim’.j’tc . - C' c! e il Ih.r.me .l'.e," vero di ziont eòi ricatt:. Per quanto riguarda Hn.ge- dovuto rec.irs 

enosa rivolta di Cre-pcllaiii. cj trova di fron’o n uno dei b.r r-. .;i *..;»• fecero ;'.vv'e:nare la vit- Snor .V.berto Copp.a.a e .st.ato torsi medicare 

R<-slimn (iiK'sti folli come in- -u, —avi arbi'rii rommesd .a n:. Niente rra vero, ma i. Cop- tin-„a da aUri • amici - ptr con- .aeeert.ato e ie .u eg.i ad orga- terna d.. u:. 

diri di un i crisi profoml.» m i- Trierto d.-*tle .autorità eovrma- ;K»'a. per im.pofscss.ari! de..n co- vincerlo a lo .sarc i ouc mi- ruzzare e a Qirigere . miprc.-a ronc 

Ilici (Il un « V ' • .n-e- ò JnrtmmisAibilo infatti che sptcuo somma era ricorso ad a-5- ; i dehncmcnii m.iarono - 

la quale I sardi i • • - ‘ „p;;r,ro debba dieen- diio cii tre ncii prcgiudi'ati. 1 anche un Io>o uomo Aiaila ni,>- 

ti nlhi formulii/ione o* imo 1^ utr-nrio-’e di vr.c qu.'ili nvrv.ar.o il compito di p-rr- dìe dei R.acone alla quale ri- ^' ■- 

( hiar.i cond.ipno politici e ' __ poterono m^narce vii morto u-.'i fl ^^1*0 *1 


lotto Ira un giovane Icone tsl corso di una riunione che i ca¬ 
li GuunliHno Donato Ceso tll 18 pi democristiani hanno avuto 
anr.;. Questi cm cntmto nc'.:a con Fanfanì alla CnmilUiceic. 

;a j er tlnr da mungiare i»!- la tesi di Re.stiro. notnriumcn- 
la belVvi quando Imijrovvisamen- te .sostenitore della forniazia- 
te è filato Rssalltv’ Scn7.a per- ne di un norcrno pngniain sul- 


.aliri agenti presenti — vi fro- jvolte chiesto al prete 


poliiicbe . che iie^Miuo P’-ro r-u^i ra 


- _ _ . .ne del manifes*... 

coli critici di .’^'cgni. I-* s;!r- pi-jv^re Vo'-I't- nunblic» - C| 
gitosa rivolta di (.re-pidlaiii. cj trov.a di fmn'o n uno dei 
l»<*slano qu('''ti Lilli come m- 'dù g-avi arbi'riì rornmcs;i a 


Pv*r quanto riguarda rin.ge-|dovuto recar? 


d'affari con l iii.g. Al- prcdi.AroncvaiiO un uccuraio 5c.--lycnivar.o rinvemiU una pisto- qersl d’animo ezU ha imnvcr.H- Vaperia alleanza fra ìa D.C. c n'-er ucciso sia i; ri.alt-o pre- passare per 1 ingresso del 

ia c*>n pallottola in canna ** i-n to un torcoue. ebe civev-i a por- i monarchici, sono stiitc ilcfi- .-unt;* la-e. .-ia 1 aduitcrti O Lamino, Questa cocciutaggi— 
cvìttCvl » a rcrrarnanteo ^ taL» di tiiunc*. e ha tenuto o nitiremente accanlor.ute. F.d è presunta tale. ^ be. natiiralmeniO. acui di più 

I tri» .«ono stati inviati a Po.g- i-,v.’.«i tl teorie sino «U’nrrivo del stato ribadito invece, come la Le- circo.-tjnzo c Io fa.si del- m ge.Os:a GCl Cardillo tl 

gtoronle. a disposizione dcL’.nu- dv^matorc cito ^ rtascito « rat- unica formula possibile nel- !a fo.^c.a tr.sgedia sono stalo. QbmPt peraltro, .spesso nc-1 

tor.*à gi’.td.zinna. mero :« besttn II guardì.ar.o Ita l'attuale situazione politica. si;j pure pr-rziilrìcnte, rico- passato aveva dato per que- 


rcouc. che «veva a por- i monarchici, sono state defi- .'tinto tale, .-ij 1 adultera 

niut'.c*. e ha tenuto o nitiremente accanlor.ute. F.d è prcsunt.a tale. 

fonc sino eU’nrrivo del sfato ribadito inrere. come la Le* circostanze e Io fa.si c 


n<*slano qiK'-vti Lilli «■••me in- -dù g-avi arbi'riì rornmcsii i 
dici di una crisi i»rofoml.i m i- Trieste d.-‘tle a’i'^'Pò. i 

la quale i sardi som. nrnv.i- -ke: ò in .mm.sAibfi- mfntb ^ 

( hiar.i coiid.inna politavi e 

manifcsit.mo apertamente si ii- - — 

z.g cquiv(xi c!cni''aii di una _ _ « ■ 

condanna iiioialc. Ri'sta dal- R 

lr.i pr.rlc l i volont i dm sardi IldPWiBiI 

di suiurare la crisi, l.a nm- 13 ■ • 

danna rrccnicmrnic t'spus'a ^ I 

contro Hrotzn d.il comunicai'' Tì?• 

delle tre segreterie reeinn.di * _ .. - - 

della C.I.S.L. t.; r la p.iite d i i . i i 

coi viene c p( r Li timidi//.' L n IniJiiK) C'IlC SI IT 

che ha sc.npre r.ir.ilteri//.il« • »-r»4l.it-i •'» riiii-i»: 

quelle organizzazinii. rtlh-ile *‘1 àCHiir» »• 

indubbiam''iilir imo stato d a- -—- 

rimo ditliiso in miti eli .sir.iii C:\T.\Nl.\. Il — Lna .ba.-na. 
sociali c in ogni parte il. Ila , mjim. --.'appt.ita itamottin; 
opinione nidddiea sard.i. cicut.-o un’aioomo'olte la a.s;: 


ir?j tn pspc.tn.p a 
ire ta moro destra 
una uufthlato dot 


a quella moneepl^e. .-truìlc. In ba.'C a q'ue.-ta ri- motivo luogo a scenate 

.tra Ncll-i ìvsi- ccstruzione che diamo sol- cisTTìorose. Recentemente, si 

eie; stento in una contraddizicr.c dovere di cronaca, dice, il Cardillo aveva addi- 

che e •;afn chiar.imcr.tc lUu- jp-j nt.Tt'.ina tl Car- rittura promosso azione le- 


Uno bombo o mono 
esplode in un'outo 

Un l>iinl>o t he si trovavfi airinlcnio clcl- 
In vcHtiriì è rininslo veniente ferito 


c*'o''T-oati dei marilE). 

Si i.:;ir.ge finalmente n da- 
metiii-a m.'sttir..a o già primo 
deii' or.irio ùe!'.’ appuntamento 
.'o; baa.iiti, F. Rogane vede r.e; 

rìol domiciì o tt’cuni -.n- 
dtvtdui che la .spLano. Poco 
•a.'im.a òe te 10. ceri c."'me err. 
s'r.ta itabili'.o dai funzionari 
delia mobile che avevano di- 
r’.Evato agenti presso La .^ua 


C’era una volta Fallare Moutesi 


e., appun.amen.o Nicn.o fieb-toe» mi coij- 
Rogone ve,le r.e; fronti del'a signorina Cìcofe 
e..ciì tt’eitni -.a- PerciTc. qiicllu deliziosa btoo- 
io .spiano. Poco dina che sabato notte c s'a- 
0. ceri c."'me err. jg delta • miss Belvedere 
I dai fun^tonain ^ r:orsO di un irai- 

che avevano di- lenimento momiano in un 
* .r^*'sso .a .'ua f;o;0 ìocttir romano sulla no 


rrìnc;Kj ,,g„onna Cicojr, 


mo ditliiso in miti di .slr.ili C.\T.\.\L\. Il — Lbia .bo.-no.» Per f.i.- ilice s’.itrmctdA'iite J 
ciali c in ogni p.irte il. Ila , auno. ^.'oppt.ita itamottmo stata cpert.» uV.nchtcsta da 
linionp nidddiea sard.i. dent.-o ua’automo'oite la A.sta parte de’.» i squatlra mo'o;;t* de - 
U iivolla si sviluppa da ,n via Picb.scim. ha ferito gn la polizia, cvradtiivat.'. da..a 

mi parte, i: perciò ^les-,. m vemenie u.a bin bino squadra soten.il.,- 

. 1 , rt-iw.'nr'c Cauta»- D. niinaeroso schegge ,..r«>- 


Umber;-.a pgR si avviò v-erso F. ^ 

htogo s’.ibF. ta, Per .sfuggire surioàc che l'bo rista frion 

tdonte ^ -i.'aI da. ^ dirifto, alte 

csV aa sfcno .’e fotografie,, ha n- 

. . , mare.ìa... i e.irr.'tti ctoe ehiii.s; , '..iìktì.-» 

io;;t* del. : v'^-ano-- ì:- Pteseniilo al pubblico i;a-to 

dalia ■■ V-7-:,, j’,- uafe uro dei personaggi fi- 

,0 r;:r.v ' cìfun-o pi .zc.i Principe, ii s-’-i scompur 

riport.a- ^.,.1,...,. sd un lavo- ^^-^bra fi iiuirches, 

pìssibiic ri» XeiLa piazza vi B.trtolomeo, megno 

i e.??;o?a ^r.ano .naturalmente .alcuni «- <-0’mscn»jo come bgo f..on:a 
genti della - m,abi!e compriv *■- l’C' WÙ iiiJoui, cu-i per 

i'ipotea: si I commissari Ferrara o Cam- intiiuc, •ciccia roiafo • 

IO abbia panny. L’qo .Mcaf-.ipcu, per Pop 

Le cam- .-xlSn fine uro dei tre scono punfo. era fra » presenfi alla 
e attu.ìl- .-ciiiti -’i avvicino .alla vtt.ima e fesiicciola del Belvedere de! 
è in VII- gli chie-e il denaro, Po- , j- 

asta nel- co di.«Mn!e veniva .«corta una « R »c, e ,ii qr,.n r .p.i g 

1 mad.'C lussuo-sa - Aurelio - sulla quale o'’fl<mi;cafori non aver un¬ 
si è «1- fi not.avano gli altri due. I fun- messo questo gentiluomo nel- 

«ienari dell.a'« Mobile.. non eb. la piurta che *10 eletto Io 
avrtOD ,difiico';tà « stabilire chi - miss - .^d ogni moda le fo 

tta « per j {mplìc.ati nella f.ac- roomfi^ apparse sui giornali 

mba che cendo: uno di es.*i fu perfetta- ci hanno mostrato un Monta¬ 


tratta oggi di orgaiii/zailii 11» -, i-ntro la quale era ri- era del tipo «SCRM.-. T^nti della • mobite... compre- 

UQ movimento unitario del ri'..a.sto s.tio. m,''ntre la .donn-R N,in vii'ne esclusa i'ipoteat <;} j commissari Ferravo o Cam- 
qnalc esistono le premes'C si- faceva alcune compere La im ^*^0 io stesso b.ambino abbia panny. 

cure, Izi siliiozione m.itiira. la provvisa esplosione ha toncio,.» -;:'.venu*o Fordigno nelle cam-. Alla fi-sc imo coi tre scono 
rXcmocrazia rri'ti.aiin «un le ad oltre Là metri di dist-anza -va-.,- di Zaff'rana. ove attu.al-j--ciuti •-» Tvv;cir.o .alla vittima e 



pq c di onesta (he sono vrnn- di's,'he'’ce ir. v.aiie r'i'l •> p.c»o.o aAr.uwxr difiicoità « stabilire chi -miss, .drf ogni modo le fo 

ti da uomini c grntipi didl'» _,-,rTv. 0 stato irr.snortat.a ni nella - giardinetta» per j {mplìc.ati nella f.ac. toarafi^ apparse sui giornali 

stesso p.artito, ha dimoslralo roU^rdn'.e . Vittorio Emanuele. «iOA'he rei lare con la b.amba che ccndo: uno di es.*l fu perfetta- ci hanno mostrato un Monta- 
in pari tempo la sua possibi- diive è stato giudicato guaribile gli sarebbe caduta delle meni, mente ricono.-viuto per R If^n- ona allepro. sorridente e con 
lilù di contribuire a risolvere ir. 25 giorni s. c. e 5 plodcn,lo. taquattrenne Francesco Alfieri, accanto una bella donna. Aon 


/esticcio!.! del Belvedere de! 
le Rose-, e jn gran ro.’p.r dCj;I) 
organjggafori non aver iin- 
me,«so questo gentiluomo nel- 


più — r.-iturulmcnte — "n'a- 
rianniEza Caglio, che fece a 
-riccio putul.i - quel che rit¬ 
ti sjnro. 

La visione di un .Monta¬ 
gna co.d in fcrmct, oltre a 
riempirci di giubilo, ci ha 
fatto ricordare che e iste un 
affare Monu-si, la cui prati 
co. Il quauio sembra, sta dor- 
ineudo srtr.m be-.tl Stireliér 
quasi i! cQ-to (fi scrivere, co¬ 
me nelle f-tvole, •c'c'-u 14:1,1 
volta . ». Già, c'crj uiM r rì- 
ta una povera ragazza, il cui 
rcdiiccrc fu ritrovato sulla 
sput’jgi.a di Torvajanica 1 11 
aprile Ji).i3. c dee esatlamen 
le 37 neri or sono ('irti un-a 
colta uii i.iaqistrati’, •"lilu 
stre signor Vrocur.Ttorc tic! 
la Repubblica di Rom.a An- 
gelo Sigurani, che effettuò 
una doppia crcmriazione del¬ 
la rrlai'Va pratica, appicci 
candovi sopr.i ui'etichetta 
che diceva: • pediluvio mnr 
tale • Cera «no volta un 
processo, net corso del quale 
venne landat.s l accusa di as¬ 
sassinio contro il figlio di un 
mini.sfro. e di tavoregg amen¬ 
to contro un qiiesforp e con¬ 
tro un aucenluricro omico 


di miiitstrt. C't ra u.ia volta 
uv:, inchiesta, aperta qua;i- 
do qui-l processo f:i brusca¬ 
mente troncato iti seguito C 
quelle accuse: c net corso 
dell'ii.chiesti il figlio del int- 
uLstro e l'avvcnturiero ir.z- 
scor.sero alcune settimane in 
galera, a Regiv.i Coeli Cera 
una volta una req'iir.toria 
tlril ! PrncUT.'i gznrr.-.le. for. 
mulat.i sulla base ,ic”f co.a 
c.’n.Nioni l’ell'trch’.esl.z Sepe. 
e er.nscgnara IC marzo 
195Ò (qiiìttro mesi fa), in cui 
si chieder.a :1 rirrio a g-t-'ir 


EgF: fece g'ii oi’Ev.irtc.ni pre ^ ^ . 

parativi ma po: anziché usci- Pltrt'ti.t 1 
re. s: r.n.scose in un riposti samente. 
glio ;n atte.'a di rxrtcr coglie- ite vieer 
re in r.agranto ia '.nogìie e i. tragedia. 

prete L'ass.assinn ha ora di- - 

chiamio ?.\\b nolizi.i che eie p 
.avvenne verso le il.30 e che U1OSSÌ 
fu appunto qua-*dc vide la rnmi 

moglie c il nrete abbrac(nati LUllq 

che :p lui sconnir la terri¬ 
bile irr. omtcrd.a ANCOh 

In •zrfe'ti iì Clai'dil'o s; sca. grossa fa: 


pacificati per intervento di 
parenti ed amici. Improvvi¬ 
samente. ieri mattina, la tri¬ 
ste vicenda è sfociata nella 


Crosso furto di cocdina 
compiuto ad Anaina 


ANCONA, li (Si.S.) — U.a 
grossa furto di cocaina è stau» 


' gliiS .-Antro =ì -v.oti con vio- compiuto cci gi.-.rr.i scorsi ai- 
jlcnz.o innudit.a. dapnrima ar- rinterno dtilo -v.abiiimcn;o 
ImnkT ii p.n .acuminato coi- cnLmico farmacculico Acraf, ii- 
i fello '’.i cacc:."* ** infine cor :u.a;o noi rione P.'ilcmb-gl’r*, di 


SU .1 dopoietta 


proprietà del sindaco di .\r.oo- 


drirarrenfuricro per faro- 
rrgainmevto acgrjrato Cera¬ 
no. una Tol'a. tutte queste 
cose K ora? La ri.stonc di 
Geo Montr.gn-i allegro c sor- 
ridente at Belvedere delle 
Rose ha suscitalo in noi — 
mutile negarlo — u::a serie 
di interroqatirì che potrem¬ 
mo riassumere in uno; che 
ne ^ dell'affare Montcsi? 

Fiduciosi fn ingenui) cl il- 
Indiamo che fo*»» qualcuno 
coglia risponderci. 

». c. 


avrebbe rìncor-v» la donna to dalla casoaforte in cui er.i 
nella stanza in cui si era rifu cusLxiito, senza sc.ii:.dna.mento. 
giatn, dcci.'O ad ucciderla. E La scomparsa ddli stupef-a- 
.mrebbern st.ate le implorazio- conte, che nello s’^ìbilLmcnto 
ni del batr.hir.o a farle aver àclI’.Acraf viene norm.alnr.ente 


-atv.n la vit.a. 


■mpiegafo per la fab'oricaziiire 


Circa l.a vera natura dei di .-peciali'-à meòicir.-i',:. sa-eb- 
raopnrti fra il prete e la don be sfaf.a .-'.ccertat.a nel ccr.so ci 
na. da una parte, ed il Car una àclle periodiche verifiche, 
dillo dair.altra. non è pos-ri Sui presunti autori del fuma 
bile in onesto momento d.are viene mantenuto un rigoroso 
'IP "lud'zio nreciso. riserbo, nii-intre si fanno stra- 

Sta dì fatto che fi prete da numf;o=e ipotesi sul mo,io 
aveva pre.stato alla m-ag'i*e in cui il furto sarebbe s»ato 
del Cariinio la cospicua som-‘Compiuto. 
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« L’ UNITA’ 


II. MONDO DKD FANCIUL.I.O 



><»'I idi,lino •'[)t .'"0 di otTte 
6tr,iiie ^ll^cile:> tUd nostri fi- 
j-dioli. di ct rte ^iIl.•«lari spif- 
,:;a/iv>iii cli<‘ iinpro\ vi-aiucnle 
t i (lamio delio eO'C del inon¬ 
do, di «elio loro impensate 
)e'i>leii/c ai iiDstri «■lii,iriiiieii- 
ti, all,i no>tra iiieiit.iliià adul¬ 
ta. iL'dies >ill.iiie pre^iip- 
poliaoiio lina laeil.i. iiei'Oiia- 
Je elal)or,i/ioiie inraiiiile delle 
e'|)eiieii/e diieiie c de.-'U in- 
.-e-minienti adulti. C'iie idea 
.'i f.inno. i himbini, nell.i lo- 
jo le-t.i, «le!!,i naiiir.i « lie li 
«Il condì, deali a^iri e did 
\ eli lo (‘ delle nuvole e dei 
limili delle «'o-e laliluieaU’ 
daH'iioino, «“ iidine. de! loio 
>i<“'--o peii'iiMo, della loro at- 
iività inielleuii.ile «oii'.ijievo- 
le e inconscia, jiaroKi e '•o^noi' 

A (jiie'li. e coiisiiiiili, pro- 
l'iioni, dedicano da circa tren- 
l'aiini la loro inudlijrenie iit- 
tiviià Jean Pia^'et o i simi 
ormai niiniero->i di-ci'poli e 
<dllal)or;itori, non 'olo in .S\ i/. 
/('ra (l*ia"«‘i iii'Ciriia ,ui;ial- 

iiieiife ii'icoIoL’ili r-perimeiiia- 
li‘ .dri llivei'iiiì di Ginevr.i) 
ma anclie in alni pae-^i. I ri- 
'Mlt.iti (lidie loto ■ imdiic'le 
raccolti in volumi. Mino lieti 
noti ;n:li stiidio'i di P'icolo- 
,L;ia c |ieda, 0 (>„'ia di ouip pilo¬ 
ne. non aiicorii pelò (almeno 
in It.ili.i) a liti più larLTii piih- 
Idico. >Si trali;i. tuila\i:i, di 
.''tildi a(ce".il)ili non solo a;;!i 
-•■pcciali'ti e iiiK'ie-'-'aiiti non 
.'olo ali .sju'ciali-ti; (' perciiò 
Ih'Ik* li.imio ratto le IMi/ioni 
.'^cieiiiincile Finaiidi a tradur¬ 
re uno dei foiidaiiu'iiiali vo¬ 
lumi del Piaact. compar-o nel¬ 
la sua prima edi/.ioiie circa 
trcnt’amii fa: I.a rapprcscn- 
ia/ioiiedel mondo nel fancitil- 
lo> (iradii/ionc di Maria Vil- 
l.iroel. pK'f.i/toiie di Cesare 
.Alu-atti, Torino l'r.l, L. 2000). 

Per scoprire che idea si 
l.inno del mondo i liamliini, 
«ieiitro di loro, c«tn (piale 
liariicolarc ««liimica menti¬ 
le » assimilano e trasfonii.ino 
1»' no/ioni appre-e duL'li adiil- 
li. ji'.iii Piai'Ct e i suoi colla- 
lior.itori seguono un metodo 
prcso a /iiestito dimdi p'h liia- 
iri. 1.0 psichiatra devi', in cer- 
le malattie mcni.ili. c tirar 
Inoli s da! pa.'ii'uu' con u.i 
•lidie iiiti'rroeaiorio. la niani.i. 
l'idc.i deliraiiie. spi',^,, s,■_;;^.. 
te; deve aiiali/Ziire miniila- 
jneiiie le li'po'ie. vedere co¬ 
me in C'Se si rilletl.i e si sve¬ 
li il modo di r.iirioiiare del 
mal.ito. Per < M'di'ie co-a eT 
nell.i (("la (lei liaiuliini Pia- 
j;ei ha (lun(|iie fatto suo. op- 
jii'ri'iiianieine adait.iiidolo, i! 
metodo deI!’inierro;:atorio, o 
'■ esame s, clinieo. d,i tempo 
Usati* od ('lahorato dairli psj- 
cliitiiri. 1-0 ha proferiti* alia 
piir.i c .seinidiei' (*S'erva/ione 
diretia fji'l fanciiil'o. che non 
nvrehhe pcrme"(* di raccoelie- 
le un numero sulfieieiile di 
indiea/ioiii utili: l<* ha fiiefe-| 
r'io al metodo dei o ri'.it-j 

rivi psichici, cioè .il lucluih* 
delle risjiosie a lormul.iri li'- 
.sì e iinifoiii'i c .simili, per- 
clic froi'po ri'jido. scla'm.iti- 


co. aiieii'ii*. 

Sai metodo ii'.iM d.i l’m- 
,::el voirPamo fare iiu'«iss,>rv a- 
/ioiie prcliiiiiii.iii'. prilli,I di 
«li-ciitcre i ristili.sii coti c--o 
oiH'iHiti. D’aicordo: l'esaiiie 
cliiiico ì: a'stii pili pr.Itici* di 
un.! pas-iv.i os'i'i V a/ioiie di- 
Tciiii. aind.ii.i al c.i'O, a".li 
più siiriiificaiivo. perchè vivo 
c di.ilo.irico. dei inctan'ici «’ 
impersonali m.ii'cliinc 

per mi'!urare in .'cric cervel¬ 
li fati! in serie, l.'e.-ame cìi- 
nìco dà tuttavia la .seiis.i/in- 
110 deirartificio. della manean- 
ya di iiatiira!ez/a. c suscita 
quindi, conte si vi'drà fr.i po- 
«o sii qmdchc C'cmpio, non 
jKK'hi diihhi sul \al(*re (h'ile 
rispM-te. I-.i ml.i impressione 
«• lite, diciri* a! metodo cli¬ 
nici*. vi sia ancora l'idea dcl- 
1.1 p'ii olck.'ia come c 'cicn/a 
naturale >, il ricordo «h i l i- 
Poratorio con le 'tu' U'cniihc 
«li misura c rt-ri-irazionc. 1 1 * 

« sanie «'ìmù'o «• un prixs'di- 
nienio di ind.iL'ine natiir.iiisti- 
ca estraneo ,iil’.'itiivii;i di'* 
fanciullo: il iriuoeo invece, ad 
esempio. «'• lina attivii.'i centra¬ 
lo per il liamhino, clic si po- 
irel»!>o l*onc milix/are nnehe 
per studiare in modo scienti- 
fieo c sistematico come i l*.«m- 
l>ini vedono il mondo. Ilo inj 
mente il eioeo dczli imlovi- 
nelli. Tnve<«* «li premieri' un 

f. an< itil!o fra i 0 e i 12 .anni, 
mctti'rlo davaiiii .a nn f.av</lo.J 
fargli -'troie d.ii.i.ind»* "ill.i 
«vrtjine «lei sole. «lei vento e 
«h'He niivo'f. nie:i;an:«*c; .a 
^rioearo con l:ii ajli in«lovin* l- 
li. Picciam»*'!! peti'.‘re il so¬ 
ie. il vento, la nuvola, «r r«'- 
.ci'triamo che <■<»-1 ri-iKinde 
«fti.ui'.h* di cìi.'eili.irno •»• -«*- 
no .animati o in.tnim ii'. scn- 
«ihili e cosrienti o non. eo- 
.struiti o no d.driiomo. (fiò 
«lie dico ora «ul eioro come 
e reaiiivo psichico s ^ moni.il 
tr.<t in*n è altro che tina vi'c- 
«hia ide.i di mio pidre, Re- 
«onicmenie. .\l!*erto Cires,'. 
siill.i rivista «la 1 ,apa ■» ha 
rip’iPPIk ato nn .articolo di 
fòu'Cpne I oml*ar«lo-R.a<l;ee 
nel qnaV ai /c.sfs mentali si 
r«>nirappone l*riìi.aniem«'nte. 
come mezzo per misurare al¬ 
titudini e inTelIi_'enz.i, il gio¬ 
co delle pnaslrcllc!). 

Nv'lla prima pane del vo¬ 
lume il Piaget espone, raidfo 
dettagliatamente, gli interro- 

g. itori condotti d.a lui e dai 
suoi collalroratori .siti jK'n'ie- 
ro. i nomi, i .««agni. Second** 
il Piaget in un primo stadio. 


lìti ver-o i (i-T anni, il li.imhi- 
no non disst)cia la propria 
aliiviià iiiielloiliicale, interna, 
dal niiuido «"tento: loe;i!i//a 
fuori di SI- euiifiea (leali¬ 
smo iioiiiiii.ilo) pensiero, no¬ 
mi, solcai. Il pt'iisicro, in qiie- 
'lo pi imo stadio, viene loe.i- 
liz/.ilo iiell.i liiKi.i; il sogno 
è esU'riio t' di ori^riiie C'ter- 
II. i: il iioiiie c Soli' > è iii'!- 
1 astro, «he itoli polev.i «'si- 
sti'u' 'l'ii/.i ipii'l iioiiie e pii- 
ma del 'iio noni.-. «' eo-i vii. 
' IVr noi, uu'ide.i o p.irola 
soiio iiclh* spirilo, e la «-osa 
i.ippri"eiil.il,i V' lU'iruiiiviT'O 
'Ciisiliili'... per i! t.Mii'iullo, i 
peli','cri. le imm.Idilli, li- p.i- 
loli' soao iiciis! di-unte «lalh' 
lO'C. lu.i siuiaie in «'"C... Iii- 
•somma, i! faiieiuilo eomiiiei.i 
(•«*iifondemlo il sim io «■ il suo 
|)eiisi«‘ro <ol mondo, e finisce 
col di'tiniuu'it' i due termi- 
ni... I ’ estiemaiuciiie proliahi- 
le... «'Ili' il i.inciullo «'omiiici 
«OH ri's-i-r eoiiviiiti*. non es- 
-ciulo'i mai posto il prohle- 
m.i. che lituo «|uaiiio sente C'i- 
si.i in -è, oggettivaineiiie... T 

Dirò .suI>ito (e piiitro|)po af- 
freilat.imeute, (ler i limili «■lu¬ 
titi .irtieolo «li (|uotiilian(> im- 
poiu'l «he una <•<*'.i si*piattnt- 
to non mi convitile nella si- 
su'iii.i/ioiic i‘ iii'lla interpre- 
(azioiie (he il Piaget dà ai 
SUOI ii'ir eo'ì interessanti da¬ 
ti; il MIO volere eollegare, in 
modi* alihast.iii/a |ireeisi>. a 
min i‘ln i vari stadi della dis- 
sociti/iiuie di interno ed ester¬ 
no, di iieiisioro e mondo. Che 
i hamliìiii Mari e I5al* ili qua¬ 
si 9 anni, e il hamitino Pai 
di 10 iiiiiii rispoiidi'ssiTo < m* > 
alla domanda: < li sole, [irima 
che si chiamasse sole, esisteva 
g’ià'j'3. mi aveva lasciato non 
poco .stupito. Ilo voluto prò 
vare aiieh'io, fier gioco, con 
■ Iti irruppi* di himìii Irti i (i 
e i 10 aiini. ponendo la stessa 
doiuiiuda. ed anche altri- più 
difficili (' il sole poiri'l»l)e avi-- 
re un altro iiniue':' .Si puiti-li- 
lie chiamale il 'ole "'l'iJia" «■ 
la 'edi;i ’’ '«de " l. ed Ito 
seop-.'ito. iifll.i mi.i piee«*la 
(‘'iierieu/a. i !u'. '<• qualclu 

c'randieeMo eadi'v.i nel fra- 
itclli* (tua de|*o iiii attiiin* di 
liile-sione >; i ìp.-endev ,i !). vi 
eraiio pi'iò molli i>i<eu!i. di ? 
e atielii' 0 tiuui. che avev.iiio 
pei feti.imeiite l'apito il ea- 
raiiere conven/ionale -del no¬ 
me. (he ri'poiidi'vani*, eomc 
degli adulti. Meglio, anzi, di 
ceni .iilulii. 

ri.iget e-amiii.t -opi.iitulti* 
li.imliiiii ir.i i () e nli II aitili, 
iu'iuuiiiii r.ig.izzi delie eleun ii- 
lari. Orti, io eicdo «-In-, idiiu*- 
IH» a partite d ti 0 anu:. la 
meiiialità del f.iiiciiillo non 
de!)li;i i»iù ci*U'lder:trsi un d t- 
to in scii'o n.iiur.ili'tico. (|u.li¬ 
cosa l iie è co-ì e noti può cs. 
.'(■re iihriiui'iui, che .^i devi- 
rei:i-ir;ire e mi'Utari* e Ii.i'iii. 
ma delih.i iiivei-e C'-ere di'eus- 
s.i «'ome un prol*!em;i pedago- 
giio. i-omc ipiaico-a che si 
[uiò indirizziUe c iiifluciizare 
e modific.ire. 1, dii* cffi'itiv ;i- 
luct te 'I iiidirizz i «• -i i:i- 
lliu'iiz.i e sj iaoiliri<-.i. come la 
difie'ciiz.t di ci.'i luciit.ile fr.i 
Idiiilii della 'les'.i «'ià ;iuagra- 
fica diiuosira. Certo. I.i pedn- 
gogiti de'«- tenere eoufo «li'l- 
l'i'là. .M.i vi è iiii.i gl alla.lillà, 
e vi sono «lei punti «'riliei. 
.incile lU'llo svilu|ipo del pen- 


eo'O corso della .stona deHa 
rtigione umana. Non è alTutIo 
tiecc.'Siirio che i fanciulli iii- 
diigiiio in >|)iega7Ìoni (irimiti- 
vi' ilelle fasi lunaii. ehi; Puri 
a 9 anni creda che le nubi 
siano lumi* «lei camini, «> che 
Rtil .1 il anni e mezzo creda 
«Ite il lago di (.iiiievrii sia 
SI.Ito '«'.iv.ito da e certi signo¬ 
ria. o «he 1 iig a 12 aulii e 5 
itic-i « reii.i i h.‘ il soli* .si.i «'o- 
luliiei.iio : d.il fuiH'o « he ^ 
nel loriieili» s. Ri'[) 0 'i<* «li qir^ 
'to gl'iute li dii'oni* i|iialeosa 
(li molto s..|i,> non taul«* .'iil- 
1.1 , lueitt.ilità iufiiutilci. qu.in- 
lo 'itll.i di'fieii'uz.i. ueiriiaiia 
IO'*" Il tuo non meno « he nel¬ 
la ''vi//i'i.i di' 11,1 «‘ilu«a- 

zioiie s< ieiiiifii'.i. l ai sì « he 
i uiisui lìgli non siano aiiimi- 
'ti, e neppure tolemaiei. sj.i- 
IO* « ojiei iii< ;iui «'1 «'voluzioni- 
sii, siano, iiisomma. avviati 
liti dai pi imi attui a una men- 
lalilà scieiiiifiea, a una «'oii- 
ii'zioue -i-u'iiiilii'.i ih'll.i real¬ 
tà. è non so'i* possihi'e, ma 
IH”, e-s.ifio. I! «oiiipi'.o di tiu.i 
pc(l.i;'ogi,i moderti.i. jirogri'.s- 
'iv.i. ^•lu•gitillt,l a una p'i<-olo- 
ef.i clic alibi.I di mir.i l.i tr.i- 
'loi lua/io-'i' d.'l latieiiillo. e 
non solo |j Iegi'tr.iziom* disi¬ 
la 'Il I meni.lillà ■ ii.iiiir.ile s. 
è propiio ipielii* di far dìven 
tare mi -pieiolo l’alueil 
pinolo ()i imitivi* che non ili- 
siitirae i nomi d.iile «o-e. la 
iiatar.i d.iM.i f,il>lirI«:izioiie 
lim lll.i, che .-luilll-i gli astri r 
iii'leme li «ielle eo'iriiili d.il- 
riiomo. 

MTU) I,t)MI 5 .\Kno 1 



ri«*V4'iiii'iite (la t'cvhin. (|ll(■st:l sciliict'iile r:i|;;i*zn «li nomi* 
Miiiiri'cii liiii'scri «"' tratisit.il.i m'ir;u'ro|i«*rlo roniiuio «li ('i.iin- 
piiK). Itaiiiirc.M'Uli'r.ì il suo l'.ii'si* alla prossima ti.ir.i per 
ri'li'/ioiic «li .‘Vliss ì'iiiv iTsc*. flit' .ivr.i hto.iru a l-os Auijctcs 


Da Budapest a Tirana 
attraverso cinque mari 


\ horilo (l(‘l 
CIMI Irò 


rrtiiisilvjiuiii " — .Mi.sto (li vecchio di 
eonmiereiale (‘ eulliirale — l helli.ssiiiii eo.sliiiiii 


nuovo — Un moderno 
e le dan/e. tradizionali 


DAL NOSTRO INAIATO SPECl.ALE 

TIKAXA, luiilio. 

Da Hudapt's*. a Ti" i.ia, il 
cl.iggio è lungo. Qa.i.si un.u 
.-euiaiaiva. l)oi>,i uii gio-'iio Cj 
Una notte ijv treno, ci inili.ir- 
etuauui ;i C’ostauza, il i*or;o 
idineno .'iti Mar Nero. Ci 
soe;:.i una gra«KÌe e ino.ierna 
n.;ve, con belle eabiiu* eonio- 
lie, .sii'e .li .'Oggio-.'oo, 
dn,' gr.indi .'tile da prtinz.o. 
Su'.'.e p.eeii’.c Itivole a:)p;i;ec¬ 
citiate v'i'u eli'g.'jt/a le lios.ale 
|)*>r!:in(* nu:i corona e uno 
.'teunna i:ni*res<i .•i;’. nnn.co 
d'.ifgent'*. 1! Il'r''.in~ilv.;ui:i > 
i-'u'att! e”a str.to eosuitito per 
:'e.\-’e C’.i'ol «i; lìomaiiia e 
1.1 .'Ita corte, i* i fi*. .'i .sn, 

.'1 sono ,si'!ni>re trtitt.ni bine, 
-senza ecoiu>’n,e. Orti la n..ve 
app.iriifn.' allo Stato tvop.i- 
l.i're rvi'i'.i'fVii e lun/.!oita come 
ii.ivi' di l'iH'a cunei;.uiflo i 
liorti de; Alar Ni'-o con qu-o’.- 
!'* ad’-gi'ico ili nitra’.’.v. il più 
iinportapte porto tiUtane.s-e. 

lapÈtitsevÈtti 

.Sa! ■' T'-ansilv.'uiia ' ci .so¬ 
no .tncht* i urinvi .-libanesi con 
cui l'.ici-iamo i-i'n.i.'Cenz.i; nn 
i'.iocaiie chi' (i-tna da Alosca 
li.iVi' h,i to'.spinato i sUoi stu¬ 


di alla facoltà di giornalismo 
den’Ltni ct'”'‘tà, alcuni giova- 
ni'simi ingegneri che rientr.i- 
no l.uireati dalla Poli'Pi.'i, t.l- 
tri :ineor;i listila Cs’cu'lovac- 
cliat. Sono i giovani iiu.vdri 
dir.genti .i.banesi che .stndt.-i- 
no e si iieito/.ionano neU’M- 
iiione sovietica o nei P.ie.si 
(ii de.nocrazi.i popola:-!* per- 
cliè in Alb.inia gli istituti .su- 
(terlori .'Ono aiu-or.i ai nume¬ 
ro i:i.snlliciente. K' d;i que.sti 
giovani che abbiamo le pri¬ 
me noti-iie del lip-o Paesi* c 
'•* prime biipressloni del ea- 
•i-atte!-e degli alb;i:ies.; di una 
e<'idialità .sem,ilice, .-dleltu-i- 
.-a. liiena di attmzioiii deii- 
cati* !H*r TO'-pite. L’n earafe- 
fe ehi* ci ricorda qneilo ita¬ 
liano. s.'prti (ituo deirittih-i 
mei-id'on.ile. La 'prima e ul¬ 
tima .'O't.i del «'Tran-l’.v.'.- 
nia >, ivi'ii.ì deir.-Mb ini;i. è 
nel piirto luilga'o di Sladiu*, 
r.lotica Valila, il Alili' Nero 
è it'gii.ito, il cielo g'.-igio. .sof- 
lia Un vento ehi* soa/.z.i l.i 
grande .'Piaggia biaiu'ii. so’le- 
viuiiio il loliite la .s.ibliiii. Trii 
gli alberi .spogli 'i intrii ve¬ 
dono le .sitgome de'!" piihi/.- 
zlne liovi* d’estate vengono a 
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Per colpa dell’atomica 
ii tempo può impazzire 

Le ciìiormaìi pertiirha:::ioni atmosferiche sotto causate: i) dalle nubi di polvere che dìmU 
tiiiiscono la for:ca dei raggi solari; 2) dai materiali radioattivi che ionizzano l'atmosfera 


.1 ra'jioi’e. non vi <• 


-olt.iiil') il piis'.’.ggi** stili!',l'i* 
dal < re.'ilisiiio iioniin.'ili* ■>. d.li¬ 
bi pai teei|iiizi«*ue magie.i. ibil- 
'l’iiiimismo «'«e. .albi ragione, 
l.ii liigioiie li,i le site età. e, 
nel mondo «li «»ggi. rall».i del¬ 
la ragione non può «*.S'Si‘re 
attesa ntio iii 10 o ai 12 anni. 


Sili il jinhhlico .sili pii .seica- 
ciidi .s-i preocciqiarono fin dui- 
U; prime espluòioiii atomicìie 
delle jios.sibili influenze .sai 
clima: nc purlarumi i <jinrini~ 
li. idciiui urienziati furono 
intcrroputi in ))ropmfito. Me 
non furono intcrropeti. a quel 
lem pò, pii .seieiciiiti che me 
Olio (irrehbcro pmuto ri.-ipon 
dere: b* domtinde furono in 
fatti rivolte ad ilitistri .ipe- 
ciaiisii di fisica uuelearc. 
quali non crattu certo meteo 
rolopi 'provetti. Eìì.ìì risposero 
da fisici, e fecero notare chi 
l'enerpia liberatii durante 
ua'csplosione nucleare è pi- 
paiitesca rispetto alle normali 
quantità di enerpia con le 
quali abbiamo a che fare sulla 
crosta terrestre, via rappre¬ 
senta soltanto una piccoUssi~ 
ma frazione dcll'cnerpìa che 
la Terra stessa rieere in ven¬ 
tiquattro ore dal sole. 

Allai'iiie ri|ieliit4» 

Per nn po’ il pvhblien fa 
tranquillizzato da tali dichia¬ 
razioni che vennero poi Inr- 
pamentc popolarizzate dalia 
.'•tamiia amcricana: ì militari 
del Pcntapono non desidera¬ 
vano cerio, anni fa (come 
non desiderano ora), che 
l'opinione pubblica si levasse 


niii può Ik'IiÌs'Ììiu* sorgere, ed {d ripcler.ìi sconsidera- 


iiiizi «l«'ve s<*rg<'r4‘, «(iiaiido il 
biimbiiio v.i .1 scilo!,!. 

I.o 'Viluppo dell.i metita';- 
tà iiifiiiitiie noli «’• liti iiroc»*'- 
'O i.iitur.ile; è un f.iito stori¬ 
li* e sociale. diviT'O lu'lli* di- 
\er'«' «'poche. I. non è ;H''p- 
j*ai detto «he Io sviluppo in- 
n-lteiiiiaii' individunìe i/< bòa 
ripro'Iìirre in p:<e<*l«v 11 f.iii- 


to e pericoloso delle esplosin- 
n; nucleari. Ma ben fircsto 
l'allarme .«i sfiarse di nuovo, 
(puìlirìo milioni di persone 
.^i ficcor,.-cri» non solo che pii 
rmcrieanì non erano in prado 
di ìircvederc le consepnenze 
dirette delle loro «. esperien¬ 
ze > mirica ri, ma anche che 
te enndizioni mcteorolopiehc 


sneeessive stapioni, anorntal 
mente perturbate. 

Pirersc domande furono ri¬ 
volte a diversi scienziati, spc- 
c'udmente iti Europa, e non 
più soltanto a scienziati nu 
cle.'iri, ma, finalmente, anche 
a meteorolopi. Cìli studi «* l< 
riflessioni dei meteorolopi so¬ 
no assai menu iraiKfidliizzan- 
(i (b quelle dei fisici, anzi, 
liOii sono tranqnillizziinti pru- 
}>rio per nuda. Per renderse¬ 
ne conio, occorre pri udere in 
considerazione quanto accade 
dopo l'esiilosione di una pros- 
sa bomba II, per esempio una 
bomba da II mepalon (coinè 
queilii di Bihini). 

zi piirie l'arca di distruzio¬ 
ne immedinla e riuqaiiianicii- 
to rudioatiivo di ima vasta zo¬ 
na, l’esiilosiom: strappa s al 
terreno o aliti suiierfieie del 
mare una quantità enorme di 
materiali, dell'ordine di mi- 
piiuia di tonnellate, e li solle¬ 
va, finemente polverizzati, a 
prandissime altezze. Tali ma¬ 
teriali sono siati anche resi 
radioattivi. CEi elementi più 
pesanti tornano a posarsi sul 
terreno, entro quaìcìic «;iori:o, 
causando Vnvvelenamento di 
una zi-na vastissima. I jiesra- 
tori piapnniicsi furoiiq ap¬ 
punto inresliti dn iiuesti ma¬ 
teriali con le ennsepaenze che 
tutti sanno. Ma pù elementi 
più Icpperi formano una nnhc^ 
so't'di.^siina r'ne rimane so- 
siiesn a prandi altezze per 
nu’.'i e mesi, e che sì ]>o.^a a! 
suolo con estrema lentezza. 

Per rendersene conio basta 
fare nn seniplicissimn esperi¬ 
mento: pcttiamo in un bic¬ 
chier d'acqua un po’ di sabbia 
fine o di limatura di ferro la 


coniinnavauo a rimanere, pertpin .'.ottilc pu.ssibile e rimesco¬ 


liamo. La sabbia o la II ma tura 
si poseranno sul fi/..dt> fiochi 
i.-sfiinti dopo che avremo smes¬ 
so di rimescolare, Iiiato più 
raphianuUite quanto più grossi 
sono i prniialii «• qiiiiato più 
fìcsante è il nuiterìaìe che li 
eostìtiiisce. Ma .se nello .Miwo 
bicehiere versiamo una polve¬ 
re leppera e .sottili*, per «'.seni- 
pio ìlei comnv.v borotalco da 
bagjiu, c rimescoliamo, otte¬ 
niamo lina so.spensione torbi¬ 
da, eùe imi>ie«,ii nn tempo litn- 
ijhissiino (anche pioriii, se 
la polvere è molto fine) a de¬ 
cantare: le pariiccllc solidi 
rimanpono cioè sospc.se nel 
liipiido molto a liinyo. 

Liii iiiiIm* l'iiotàifilct 

tJim (««.SII ib'l tutto simile 
arcade quando un’esplosione 
solleva mipliaia e migliaia di 
tonnellate di materiale fine¬ 
mente polverizzato fin negli 
strati superiori dell’atmosfera: 
i prauellì più grossi e quelli 
costituiti da eleirenti pesanti 
sì posano a terra abbastanza 
presto, mentre gli altri riman¬ 
gono a costituire una pigiinte- 
scn nube, sottile ma non del 
tutto traspureìite, che conti¬ 
nua a ruotare attorno alla 
terra per diver.-i anni. Il /e- 
norneno è ben noto ed è stato 
studiato c valutato più set- 
tan1a-ottan*(i mnii fa in occa¬ 
sione dx'lle prniid: eruzioni 
vulcaniche: nr.rbe qui tonnel¬ 
late r tonnrìlatc di ceneri 
rrupnno sraplir.le verso l'alto: 
anche qui le jvirticelìc più 
prir.ise c più pe'iirti si posano 
presto, men're la /lolvrrr Icp- 


eruzioni che Ut storia ricordi, 
qnelUt lift Krahiiloa (net Pali¬ 
fico) avvenuta nel ISSiì, diede 
origine ad nim di ipieile nu¬ 
vole che fece sentire i suoi ef¬ 
fetti [>cr unii decina d'anni, 
assorbendo parte delle rudm- 
zioni .solari e non lasriiindole 
quindi pervenire sullo si'/ier- 
Jieie della terra. Durante il 
primo anno dopo l'eniziom 
tale unvoUl causo itim diminu¬ 
zione del J.'.’i» deU'intensitù 
della rndUi :>one solare che 
fiervenne alla superficie ter¬ 
restre, percentuale che dimi¬ 
nuì lentninente nei/Ii anni 
sepuentì. Una bomlia atomica, 
con la sua s)iiirenlosii potenza, 
solleva una massa di materia¬ 
ti pnirirulentì paraponubile 
a qtieHit del Krahutoa, e l'ac- 
cumulo di fiolveri dovute ad 
una serie di es/ilosioni nu¬ 
cleari e senz'aliro di tale or¬ 
dine di grundezzit e firovocii 
quindi effetti apprezziiUili- 
Non lìimciiliehianio che buo¬ 
na filtri'' (Iella niivohi eansata 
noni fa dall'esplosione di 
lìilcini riitgpin aneoru attorno 
aPit terra ii yrauile (die:ga, <’ 
(he ad essa se ne sono ag- 
piifniv numerose altre. 

Questo effellu delle esplo¬ 
sioni niiclcitri e stato per pri¬ 
mo messo in rilievo dui mc- 
teorolopi. E’ evhlente anche 
jH’r il pro/ano che il dindnnirc 
lirica quantità di calore solare 
che arriva snihi sufierfirie ler- 
re.sfre e negli strati inferiori 
(leViitmosfern musa certi 
squilibri nell'assetto del- 
l'atmo::fcr,i stessa. Si iigginn- 
pn a questo ederfo, che .•:i fa 


geni «• .sortite p'-rmane nep’i \ sentire sulla disianza. ì’cffct- 
slrntì superiori lìell’atmosfera 
fier anni ed atti ’. 

Una delle p « spaventose 
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LA BOTTEGA DEI DISCHI 


Da Giiata a Protoficf 

Q.icrtro firj.ii « J : Cì'. / Jo ¬ 
ri j '(/. « . is ".'. Proti » <-i 

:’i i>ii r.oto disco sor o ir.- 

r:.''i iJ :!ei Di'cri c ''•■.■;ao>:.o 
d-ff.t.-i i-i gues'.i g.orili in Ira. 

Il dirco, un microsolco 
J.O'-.l PI .’l r j ,il n'T,. 7 -”<,V •>.- 
---’r-’. .^cppii'c d'.c'èe.Te.:.v!\>':i:e 
o. li*! rroido c.xC'.Jr'a 


i: . 

r'i' 

T . 
«. • , 

di 


la sloT.ii vi'isicc.c 
.'. ddi; T ip:irt''c:i:r.z:0’'e 
R 1 -‘.CI e 1.-.:- r.'.- 1 eh" . 
Is, 4'2. a'.'.a Sir.'.or.in c’.vsu.eo 
P.-ùJ Ofìe ■. l 'rni'.nalil ‘re 
p iar:', d: scco'.c r, ii rt;r,!i. Il 
d.-'i'O roni .,rc >,.'c il. Oj'» eri are 
a R'i -. •' L . i.i. '.; ■ di Gì n- 
ha. X,.'..c --c-p;.!' di-. .V-.a CfU- 
*,r.a.-g r.’i Boro iin, U..'i r.o'.'.t- 
£ j’. Morie C.tlv.-) di Ma '.'O-gski 
(nella rc'.'i.oi.c d: R.r.sk.- 
Korfa'no'-). c la Sintor,. i n. 1 
in r-g. oui'-.i 25. i. P.'o»:ori-’>- 
L'c.^ccuzione è delle. Soc.e- 
la de: Co icerii del Conserva, 
torio rii Panili d:rc::a d.z Er¬ 
nest Aiì.sermet. La nprodnzio- 
ne, caratterizzali di nnj ele¬ 
vali jedel'à, ri jI suono chiaro 
c dall'esemplare stacco dei 
•noriniran e delle parti, è fra 
le rr.isiiori dci.'a ecccHiriitc ca- 
sa inglese. 


Le opere per piano ii Mozart 

N -'. U«5'i r.rorrera .-vco..- 

io L. n;t.:.;.rlù à- lia '-a .ii 

’.Vol.bgar.g .Anj-.è« n.s Alo.'.'*". l>e 
ni.'-rr; *ri orgr-r.lzz.vzion: for..*- 

C|U''«-C 

nelli c! i-- 

t. rinpj-r ':i7:o n 
Tf ::i r.'.O iO q-.ie.-tri da'.ri. 

''ì'irr.i:: rij? .**»Tìo .V: » 

•vr.a in ferrr.en'o por a-'siru- 
rar-i '.■■ mlgb.vri e-eciizir>r.;. t 
numero-; contr.'.'.ti vor.gor-ai 

'•;.».i;:ci c>n i più ir-.-iigr.i di- 
r."'ori viver.:'.. La Coium- 

.. -'.a g.à in corv- 

n-.rrc;.* ic opero pi.ar.i-tic.'ic 
.il i gr.ar. io .s.di'b-.irghe.'-e r.e!- 
!.. ::':erprr:r;z;or..' di Wa'.trr 
G'.c-e'e.::! r. L’a.tiir.o dei rlisc'n: 
D"*-:; .'‘••■j-itrr.-'rro in ver.'ii'a 
è mi'-.V'-.vIco etì gir; r.'zrr.CTO 
.^iQC-Ì0:27. 

yssìca srnioìùea 

La O'.'ova iin.ot.ir. di .'’.Ia’i- 
L’t, co.upo'.ta per tr.plo coro, 
doppia orchcsir.t e. doppio 
n:.'trtetto di solisti, con aa ro¬ 
ride di mille esecutori, è stata 
Tegistrata per la casa Phi¬ 
lips - dall.! Orchestra e dal 
Coro di Rotterdam diretti da 
Efi.uard Fd.pse. 


(ha c .:-'1 tedesca ha inciso. 
>• !',.’.'-'0 i.i eori-eerclo una e-| 
i.g.o-!c della Pria..'» 5Ìr.l.-v-..a ‘ 
d: B-ahirs dovuta alla Ordir, 
.etra fi'aTmor.’ci di Ba.-ìino di¬ 
retti ri; E'igrn Jrfi a..», il te¬ 
rrò no-, c accora rfper.oilc i'i 
Itil.a, vìt Si a.tricnrc Io .«ara 
prcrt 'S-n.o (M'Croso’co Dc.i‘- 
.'C- Grat’.t op'-or. LPM t.ii- 

11- TO 

Di Rect'.avrn la - Decra. 
i-a :>ic so, e sono in reitditc 
da finniche tempo in Italia, le 
Ir' 0 . 1 .i-r;«/; 

Q ie.'te fanno parte di dite di- 
.‘■chi l'ifì Pian * d 1 31 g ■ 

r:. Il rtCG-.do disco compri r,- 
</•’ anche la Ouvorturo op. 72,* 
<.'•■1 Fidoi.o. L'esecuz one c 
quella della Orchestre filar- 
?r,o/i ca di Vienna diretta da 
C!--*rne.!-t Krauss (33 L\V S1C4- 
SìCà). 

Treala ceni di jazz 

T.' q-ji-sto il ti'olo di u.'.q 
occei'.e.T.o r.r.toiogia contenen¬ 
te alcuni dei brani più signi- 
ncai.v. fii-d.a .'goria del jazz n 
q-.ii'.-iì ‘.Tinta anni. E-s.-a oom- 
prn..-:o brani ci BiSsic Smith. 
John.ij- Do.id-, KiHE Oli- 
'.er. Loui- A..-m-;rcnR. F!. Ilf 
dorion, Cg’o CaLoway, C, Ba- 


-!•*. 1). E1:ì. E. Cenni r 1 

ì»; ;ni cii-f;-,:" :... i lii':;.'; 

’ 'gi.'i 5o;;o (il i.i'.iUCro .'-ri--iic.- 
Pi;» .mo.-Jornl gii altri. I.i co.-.i. 
pit.-=.-o un di.-.-> di notf-voie 
re^-o p.-r gii amatori dei 
j.izz, Alcu.’.i or ...i. coinè q-uc!- 
ìi Hcr..l«'-.'<>n •• •:§ It;,sj,', 

< r.-.no incii*i ii Itali;:. P.irti- 
I >i.irTo.er;;*- .'..--cst-re.'.i i; p i- 
mo. chf* '-.'.fio .-li 1S26 e 
vai'g d: o:;;m; oTomentj co¬ 
me Havvki:.-. J.*-' Smith e 
.S"•■'vv.art. ( . C r.unabia QS 
«ì«j27 a 33 gir.*. 

Urta eeceziorrale rmrcolla 
di tamsicke di pellirots* 

U:i lavoro eccezionale è 
q>-.i Ho compiuto per conto del. 
la - Columom - d itl’arncricano 
prof. WilLam Rhodes, che ha 
registrato una cospicua quan¬ 
tità di carta popolari, di guer¬ 
ra, d’amore, r.tualì, formule 
magiche, giuochi e riti reit- 
g osi delle fribà di pellirosse 
del Nord-America. L’opera è 
durata dicci anni, e la raccol¬ 
ta ha visto la luce in questi 
mesi negli Stati Uniti ottenen¬ 
do un Ciro successo. La -Co¬ 
lumbia.. ha annunciato com** 
pross'ima la messa in vendita 
anche >n Jtul.a dei dischi. 


to delle esplo.doiìi a distanza 
più brere. Ogni Csfdosionc 
inette in morimcnto brusca¬ 
mente e violentemente prandi 
nias.se di aria: è po.s'.sibiie che 
ma::.:e di uria ealiiit siano 
- .soffiate ■ |•(■r.'■o te goi»e po¬ 
lari c vicevcrra, ron eon.-e- 
gtienze evidenti. 

Iiit'liirn#.» 

Non abbiuinit fin ifia ftreso 
in tonsi'leruzione, perir, nn al¬ 
tri» fatto a.s.sni inifiorlanle: H 
hiatcriaìe sollevato da una 
e'-.tJo.sioue nitrica re r radioat¬ 
tivo, con intensità decresrente 
nel trn'fHK ii’n asiai nlrrante 
anche dopo n-c.-i e rne.-'i dal- 
i'esplosione. E' cli-^cu’ibHe se 
tale radionltivilù po.f.-a avere 
f lìciti a lu>-:fa ihylnnzn -set 
tifv-tm corffO, mentri' e or¬ 
mai certo che e.^sa ha tin cf- 
feito perlnrbnnie sulla forma- 
z'noic delle prcebótaziorii 
atmosferiche. Urm delle ca¬ 
ratteristiche dei materiali ra¬ 
dioattivi, ii'fntli, e quella d: 
if/nizzare i rta.-i che li cìrcon- 
datio. di renderli cioè rapici 
di condurre rclettririlà. Gli 
strati .superiori dell’atmosfera 
sono scìnpre più o meno ioniz¬ 
zati. ed è certo che lo loro 
ionizzazione inflitisee .'idln 
formazioiìc della pioggia, del¬ 
ia neve e della grandine, an¬ 
che se con un inceranismo 
non del tutto conosciuto. z\n- 
chr per qnr.sfa via. dunque, 
e per un lungo periodo do¬ 
po una esplosione nucleare, 
l'esplosione stessa ha un’in¬ 
fluenza perturbatrice sulle 
condizioni atmosferiche. 

Tutti questi argomenti sono 
stati ampiamente dibattuti in 
un Congresso scientifico te¬ 
nutosi giorni fa a Parigi, c In 


conci a.sione ilepli srìenziiHi. 
{iriitiiamente nminìme, e .siatii 
preci.s'anieidi* che le esfilosioni 
nucleari hniino ìihii inllnoita 
(ts.siii nolcroli" sulle r'»ndi;ioni 
meti'orolopÌL'hc. lu par/ico/n- 
rc i ftrofi'.ss'ori Oarrigiie e 
Vussp hanno vsfmsto i risulta¬ 
ti delle loro osservazioni e (lei 
loro .studi condotti ininterrot¬ 
tamente (lui ll>4t>, dui (filali 
emerge per prima eosit che In 
radioattii'itù degli strati .su¬ 
periori dell'at niosfera r con¬ 
tinuata ad alimentare da 
quell'anno ad oggi; il jirofes- 
sor lionllol hit cuiisideriilo in¬ 
vece pii e/,fetti delle nuvo¬ 
le di ninleriiili pniviru'enti, 
mentre il pro/es-sor Liteassnìic, 
nn'antorìt'j mondiale nel cam¬ 
po del VII nero, ha .so.stenuto 
che entro ideiini anni .si fa¬ 
ranno .sentire sn tulio il inon¬ 
do gli effetti di questo iiit- 
menlo dell a riidioaltivilii 
atmosferica, con un iinpres- 
sinnante aumento dei casi di 
enti ero. Il professore ha soste- 
nulo. con l'mipoppio di tutta 
la sua aiitoritù, che il nostro 
oriianìsnio non è in prado di 
sopportiire le rndiazinni gam¬ 
ma anche in jiiecnle dosi, c 
••he, fire-sto o tardi, sì ninni- 
fe.siano in r.s.so conseguenze 
as.uii pravi. 

Non .s'iumo certo in grullo di 
l'ommenture ora le diehiurn- 
zinni dei professori: certo che 
dai ConprcS'O di Parigi è usci¬ 
ta lina documentata l'onfrrmn 
a ciò che molti sos/icttaviinn e 
temevano: l'aumento della ra¬ 
dioattività nlmosf erica e it 
fiermanere di pulviscolo ueplt 
strati più alti della ste.s.sa, 
continiianienlc nrrresriuti ad 
ogni espiosiiiur, roslituiscnìi'i 
una fonte di gravi fierlurha- 
zioni meteorolngiche «• ■ .sono 
iii'li.'-cutihihiiriitr pericolo.sr. 

C'.IOKGIO ItU.XC’C’HI 


l'ino-.ire i lavoratori bulgari. 
K’ -c'-.i fitiandu l.i nave ri- 
p'.vn.ie il siili c.mimiuo altra- 
ver.so einquo in.ui. .-M Dosfo- 
!■> i! m.ire .si f,i tiiii e.iiuio. 
.Si p.>-■.-■ I acetinio a Ltanbul 
iu;:.! ’.'ic.'i.i di lue:. Co-1 vi¬ 
cini alia (o-’.i chi* *i di.stin- 
gU( {io le iiCsone cut* pc..s- 
.si'ggi.nu) sUl lungomare, lo 
aiuomebili. le insegfie pub- 


biieit.r. 


.1 


neon. Il giorno 


(Ìi*;k) eccoci nel Al.ire di Alar- 
niar.i t* ijoi ni'U’E'gt'o. Pa.ssiti- 
niii iittr.ivef'.i le i.-ole greciie 
e p”o(}’io accanto alla triste 
e Inguine Alacroni".*. Un 
gi'iindi* co.sione l'occio-o sm- 
:'.i . l'gi'ta.'.ione e .-lu* tiare 

(".ivo di ogni traccia di vitti. 
K’ olt:e fiui'.sta ro.-cia invece 
cito migiini.i di ii.U'.inti greci 
*-ono co.stretti in un iri.ste- 
mente ;amo '0 i'a''q)o di con¬ 
cent r.imenio. Il IU"*.'.* viag- 
'g’«> eo’ilnutti. 1 ) 01)0 il.ie gior¬ 
ni dada n.nten/.i n.ivighi.uno 
ne! .M.i'e .Ioni.*, poi il C'anale 
d'O!'.mto t'd infine l'-Adriati- 
'■o. 1.‘acqua de! m.i'o è ora 
di lui a.t.'.nrro niendiona'.e. 
Iti-ali.imo l.i costa greca ed 
('cc(* anjiariie !e (iri'no i.sole 
albani’-i. K' nn'i domenica 
n'i.tiiii.i, ii(ii*i' i;i' giorni di 
vi iggio. (lutuido enfr-amo nel 
po:')i.) di Dur'..'./o. 

Eccoci ti-rivati. iU*;)o nn 
lungo \ iaggio. nella Ropub- 
!'!ic;i poi).ilare :ilb.i;ie.,e; nn 
inidone di abitanti sU di un 
it’i'riiorio (lari allbnciri-.i a 
qiu’Ho dellti .Sieiliti. Un’or.i do¬ 
po si.mio a Tir.ina. Iti caiii- 
tale. Trti una coiniei* di alte 
montagne che nella luce lijn- 
pida [itiiono a/.'.urre. Li città 
ci a|*|)are a (iiima vi.sLv nel- 

1.1 .-(na ctiratieri.stica (lin viv.a: 
Un misti* di vecchio «* nnow*. 
Il bazar con !e vni/ze .stretto 
e le (liecole botteghe a.rtigia- 
ne d<)Vo .si )inò trovare di tut¬ 
to. (la! fr: bianco al!a mac- 
chinetta per 'are il c.iirè alia 
turca, al vecchii* ili.sco di Ca- 
ritsO. .'li bedi.ssimi costumi ri- 
eamati d’(*ro zecchino .ida 
mofla o’-ic.-itale. Poi la pi.i;’.- 
.ra ecntl'ale con i p.ilaz.zi mo 
ch'riii dei niini.steri, il glande 
nioiuimofito a .St.din nel mc.z- 
/•) i* la mosch.ea niiis.snlninna. 
Una antichissima co-trn.’.iune 
con l’alto minareto aguzzo da 
CUI ciivqui* volle al gio'iio il 
mvetriii Inneiii il suo invito 
alla l>’'eghie''a con nn.i «"leeie 
di canti* .'ictin* i* n)i'not(*no. 

Stili'tim/tiip viale 

Eli ceco ranqiio vi.ile .-M 
bangi Nuova che crfigitingc 

1.1 piazza con li* sfaciio eri .nl- 
.'tim* g"andi costruzioni di 
stile novecento ora .sedo de! 
'go. erno «* (leU’.As-emblea na¬ 
zionale. Tinti fabbricati lu'l- 
!•* .stili* ciell’n impero mu.sso- 
lininno ,* di tri-.ti* ineinoria. 
E .>-on<* iniatli palazzi «‘,>strni- 
ti dinante ]’occupa/ion-o fa- 
.sei.s'a |)i*r gli unìciali italia¬ 
ni. E’ il .segno (li ima .situa¬ 
zione che è sLita mutata .miI- 
tantn ron la Liber.i'zinne; libe- 
r.izione definitiva doii«» kccoIì 
di oceiipa/.ione stianieia che 
avevano maiitennu* qiie.slo 
(liecolo Pae.-t* lino al 15)4-1 nel 
fondalosin’.o. Nelle c.nmpagne 
migliaia di servi della glo'oa 
-irutt.at; airo,s.'<* dai gr.aniii 
(iroiiriotari terrieri. Nedo po¬ 
che. i)iceo’.e città .artigiani e 


inoiie.'ti comini’ici.mii. Noss'U- 
na industria, non un.i linea 
ero (Viaria. PRO per cento dol- 
hi potiola.'iene .'inall.aiiet.'i. 
Una capitale. Tirana. c''.n 30 
:*):';i ;ii);t.1: n'.rg'gio-re 

c’’.'.à (ìel P..e'e. elio jjiù e’ne 
di città aveva l’.iria d: nn 
gro'-o 1 ) 0 -go c.-n \i'Cih;e c.i- 
-njv.le e -fade dali’.icmoro- 
.ato iri'egol.ire come .n nn 
•),.e-e ni li'ut.,ma. Q.ie ’.i ;n 
'o”«v.,-.s;'.;a s.nte-; r.\!!j.,nia 
nei.'anno fi! g m.: a 1944. 

Q.ii a Tir.ina. il g'.irn-* do¬ 
lio i! no-’ro a.”-i'*>. ;n quc-:a 


città che in dieci anni ha rag¬ 
giunto i 100 mila abitanti e 
sta (iiventtindii un moderno 
centro industriale, commor- 
cnile e culturale, abbitnno 
vitto il primo scgn.i t.tngibile 
delle trastorniazioni av.enn- 
te o del rit'uo con cui il P;io- 
st* .'1 .sviluppa. Bti.stereb’uo 
eiene.K-e inlatti i gruppi di 
citi.idilli che abbiamo vis*.,> 
.sfilare .sul v iale .-Mbania Nuo¬ 
va i)er dare una prima icie.i 
della quantità e delbi qu.tlità 
deldi tr.iitormazione avvcMu- 
t.i e in co! so. Non po.-.sia.no 
dire qui per ragioni dì .sii.'i- 
ziii nè dei lielli-simi eostu n; 
(loimlari, nè delle macchiet¬ 
te satiriche improvvi.sate con 
e.sti'o tutto meridionale n i 
grupjii di giov.mi, m.i per 
esempio di certi gruopi ut 
contadini. Ve.-tono gli ."bili 
tipici dello e.tmoagne i.lb.i- 
ni*si. i larghi pantaloni di 
gro.-so tessuto di l.'ina b:.iu- 
c.i l'atto in casa, corto g;ac- 
cliette colo;- marrone, il t. t 
bhuico in te.st.i. Un vecchi-* 
conl.idino av.mza laeendo ’. ul- 
bire un enorme tam'ouro men¬ 
tre dii't:'o ;i lui giov.mi e 
vecchi ballano una ci.inza ira- 
diziontile. Btillano e c.inUm.';. 
|)v*i .si fot ni.ino davanti alla 
tribuna «■«''ntro.le c lanci,ma 
iin.i lunga .serie di evviva, 
eo.sì (licni di gioi;i, di cntu- 
.s'a.smo elio molti tra coloro 
ehi* as'istoni* non riescono a ' 
trattenere la commozione. 
Que.-ti .'Olio alcuni di quei 
l'ont.idini. oltre 70 mila la- 
miglii*. nuovi j):(*()rietari di 


tei'r.a di.stnbuit.a con la rifor¬ 
ma agr.iria. Terra che Imi* 
ste.ssi e (irinia di loro intere 
generazioni di poveri s.sitni 
contadini avevano de.sidcrnto 
come il j)iù bel sogno della 
lo’-o miserabile vita. 

Ed «*i'co sfilare gli operai, i 
minato; t. Il giovane forte pro¬ 
letariato all*ane.-e che per la 
prima \'olta nella sua storia 
Mi ssleile d-'ile i.ibb"iche, 169 
nuove moderne fabbriche co- 
s’rniti* in dieci anni in quel- 
’.o elle era il Pe.e.se industria¬ 
le più arretratfi di Europa. 
U«i pae.se che per la prima 
voltti nella .'ita .storia ha co- 
.stfuito una linea ferro\ iarin. 
che col pro.s.simo anno avrà 
.sanato La !)ia,ga doll’analfabe- 
ti.smo. C’è di ette cs.sere en- 
tti.sia-sti. albanesi o amici .stra¬ 
nieri. Ala preprio accanto .> 
•m* .sulla tribuna, per Una 
fortuita i'oincidenz;i. c’è il 
mini.sf.o del governo italiano 
:i Tir.'na. Non .si può ciire che 
il suo viso e.sprima gr.inde 
sodfii.sfazione. 

LINA ANGHEI. 


A Parenti, Fo, Durano 
la passerella d'oro 1955 

1! Premili nazionali' per il 
t-'iiTo Ili li'.i.st.i ‘ P;issereil.: 
d’Oro jier il iy.5.5 è st.ato as'si- 
gn.'ito; per i migliori untori, ;• 
Parenti. Fo. DuruiK» (i crcat.iri 
dello sjiettacolo jiiù interes.-aa. 
te dello .-^eorsO anno, ,< I stiu; 
ci.i ìi'g.ire.-); o Romlgio P.iOne. 
e«*'ni' ini gres ino; a Garinoi e 
Giovainiini. come regLsti; ,i Tiri., 
oe .Mo!:i. e-*'))..' tmgiiu.'- .•onbi't'- 
a Eco T(*g:ia.'.g!, i'o;r,e :rc- 
!ii*r coni'co. 

-•\!tre Pas.serelle d'Oro s.ir.o 
state a.ssegaatc .i R.aimoncio Via- 
nelio (ut‘-jre di sivilla). Lilian;. 
Tellini (attrici'). .Miierto B.*- 
U’Ji'ci (a'tiire), M irina Doge 
isecoacia soubrette). .Alba .Ar¬ 
no vi e Vie’or Fe.lrari (balleri¬ 
ni .-olisti). Quartetto Cetra (fa:*.- 
t.i.-Ls*i), Maria P.ilttm'co e .Ai- 
bt rio T; Il g dii 'c.ir.,!to'"!.':: 1. 
-Vi la Pi.'.'i ( T'. i.iv lie:;.» n.",.-- 
t ii'.ti), Oaby Paiazz.ili i.-oitbrc:. 
te). Le!;,* L'.it* i7zi Imae-Tti 
co'npo-;t *rei, Gi-,i Ge.*ri ic*- 
re->graf:i). Maji*r;eia (.-cerrogr.i- 
.■•1*. C'*I'ei:.acri i gos-umista », 
P l'tl iaie Frti-'tac; ( tiir.'ttor-.* 

r.'ì 1. : L>^o,'*u\ \ 

iH-'Tet. Mimmo Ferr ir.i idir.*'- 
■.•r" .4; sccnii i* K:ki Uro.r.i: 
ner i s'g.ii o'r.efi ciussici. 

Le Pu sscrei'.e d'Ora ver;.ir.;:,i 
cor.se gnat'g r.i vincitori il 24 pg- 
gi;o a Rimi ni. 



VIET N.\M — l*n.i rloqurntc ifnm.agine che prov.i l,i pifn.a liberti di culto esistente nell» 
Repubblica «lemocratii-a; cattoli ci di Hanoi partecipano ad una solenne funzioni^ rellstosa 
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Il cronista riceve 


Telefono diretto 


dalle 17 alle 22 


numero 683-869 


VOTO UNANIME A PALAZZO VALENTINI 

stabilità deli’inipiego 

per gl i operai della Pfort ntia 

Approvato il régolamento organico per gli addetti ai 
servizi generali • Contro ì licenziamenti alla BPD 


I lavoratori giornalieri ad¬ 
detti ai servizi generali degli 
l■^tituti e degli .stabilimenti del¬ 
la Provincia hanno finalmente 
assicurata la stabilità dell’im- 
piego e un inquadramento or¬ 
ganico che consentirà una tu¬ 
tela adeguata del loro lavoro, 
(juc.sto è il significato del vo¬ 
to espresso alTunanimità dal 
Con.siglio provinciale al termi¬ 
ne di una seduta di oltre tre 
ore e dopo una vivace discus¬ 
sione, svoltasi con la parteci¬ 
pazione di numerosi consiglieri. 

II nuovo regolamento orga¬ 
nico del personale operaio, clic 
da lunghi anni, in molti casi 
da decenni, attendeva una giu¬ 
sta definizione giuridica e la 
sicurezza del lavoro, inciderà 
sul bilancio deirAinministra- 
zione per una spesa ulteriore 
che si aggira .sui 49 milioni 
annui: 2B miiioni per i dipen¬ 
denti dei .servizi generali del¬ 
l'ospedale psichiatrico di Santa 
Maria della Pietà, 7 milioni 
per il personale deirospizio dei 
cronici di Ceccano e 14 milioni 
per il personale operaio dej- 
l'Istituto provinciale di a.ssi- 
stenza all'infanzia. 

Sulla jiroposta di delibera¬ 
zione, che in procedenza era 
.stata a lungo vagliata dalla 
commissione consiliare i>or il 
personale, si è acce.sa una di- 
scu.ssione molto vivace e aj)- 
passionata, dopo che l’as.sessorc 
LORDI aveva sottolineato il 
significato .sostanziale della de. 
libera, attraverso la quale il 
personale avrà finalmente una 
sistemazione organica e la ga¬ 
ranzia della stabilità del la¬ 
voro, che veniva invece negata 
dalla precedente regolamenta¬ 
zione. Una disposizione fasci¬ 
sta esplicitamente dicliiarava, 
anzi, che gli operai addetti ai 
servizi generali, i cosiddetti 
« giornalieri », potevano essere 
licenziati da un momento al- 
l’nltro, senza alcuna possibilità 
di tutela ! 

Dai banchi deiropposizione 
d. c., piuttosto che sottolineare 
il significato profondaincnto 
democratico della nuova rego¬ 
lamentazione, si è preferito 
ricorrere (anche so talvolta, ina 
assai di rado, si .sono c.sprc.s- 
se considerazioni opportune, 
delle quali la CJiunta ha preso 
subito atto) alla ricerca di par¬ 
ticolari normativi che quasi 
sempre .sono imposti dalle tli- 
.sposizioni di legge in vigore. 
11 repubblicano hlOllANDI, in 
particolare, sottacendo lo .spi¬ 
rito del regolamento e igno¬ 
rando attraverso quale faticosa 
elaborazione si era giunti alla 
compilazione dello schema, ha 
proposto addirittura di rinvia¬ 
re la delibera airesantc di una 
commissione da formare ck no¬ 
vo, con il pericolo di riman¬ 
dare alle calcnde greche l’at¬ 
tuazione di una rivendicazio¬ 
ne reclamata dal personale e 
di cui si erano fatti interpreti 
tutti i sindacati. 

Il presidente TERNA, dopo 
aver polemizzato su alcune os. 
.servazioni particolari e dopo 
aver dichiarato di accettare al¬ 
cuni emendamenti proposti dal 
consigliere Santini (d. c.) e dal 
monarchico Pennisi, ha rileva¬ 
to che la redazione del rego¬ 
lamento era stata compiuta in. 
sercndo in esso norme, che sei>- 
pure tratte da quel complesso 
di disposizioni che formano la 
legge comunale e provinciale c 
che non sempre sono adeguate 
agli scopi c alle funzioni degli 
enti locali, pure costituiscono 
una garanzia per il personale. 
Alcuni principi espressi da ta¬ 
luni consiglieri provinciali — 
ha soggiunto Terna — possono 
anche essere condivisi dalia 
Giunta; ma è evidente che il 
Consiglio provinciale non ha 
il potere di legiferare e che 
si trova nella, necessità di uti¬ 
lizzare le norme esistenti, non 
potendosene creare altre. 

A proposito del rinvio sug¬ 
gerito da Morandi. il presi¬ 
dente ha sottolineato Turgenza 
del provvedimento e il peri¬ 
colo che, attraverso un rinvio 
della delibera, la regolamenta¬ 
zione possa subire altri gravi 
ritardi, in contrasto con le asjiu 
fazioni del personale. 

Finalmente, approvati alcuni 
emendamenti, la proposta è 
stata votata alTunanimità. Tu¬ 
re con voto unanime è stato 
approvato un ordine del gior¬ 
no Santini, col quale si chiede 
ai competenti organi dello Sta. 
to l’eliminazione della spere¬ 
quazione salariale fra lavora¬ 
tori e lavoratrici, attualmente 
imposta da disposizioni di 

legge. 

Subito dopo Tassemblca ha 
votato alcune deliberazioni. 
Tra esse, il progetto dei lavori 
della itrada provinciale Ma¬ 
remma (terzo tronco) per Tal- 
lacciamento dei Castelli, che 
prevede una spesa dì 100 mi¬ 
lioni; il progetto per la costru¬ 
zione di un edificio per auto¬ 
rimessa e laboratori dall'ospe¬ 
dale di Santa Maria della Pietà 
e il finaiiziaiiicnlu, per 4.20G.GGG 
lire, della prima fase dei lavori. 

Nella prima parte della se¬ 
duta, dopo una iniziale polemi¬ 
ca. in sede di verbale, sugli in¬ 
cidenti della scorsa seduta a 
proposito della mozione sui 
muùlati, il consigliere D’A¬ 
MICO (d. c.) aveva esaltato 
il sacrificio del prof. Mario 
.Ponzio, l’illustre radiologo to¬ 
rinese che è stato di recente 
> sottoposto a un difficile inter¬ 


vento chirurgico in con.5eguen. 
za della sua nobile attività di 
scienziato. Con commozione, il 
consigliere FIORE (Lista cit¬ 
tadina) e il presidente TERNA 
si sono associati alle parole 
del consigliere di minoranza. 

Successivamente, i consiglie¬ 
ri SANTINI (d. c.) e MAM- 
MUC.\ni (J.ista cittadina) ave¬ 
vano chiesto al presidente, che 
ha dato .‘issìcurazioni, un inter¬ 
vento a sostegno dei lavoratori 
della Stacehini di Tivoli e del. 
la HTD di Colleferro minac¬ 
ciati di licenziamento in mas¬ 
sa. 11 compagno Mammucari, in 
particolare, si è brevemente 
intrattenuto suU'opera inumai 
na e nefasta della RTD che, 
attraverso il gioco degli ap¬ 
palti e dei suli-appalti ilclle 
commesse NATO, vuol giunge¬ 
re, Iter esplicita ammissione del 
duca di Cassano, uno dei < jia- 
droni del vapore », al licenzia¬ 
mento di oltre 2(100 operai di 
Colleferro. Mammucuri ha sot¬ 
tolineato ancora una volta che 
unica condizione per la solu¬ 
zione definitiva ileìln crisi del¬ 
la BPD rimane In trasformazio¬ 
ne dell’indiriz/o jiroduttivo, 
per il quale da anni i lavora¬ 
tori si linttono. 

Quanto alla Stacciiini Mam- 
miicari ha diirainente attaccato 
il jiroposilo dei padroni della 
azienda di licenziare i lavora¬ 
tori, nonostante razienda nhhia 
avuto in sull - appalto 2.'i0 mi¬ 
lioni di cominc'-se. 


ContiniiflRO le tratlalive 
per i licenziamenti 
alla Stacchini 


Riunione alla F.G.C.I. 
della Brigata costruttori 

fsnU wt» to r!4- 

oÉoM itllt Br.9»U c-ncrsauct (r,.v- 

otac GoWo). 


Sono proseguile Ieri le t:ul- 
tatlle per I niinacc.'iitl UcDiizle.- 
inentl alla Siiicchlnl eli ’X’Uoil. 
Nel cor.so eli un colloquio con 
i mciiilirl Uci.’a C 1 11 coiuu 

.Stucchini si è iniinicnuto In li¬ 
na iiosl/lfuie <11 aperta Intrnnsl- 
('cnva .Mie richieste del 
presentanti del lavoratori, i qi a- 
11 flollcc-ltuvnno una proro'ui l'cl 
provvrd!nu-iUo «tesso il pro- 
prletnilo doir«zIcnda ha ro;i!l- 
cnto di non poter •n’itare le «ue 
decisioni. adduc-oivJo ancora li¬ 
na volta II motivo -Jc ln mnn- 
canza di commcsf.a l r.apprc- 
«entontl deUe tre or.iam/7<ivlo- 
ni «inducali «1 '•‘••ulne r! co’.- 
locjulo hanno stuJ'nio in sltu.i- 
•zlone iirendeado .i;i i iiosizlo- 
110 unitaria In •uerito .m lioen- 
•zlninontl. I c|Ua!l •lovre't-c-ia a- 
ver luogo li l.T l.c ♦.nttuilv-; sa- 
ninnu riprese doinattinn 


ALLE 12 GLI EDILI 

scendono In sciopero 

Chi passi vicino :i un cantiere edile, intorno a mezzo¬ 
giorno, può vedere solitamente brciic come quelle che 
la nostra foto ilei giorno riproduce: operai che, sul ciglio 
del in.arclapledc, consumano la loro pagnottella. E* que¬ 
sta. infatti, Ja mensa degli edili romani, K que.sto è .solo 
uno degli .aspetti della gravo situazione nella quale, unica 
categoria, gli edili si trovano ancora. Contro questa si¬ 
tuazione gli edili di tutti i cantieri oggi a mczzugloriio 
so.speiideranno il lavoro per riprenderlo solo domatiiii.a. 
Abbaniionaii i cantieri, gli operai afilulravino alla Cn- 
mera del l.avoro, dove parlerà loro roii. Claudio Cianca, 
segrcl.irlo del sindacato. SI prevede clic nel corso del 
comizio verranno prese imirartantl decisioni per it pro¬ 
seguimento della lotta. Vivo è 11 Icrincnto fra tutti gli 
operai, iiifaili, dopo II rifiuto drU’ussociuzioue costruì- 
tori di accogliere le richieste della FILHA. 

Ieri sera *11 sindaeato provinciale li.i lanciato il sc- 
giieiite appello agli edili: 

« I Kr:eaili costruttori che realizzano miliardi di pro- 
llltl sulle vostre fatiche e alle spalle dei eittadiiii, me¬ 
diatile vergognose speculazioni sulle aree, .si rlliiilaiiu 
di accogliere le modeste rlchie.ste avanzate dal nostro 
sindacalo, quali rislituzioiie delle mense o Li eoiiccs- 
slonc di una indennità di mensa di lire 100 al gbirno: 
una indennità di lire 100 al giorno per le s|iese di tra¬ 
sporto; una indennità di 50 lire giornaliere coinc rim¬ 
borso per il eonsumo degli attrezzi personali di lasoro. 

« Ogni giorno, nei eantieri, viene versato il s.iiigiie 
degli operai, in ronseguenza del gr.ivi inlortuiii provu- 
eiiti dall'intenso sfruttamento e dalla Inosservanza delle 
inlsure * antinforlunihtlclir. Contro lo spietato egoismo 
dei grandi industriali, che vogliono i oiidaiitiarv i a eoii- 
dizioiil di arretratezaa c di inferiorità, aderite alla grande 
manirestazione indetta dal sindaeatu, partecipando allo 
seiopero dt mezza giornata! l’artceiputc all'ussrmbleu che 
si terrà alta Camera del Lavoro! ». 



ALLA VIGILIA DELL’ELEZIONE DI « MISS UNIVERSO » 


A coUoqnio con la bella Elena 
cand idata italiana a Long B each 

La signorina Fanccra partirà oggi per gli Stali Uniti - Una Incvc 
sosta a York - Tutti entusiasti nella famiglia della 19ennc <'niiss» 


\LOVI GHA YI l'.PISODl DI DKUNQUFiXZA iN MiLLA CITTA’ 

Invitalo a nna passeggiata da dne coppie 
viene cpipito e rapinato del poria iogito 

Il jiillo c iwciìdulo noi prossi dol Tonlvo di Murcello - Arresinlo a Civiliwecchiu il 
Viipiiiiìlovo di un vecc hio pnainve - Una tevy.a aggressione denunciaia da iin iiiiardiano 


Convocato per giovedì 
il Comitato federale 

Il Coinit.nto Federale è convo¬ 
cato Il sede per le oro 17 ili gic- 
vcdl. All’ordino del giorno i- il 
« Mese della Stampa Coimmiot.i ». 


II coinincrciniito Antoiiioj 
Norgihi di (JG anni, :ibil;iiite a 
Uailia, in iiroviiicia di Tcniuia, 
Irov.'iiulo.si doniciiicn sera nel¬ 
la no lira ci‘t:i. dove livova 
conclii.so un affare, .si è recalo 
ver.-o lo 21 in una Iralloria di 
Tinzz.a della Ctensoi:i. noi pres¬ 
si dol Luni'oti'voro dotili An- 
guillara, in Tr.isiovon* od ha 
consumato uno siiunllno. 

AU’uscita dol Joc:ile il Nor- 
gini ha avuto la gnidlta sor- 
Iiros i di trovare due coppie di 
giovani ad attonderlo: duo ra¬ 
gazzo di piacevole a.spotto, vi¬ 
vaci c tutfaltro che ritrose, e 
duo giovanotti dai capelli oa- 
rieht <11 brillantina o dai modi 
affabili. ' A .sor nuio* — ha 
chiesto una dello ragazze — 
fumo (ili ptisxi? Co' st'nria fre¬ 
sca micd se sta male... ■>-. 

I! Norgiiii che. in fondo non 
.si .«sente tanto vt'ocliio ha accet¬ 
tato rinvito. Giunto jicrò alla 
sillezza <lel Teatro Marcello, il 
poveretto è stato raggiunto in 
pieno vi.so <la un pugno .sferra¬ 
togli <|a uno «logli .-.cvoiii- 


pagnatori <leno lagazze. Pri¬ 
ma (li porvic'o i .sensi .si 
è :iiic1k‘ accoi lo che una 
iiiunu si insinuava neha tasca 
Interna della sua giacca o la 
allcggeriv’a del portafoglio, 
contenenti' 21 mila lire. 

Quando .si «'• ria\uto cd lia 
pi'U.s.-do a chiamare al .soccorso 
e’’a troiipo t:ir<ii. Il portafoglio 
ìveva pre.so il volo insieme 
eoo i due nudandrini o con lo 
loro vivaci »' jirovocanti ami¬ 
che. 

Ita :iltro gravo «‘pisodio di 
b.inditisino ò avvomito noi 
cor.so della notte a Civitavec 
cliia. 11 pji.storo Pietro Maga- 
gninl. di .55 ;iniii, residente a 
Canaio Monterano, ò stato ag¬ 
gredito e rapinato di 150 mila 
lire dal r.iov.nne Domenico Ca- 
reddu di 20 anni, re.sidente a 
Posada, In provincia di Nuoro. 
Poche ore dopo il fatto il Ca- 
reddu stato tratto in arresto 
o in tasca gli sono state trovate 
Bl «Ielle 150 mila lire rubate al 
Magagnini. 

L'na circostanziata dei'.uncia. 


La solidarietà operaia risponde 

agli abusi e alle mscrlmlna doni 

Manifestazione di protesta contro i licenziamenti alla Contin - Una sot¬ 
toscrizione alla FIAT per gli esclusi dal « premio di collaborazione » 


Nella giornata di Ieri i lavo¬ 
ratori tiella Fiorentini e della 
Contili hanno liuig.unente ma¬ 
nifestato tlinaiizi a «luosl'ulti- 
ma labbrica per jirotesMrc 
contro rillcg.ile iicciizi.imcnto 
di «ìuc oiX'rai, di cui :ibbiam>> 
parlato nei glo.-ni .«-corsi. Il di¬ 
rettore della Contili, signor Fc- 
nocchi, rici'vendo una cielcga- 
zii'iie di op«'rai della Fiorcn- 
lini, aveva dichiarato loro che 
i due onerai erano st.iti licen¬ 
ziati ili aivordo con i rappro- 
.'cntanti ci-Jlini della C. I. Qnc- 
st.T affcrm.'tzione h.i indignalo 
gli oi>crai dei <Ui<. .st.abilimenti 
c il rappre.-«entanic dcll'UlL, i 
qii.nli hanno <:ccisO di conti¬ 
nuare l ag.‘aziono .per richia¬ 
mare la C^n'.in a’!'o5«:crvanz.i 
«lei diritti .sindacali e demo¬ 
cratici dei lavora'airi. 

Un’altra manifestazione <li 
solidarietà operaia ha avuto 
luogo ieri alla filiale romana 
delia Fiat, cl ove sabato scorso 
era stato distribuito un pre¬ 
mio di - colla’ixirazionc » di 12 
mila lire «i dipcndenli ciu<ii- 
cati più « ftieritcvoli • secondo 
un .««uggnrinicnto dei rindacati 
.<x*issionL5ti. I lavoratori hanno 
risposto prontamente a questa 
aperta pr<r.'oca7ione promuo¬ 
vendo una sottoscrizione alla 
quale hanno p-artecipatii tutti i 
dipoixlenti e grazie alla quale 
è stato i>ossibilc corri-sponderc 
l’ammontare <iol .siridctto pre¬ 
mio ai compagni rhe ne erano 
stati esclusi Duemilacinqiic- 
cepto Iìtj, avanzato sono state 
versate per la .«otto«crizionc 
» per una piu forte CGIL ». 

Discussi i problemi 
degli u fficiali in cengedo 

I presidenti regionali dell’As¬ 
sociazione nazionale Ufficiali In 
congedo si sono riuniti a Roma 
per dis<rutere problemi ineren¬ 
ti la vita deirAss«jciaziono. tra 
cui quello organizzativo, quel¬ 
lo concernente l'i.struzione tec¬ 
nica dogli ufficiali in congedo 
e li pr<d)Iema finanziario della 
as^oziazione. 

A<1 una riunione che, al ter¬ 
mino dei lavori, è stata tenuta 
al Circolo delle Forze Annate, 
|fono intervenuti, il Comandante 
• del Comilitcr di Roma. gcn. AI¬ 


UTI con li .-wo c-apo di S M. prorogato .al 21 ago.«;to per co- 


col. Roni.'iiio «' iiuiueio.'‘l uffi¬ 
ciali di v.iric anni. 

Per ii pagamento 
delle tasse d 'auto 

Alia mezzanotte di ieri- 
11 luglio, è scaduto Fnltlmo 
termine utile per il pacamc«i- 
to delle lasse <li circolazione 
automobili.stica per il secondo 
semestre doirnnno in corso. 
Decorrendo l’-intcgrazionc- dal 
l. luglio scorso, cs-^a riguarda 
pralic.amente il secondo scm<i- 
jtre dcll'anr.o corrente c il suo 
p.apamento potrà avvenire, a 
scelta del eontribuente. i;i uni¬ 
ca soluzione semestrale, oppu- 
.•e mediante una rata quadri¬ 
mestrale ed una bimestrale o. 
ancora mediante tre rate bi¬ 
mestrali. 

ri termine di ,sca<lenza del 
pagamento dell’integrazione i 


.oro che abbiano già versato 
.a tas'Ja di eircolaziono secon- 
tu La v«'c<'hin misura, fino a 
queB.i data oppure fino al 31 
dicembre 1955. Nel primo ca- 
jo, l'integrazione dovrà e.sser® 
Corrisposta merliante rata bi¬ 
mestrale relativa al periodo 
l. Iuglio-2i agosto, salvo con¬ 
guaglio quadrimcrtraic o hi- 
mc.'lrale per il periodo 1. set- 
:embre-31uicenibro. o in unica 
soluzione .semestrale; nel se¬ 
condo caso, ven- à ammessa 
soltanto la forma di pagamento 
In unica saluzione. relativa¬ 
mente al periodo I. Iiiglio-31 
d iccnr.br. •• 


ttozie 


.\;;e ore 9.30 di ieri sono «ia¬ 
to ce.e’.irate > nozze deUa si¬ 
gnorina Mari» LuIm CenvMi con 
l'avv, C'.aiidlo TTanL .-5::» cop¬ 
pi» fe'.Jce i«rt:t<i i>cr un lungo 
viaggio di nozze 1 nostri «ugurt 


Ha una mano maciullata 
da una pialla elett rica 

Un operaio della Sofene cade da un ponteggio 


Un iiif«>rtunio sul l.avoro è’ 
accaduto nel laboratorio di fa¬ 
legnameria Paolini in via Bor¬ 
go Pi-sano 10. L’opcr.alo Adel¬ 
mo Itbaldi di 67 anni, abitante 
al numero IO di via Paolina 
era intento al suo lavoro ac¬ 
canto ad una piallatrice elet¬ 
trica nell.t quale introduceva 
.iti pezzi di legno. Ad un trat¬ 
to. mentre si avvicinava alla 
machina h.a inciampato, forse 
a causa deila sua tarda età. for¬ 
se perchè è scivolato su una 
macchia d’olio, and.ando a fi¬ 
nire c<»r. la m.ino destra sulla 
pialla. 

Un grido acutissimo, lancia¬ 
to dall'Ubaldi. ha echeggiato 
nello stabilimento. I compagni 
di lavoro lo hanno trovato per 
terra con l.i mano maciullata c 
sanguinante .\1 S.anto Spirito 
1 sanitari gli hanno risc«antratn 
l’a'iwrtazlone traumatica dei 
pollice, ramputazionc delle 


prime f.aì.an.gi delle ri.re dira 
c lo h.anno perciò ricoverato 
in corsi.a. 

Un altro infortunio <il secon¬ 
do r<i giro di pochi giorni) è 
acc.i.iuto nel cantiere deil.a So- 
gene nll.a Bal.luina. L’operaio 
Romolo Matteotti di 51 anno, 
abit.-'nte a Hburtino II, lotto 
IL è precipit.tto da un pon¬ 
teggio alto tre metri. Al Santo 
Spirito è stato giudicato gua¬ 
ribile i’.i tre mtsi di curo. 


sulla quale ancora la polizia 
mm si è pronu::ciata, è stata 
fatta <lal signor Luigi Caschili 
di 64 anni, guardiano notturno 
in un cantiere .sito in via Tu- 
scolana 674. 11 Cascliili ha rac¬ 
contato agli agenti che niell¬ 
ile .sere, due giovani armati c 
bendati, sce.si <la un’auto, sa¬ 
rebbero penetrati nel cantiere 
ed avrchiKTO intimato a! guar¬ 
diano di consegnare loro le 
chiavi del magazzino. Poiché il 
guardi.ino si è rilìut.ato. i mal¬ 
viventi gli .si .sarebbero lancia¬ 
ti addosso colpendolo con pu¬ 
gni e calci, allontanandosi, 
quindi, .«enza neanche perc|ul- 
sire I:i loro vittima. 


Truffato da due compari 
per tre miiioni di lire 

i: <«>:n:a«*rciante Di 

Giovanili «Il 30 anni c D:n<> 
Ik-lcllu «Il 33 unni tono «lati 
«leniiiu'Iati a ple<le liOero «lai 
caraliùnerl C.l S. liorenzo In Lu¬ 
cina ptrriiè re.-vp47nqabili <il una 
trulla c«)i.«uuiat(i al <l«nni oel 
irosjioTtatoro Ontimo PeirirJ «li 
33 Bntil 

Il IVinnl conobbe qualche 
tempo fa 1 «lue comiiori 1 «{uali 
gli }jrop..«ero «Il coni’.ilare U huo 
vcccliio «uiuiCBiTo con Uno nuo¬ 
vo die cJ-si gli avreotiero ven- 
«Juto. {.«igondoto e'inteiule un 
ragione, o.c conguaglio. II Pc- 
trini abb»H:cf» ati'anio e firmò 
un ft'go are contratto «Il vemllln 
intestato a! DI Giovanni ed a! 
nclef.a «lei suo vecchio autf>- 
rarr«» e versò 1» cifro rlchlcstn- 
g’.l. atter.de:i«L» poi lldurloso Io 
arrivo de! nuovo camion che i 
«tue g!: avevano pron'.esso. M« 
1 giorni trti.s<T*r«ero «senza che 
!'aut<xiftTTo venisse consegnato 
airacq.ilrvnle. 

AUa Ilio il Petrini h.a pen- 
Bat.7 «Il r:-.o:ger«l ai corabinicri 
1 quali. «lc^>o alcuni acctrtamen- 
tl. .s<in<» giunti a!!» conclusione 
di di':iur.c;are i «lue per Truffa. 
I! don::.» Tiatito dal Pctrinl si 
aggira !: :«>r::o al tre milioni di 
lire 


balneare - La» Nuova Pineta - 
di Ostia L'ùo aliìttata d:ii .si¬ 
gnori Antonio e Maria Di 
Donna, Paolo Colagrande e 
Giov.nina Cugu.=i, i Ladri han¬ 
no rubato un orologio d'oro, 
una radio lìor'atile, un orolo¬ 
gio placcato da donna. .'tiCi.i- 
gainani. :iHri 2 orologi, una 
bor>a da viaggio e un anello 
doro con pietra il tuffo per 
un valine <IL 120 mila lire 


Colta da malore 
cade sul gr^ dell'Anione 

Ieri a mezzogiorno Stella 
Sa:it:irclli di 51 anni .abitante 
in via della Pietra Seren.a 29 
è stata colta da un impro’/vi- 
ho c.apogiro .sul Ponte di fer¬ 
ro, presso la Icxralità Messi 
d'On». 

La donna è caduta sul gre¬ 
to dcll Anieiie e .si è frattura¬ 
ta la nona costola destra. Tra¬ 
sportata al Policlinico vi è 
stat.a ricoverata e giudicata 
guaribile in 30 giorni. 


Il pabòlicfj che lo scorso no¬ 
vembre asiistvvu, nel teatro del 
« Circolo deyli rirlisti » di via 
Muryxiita ad uno sjieltacolo di 
heiieficetiza, potè ammirare la 
bella cd avveaeate Elena Fan- 
cera nella presentazione dei 
vari vnmeri; ma non poteva 
certo immapinare che proprio 
lei, dojiu pochi mesi, avrebbe 
rappresentato la tipica bellez¬ 
za italiunu al concorso di *Miss 
Universo » a Lniip Jìeach. Ele¬ 
na poi meno di tutti, perchè le 
doti niipliori di f/aestu /allelui¬ 
la ri sembrano la modestia e la 
semplicità. 

Alla vipilia della sua par¬ 
tenza per pii Stati Uniti (la 
partenza per Lonp Beach av¬ 
verrà oppi) ci siamo recati a 
trovarla nella sua abitazione 
romana alle Capannelle. In ca¬ 
sa sono fieri di lei. I.u nonna 
.specialmente, un'arzilla vec¬ 
chietta toscana, che ad Asiago 
quasi .sveniva al momento del¬ 
l'elezione e che in questi pior- 
ni dice di aver uuii delle mup- 
(/iori soddtrfc.zioni delle .sua 
vita 

Elena, serena e piovialc co¬ 
me .vempre, riesce a sottrarsi 
a stento dall’assedio di giorna¬ 
listi e fotoprafi italiani e stra¬ 
nieri. Appare fenice per la 
felicità dei suoi c nulla appare 
cambiato in lei. nonostante la 
notorietà improvvisa che le. è 
piombata addosso; è sempre 
la semplice studentessa del 
‘Leonardo Du l'inci 

Dopo aver letto i nume¬ 
rosi teleprammi che arriva¬ 
no in continuazione, le abbin¬ 
ino rivolto alcune domande alle 
quali ha risposto gentilmente. 

— Quali, iiinauzitutto, le sue 
a.sjnrarioni per l'avvcuirc ? 

— .Voli uasvoudo che mi pia¬ 
cerebbe molto poter fare del 
vniemn, ma, naturalmente. prL 
ma c'è il concorso americano; 
quindi le richieste, che even¬ 
tualmente dovessero jiervenir- 
mi, resterebhero ])cr il momen¬ 
to senza risposta. 

-- E’ vero che il biondo dei 
suoi capelli (’• .sfato oggetto di 
uii'aiiimntii diseus.sionc da par¬ 
te della giuria? 

— Infatti il colore naturale 
dei mici capelli è un cnstniio 
piutto.sto scuro e, jier porre 
termine al vivace duetto inter¬ 
ro r.so fra due parti ben distinte 
della commissione giudicatrice, 
mi è stalo posto un grande, 
fazzoletto sul capo che rico¬ 
priva completamente i capelli 
e mi scendeva fin sulle spalle. 
Quindi hanno proceduto alla 
votazione definitiva. 

— Quale .sensazione ha pro¬ 
vato ncll'appreiidere l'esito del¬ 
la votazione che la proclamava 
vincitrice ? 

— E' stata per me una gioia 
enorme, un' 'mozione intensa, 
una felicità veramente inde¬ 
scrivibile. 

Non la separano ormai ctje 
poche ore dalla partenza per 
l'America : l'aereo che .spicche¬ 
rà il Volo dall'aeroporto di 


Ciampiiio, farà scalo a New 
York dove ella resterà sino al- 
l'immcdiata vigilia della prima 
sfilata che avrà lungo a Long 
Beach la sera del 14 luglio. 

All'ungurio per un’afferma¬ 
zione maggiore in California, 
Elena ha risjjosfo che ne sa¬ 


le perbor.nlilà «lei rhicnia, de:» 
l'arte e dei;a cu.tura. Tra «i-e- 
ble: Evft Vonicel:, P;d;a CKimbci- 
t:. Ro'l M(i7«ueurall. il dr. Bol¬ 
lerò della Lu:c l'Il:n K;nl!!a Da 
.Stelan!; Ivano lAiVOll, .Manno 
Iji i-arteeipariono di un folto 
Ma//acutati, Mano Mav/u (Roi) 



KIe*na Faiu-eru con la nia«lrc alle Capannelle 


T;«!ltà assicureranno 11 succe-; 
So della IniziaTi'.it. di c V'e 
Nuove ». 


rcbhe tanto più Iiosiinpitu in. pubblico e di uUie note perso- 
quanto l'Italia, ad eccezione del' 
titolo di •‘.Misi Europanon 
è mai arrivata al .successo com¬ 
pleto di -Miss Universo 

Abbiamo lasciato la casa di 
Eleva Fancera dopo averla 
nuovamente salutata, la ca.si: 
fervevano i preparativi per 
la partenza r tutti erano in 
qualche modo impegnati a 
riempire tre valigie nelle 
quali è tutto il guardaroba 
della candidata italiana: qual¬ 
che tailleur leggero, ijualche 
arbitino e un succinto costu¬ 
me da bagno. 

p. p. 


« Miss Vie Nuove » 
al Marechiaro di Ostia 


Nel -sugge-stivo da:icir.g dello 
.stabili'.ner.to «tMarechlaro» nel¬ 
la serata tll giosedl avrà luogo 
la prima «cle/lone del concor«-o 
cl:ieinaicgTollco alla ricerca «i! 
volti nuovi pcr il cineinu. pn- 
trex-inato dal se'tlir.ana’.e « Vie 
Nuove ». 

La sera*:» «i pre.senta i>.er.a 
di e.mrrlonl per le «dc*.ioni giun¬ 
te c per la p.'»rtccipnzio:ie di no- 


Oggi l'assemblea 
dei netturbini 


I I.ivoriitorl della N. L‘. d:;)c:.- 
denti delle ditte apj alnuru-i 
Vu'-e!::. Federici o Tiidini e 'la- 
lenti, sono in ngUa-'ioiic contro 
l'atTrggiumenlo assunto dnl'e 
associazioni padronali che t>i 
rilUitniio di ml/lare le tiatta- 
livo per la revisione delle ta¬ 
belle »-«:ariali. Nella «giornata di 
oggi, pertanto, Fattivo sindaca¬ 
le e‘«nniinerà rattc*;^lnjncr.to 
j-wlronnle c delibererà in me¬ 
rito «ille ulteriori azioni da pro¬ 
muovere da parte della catego¬ 
ria. 


600 quintali di paglia 
distrutti da un incendio 

NcL'.aii «Iclln toniit.a P.irl.a 
de: Tordi del comune di Cui- 
<ioni.» <Ii propriet.à di Maria 
Michcra. si è «ailuppato ieri 
verso le ore 10.45 un'incen-ì:o 
che. iti breve, ha assunto mi- 
narci-'s*' proporzioni. 

I vigili del fuoco, hanno cir¬ 
coscritto e spento dopo un i:i- 
ticos.» ln\,»ro. le finmine clic 
s'erano .ippicc.nte alla P-tglia 
<\1 sU'orzo che giacevano am¬ 
mucchi.til iiciraia. Sono anJi- 
;i disTutli 600 quintali di n.-.- 
gli.t già pro.ssata e 30 quìntr.- 
li di orzo per un valore com- 
p’.e.ssivo di circa 2 milioni. L.-» 
.scinti!!.-» che h.-» provocato Fin- 
ccrriio è .stata probabilmcnt»’ 
ciusara d.-»!!.-» cinghia rotante 
di cuoio del battitore ,^»gget- 
t.T, «iurr.nte il lavor<*. a vio¬ 
lento sfregamento contro !a 
pu’.egg;.! dacciaio. 


Arrestati per atti osceni 

Ieri roiTe, verso le Z30. agenti 
in servizio di vigirinza neU’in- 
terno di Villa Borghese hanno 
sorpreso tati Frarcesto Sanyer- 
niar.o di 41 anni abitante in v«a 
Leone Magno 17 c Anna Dipolo 
di 42 anni abitante in via Seba¬ 
stiano Veniero, mentre commet¬ 
tevano atti Osceni. 

1 due sono stati tratti in arrcs’o 


400 mila lire rubate 
airistifuto di statistica 

Il funzionario dcllTstìtirto 
ccntr.ale dì Statistica Giusep¬ 
pe Minninnl abitante in via 
CoIIazIa 9 ha denunciato che 
Ignoti Ladri l’altra notte so¬ 
no entrali ncH’Istituto sito 
in Cesare Balbo attraver- 
«<•» un finestrino del gabinetti 
e da una c.afsaforta murata 
hanno asportato la somma di 
400 mila lire c vari assegni in 


Sette ragazzi Iravelti e feriti 
da u n furgone sulla via Aur elia 

lino (li essi è stalo ricoverato in gravi cotiilizioiii - Un Liamlnno pre¬ 
cipita ilalie .scalo - Una haniltina schiacciata da un carro agricolo 


lei I mattina un motofurgonu 
a causa di un inipruvviso gua¬ 
sto mc-ccanico ha travolto una 
.schiera di fanciulli di una co¬ 
lonia estiva, il pauroso inciden¬ 
te stradale-, che poteva avere 
ben più tragiche conseguenze, 
.««i è s\'olto .sulla via Aurclin An¬ 
tica all'ultezza di un villino 
cunlrasFegnato con il numero 3. 

Verso le 7.30 circa trenta ra¬ 
gazzi dagli 8 agli 11 anni, ospi¬ 
ti della colonia « Giovani lavo¬ 
ratori • che sorge sulla .««tessa 
via al numero 4. sorvegliali 
«iallc monache che dirigono il 
convitto estivo, .si sono diretti 
verso I’«*ri.i S. Panciazio, rhiac- 
chicr^ndo .-rllegranicnte fra di 
loro. In «|Uel momento da For¬ 
te Aurelio è sopraggiunto il 
rr.etofiirgone cuìilato da Nello 
Fantini «ii 23 anni abitanti in 
via A. Pane 23. Una cinqii.an- 
tina «li metri nrìma «li raggiun¬ 
gere la fila dei fanciulli il mez- 


.■:bandare paurosamente per la 
improvvisa rottura del semiasse 
della ruota posteriore sinistra, 
malgrado i disperati sforzi del 
guidatore per tenerlo .««ulia 
stracia. I ’oin.tii. a cjuelle vista, 
sono fuggiti spave:Uati ma sette 
di essi .s«ino stati travolti dal 
motofurgone il ciuale, alla line, 
si è fennr.to 

Sci bambini sono stati medi¬ 
cati precra la clinica S. Carlo e 
giudicati guaribili in pochi 
Kìonii. Essi sono: Mas.simo Ge¬ 
rirà di 10 anni. Franco Di Gen¬ 
naro di 11 anni, Sergio Sottile 
di 10 anni. Giu.««eppe Panico di 
10 anni, i fratelli Maur«> c Car¬ 
lo Prinzliof.-r rispettivamente 
di 9 c di 10 anni. Carmelo Pica 
di II anni è stato invece rico¬ 
verato rePa stc.*sa cllnica in 
osservazione avendo riportato 
Ir, probabile frattura «lol tavo- 
cho ora ferma pot-o lont.ano 
-•M Policlinico verso le oro 13 


... ..... .... mm •mm-m.m . At» 

zo miKcrr.ico ha cominciato ale stato ricoverato in gravi con- 


Furiosa file ira iniiniiini 

per la biancheria che gocciola 


conto corrent*» per un impor- __ 

to imprecisa to. Inoltre I mal-'si sono ritrovati su un terreno 


La biancheria stesa ancora* 
gocciolrnte da una finestra e 
stata il pomo della discordia 
tra due anziani professionisti, 
il professore di matematitra 
Giovanni Bellino di 52 anni 
abitante al numertv 3 di via Ga¬ 
briele Rossetti, interno 1. e il 
funzionario di banca Enrico 
.Macedonio di 50 anni abitante 
nello stesso stabile, all'interno 
sei. 

Secondo quanto è .stato possi¬ 
bile ricostruire, il Macedonio, 
verso le 17.13 ha steso della 
biarcheria ad asciugare. Fata¬ 
lità ha voluto che le gocce an- 
da.sscro a cadere proprio sul 
cranio del Bollino che abita al 
pìantereno. Costui ha pronun¬ 
ciato frasi poco parlamentari 
all'indirizzo del Macedonio e, 
qualche minuto più tardi i due 


viventi hanno apportalo siga¬ 
rette per un valore dì 50 mi¬ 
la lire e una macchina c-aico- 
latrlce « Olivetti ». 

Ieri verso mezzojriorno in 
una cabina della stabUimentp 


neutrale dove II litìgio è dege¬ 
nerato in un duello senza esclu- 
-«lionc di colpi. Entrambi hanno 
poi dovuto ricorrere ai sanitari 
del San Camillo. Il Macedonio 
ha riportato ferite d'arma da 


taglio al volto, al polso c al to¬ 
race. Il Bellino lamenta la frat¬ 
tura delle ossa nasali. 


Lurido «protettore» 
arrestato dal BuotKostume 

La polizA ha tratto In arre¬ 
sto il giovane UmberTo Clminl 
«Il 31 anni i; quale ha confes¬ 
sato <U aver coetretto la passep- 
g-Atrice Marcella Capocci di 19 
anni a versargli a più riprese 
somme vartantl tra le 1000 e 
le £000 lire in cambio «te .'a «ua 
« protezione » 


Lutto 

E’ merlo il compagno Goffredo 
Candela, della cellula aziend.vle 
del Matiaioio. Alla famiglia del 
caro estinto, partigiano nella lot¬ 
ta di liberazione, giungano le più 
vive condoglianze dei cximpagni 
del Mattatoio, della sezione Te- 
st.vccio e di qu.anti lo «mnobbero 
ed amarono. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 17. partendo 
dalla abitazione, via B«jdoni 96. 


dizioni il fanciullo Massimo 
Nbssìsì di 10 anni abitante in 
via Stiuarcialupu 21. II bambi¬ 
no, un'ora prima, mentre si la¬ 
sciava scivolare beatamente 
lungo la rir ghiera dello stabile 
dovi: abita, .ha perso requfii- 
bri«> eil è raduto or.l 5. al 4. 
piano. 

Nello stesso osped.»le è stata 
ricoverata in fin di vita la pic¬ 
cola Rossana Tamburini di 3 
ami abitante al 15. chilometro 
della via Tiburtina. Ieri matti¬ 
na la bambina è salita per gio¬ 
co su un carro carico d'erbe e 
trainato da una coppia di buoi 
che era ferme- poco lontano 
dalla sua abitazione. Ad un cor¬ 
to punto. for.«e per un iniprov- 
vi.";o scarto degli animali, la 
piccola ha perso l’equilibrio cd 
è caduta pcr terra, davanti al¬ 
la ruota sinistra dei pc'^ante 
carro. I buoi, in Ciucllo stesso 
i.'Tante. hanno mosso il carro c 
la ruota ha schiacciato la po¬ 
vera Rossana sul basv> ventre. 

-*\l<nini contadini sono inter¬ 
venuti immediatamente cd han- 
r.<v raccolt,-» la bambina ferita 
provvedendo anche a farla fi'a- 
sportare al Policlinico 


SETTE COLLI 

Le Brine del "44., 

Una delegazione di capi fa¬ 
miglia di via Donna Olimpia 30 
ha recato al gabinetto del Sin¬ 
daco una petizione con la qua¬ 
le viene prospettata la protesta 
senti*.! dalla popolazione di tut¬ 
to il quartiere contre» Faumcnto 
della tariffa del filobus 44 a 35 
lire. Rc-ccntcmcnte questa linea 
è stata prolungata da piazza 
Ottavilla a Monteverde Nuovo 
c conseguentemente la tariffa è 
stata elevata a 35 lire. La cosa 
non si può non ricollegare con 
quanto è accaduto recentemen¬ 
te per Villa Gordiani, Ripetia¬ 
mo che il Consiglio comimalc 
dovrebbe prendere in esame 
tutta la trasformazione delle li¬ 
nee e le conseguenti modificdic 
Gclle tariffe dell’ATAC, sfon¬ 
do il piano progettato dall’avrv. 
Sales, allo scope di evitare in 
tal modo il ripetersi di incre¬ 
sciosi quanto giustificati malu¬ 
mori da parte della popola¬ 
zione. 


Riduce in fin di vita 
un amico in una rissa 

L'altra notte è .stato tratto 
In arresto dal carabinieri di Ba¬ 
gni di Tivoli bile Anto:iio Sj-i- 
tìHio di 30 anni aiiìtante o 1 
voli 51 quale, poche ore pnrr.-j. 
era venuto a diverbio con un 
buo conoscente f)er futili mot:- 
vl ferendolo. ix>i con pugni c 
cale:. 

11 ferito. Giovanni Tozzi. -» 
ctoto ricoveralo in gravi co:» 1:- 
zion* airosnccLile civj'e di Ti¬ 
voli. 


Rebecchini inaugura 
il mercato di v. Flaminia 

Ieri n’.atUn.-i i; sindaco, i:'.,-;. 
Rcfcecchlnl. ha Ir.ougurato 11 
nuoto mercato coperto di vi»» 
Flaminia, accompacnato da va¬ 
ri QS«5C5fcori e consicìlerl co:r.u- 
nAii li nuovo mercato dispone 
di 2.4 banchi pcr 1 prodotti oi- 
tofruttlcoli. IO per « prod'itto.i 
agricoli. 3 per la '■arr.e. J ;r— 
il pesce e di altri R banchi pe- 
pr«->dotli vori. nonché «ii «i-.ro 
negozi di paste all'uovo e <■•: 
una tlrcieherta. 


Grano in fiamme 
a « Colle fiorifo » 


I/.vitro ieri ver<«o le 2t.3() iirlla 
te.nda «Colie Fiorito» di pro¬ 
prietà di Paolo Gaf.mo ccndo'.ta 
«l.il mezzadro Davide Ro.ssi. iu 
via della Selva Candida 231 e 
scoppialo un improvviso .ncend..! 

Per cause imprecisatc aici-.'-» 
«Tumuli di grano sono stati «i.va¬ 
rati daile fiamme malgrado il 
pronto intervento dei Vigili del 
fuoco. I danni si valutano intor¬ 
no alle 200 mila lire. 
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a L* UNITA’ » 


VITA DIFFI CILE DELL’AR TIGIANATO |;g„||,||g, jj {fg |gg{jg|j CONDANNA' 

TrODDB iniDOStB (n-aue 

■* * Ruppero ;i runilellate una 

-# • • vetrina di «Rin ascita» fi ili 1^1 

fvll APtlflIAni mattina, seconda ”” ■ " 

■JBoM UMM dm MMUMDMMM uella Pretura è stato - 

celebrato il processo a carico Fotte atrìnira 


CONDANNATO A UN ANNO DI RECLUSIONE II VICE OIRETTORE DELL' UNITA' 


Una riforma tributaria getiprale - Necessarie 
misure immediate - I contributi previdenziali 


Ieri mattina, nella seconda 
sezione uella Pretura è stato 
celebrato il processo a carico 
dei fascisti Paolo Della Rocca, 
Franco Cialtroni, Romolo Bai* 
doni e Stef,uio Sei-pieri, accu¬ 
sati di aver rotto a randel- 


contro ì dÌLMltì 


del Tnliunale 
dello stampa 


GI.Ì SPETTACOLI 


CONCERTI 

Zecchi - Perrotta 
alla Basilica di Massenzio 


M Vldcly 


Turner. (Metroscope). 


Appio; CuntrosplonagKio con L. Smeraldo: La magniflca preda, 

alia pailllia Ul nawciuiu lumcr tMctroseopo con M. Monrae. 

Duinani, olle tire tsl.ilO nlla ila- A<|ulla: Normandia Splendore: La morte è scesa 

.--ilica di M.-iiM-nzio li coiu-cito di ArrtilniPdc: Snosntn ieri troppo presto 

S. Cecilia saia diretto dal iiuie- Arcobaleno: itiiuaura ealiva SUdltiin: Attente ai marinai con 

^lro Callo Zecclii con la parto- Arcnula: Tobor con C. Drakc. Calvet 

oipariono del pinnlFia EH Por- Ariston: Ridere Ridere Ridere Supercinema: n suo ontìre grl- 
rotta, vincitore del concorso pia- con R. Hllll dava vendetta, con R. Rudson. 

iiistU-o Indetto «lalla HAI < Bar- Asteria; Amanti maledetti Tirreno: Totò all'lnlerno con 

tolomco fristofori *. In program- Astra: Il dorniitorlo delle ado- Totò 
ma: Schubcrt: ♦ Rosainiind.i v. lescentl con J Marais Tor Marancla; Riposo 

oiucrliire; Brahms: «Sinfonia Atlante: La moglie celebre con Trastevere: Riposo 
n. l in do min. >: Fr.iiick; va- !.. Young Trevi: Il tesoro sommerso, con 

rinzionl sinfoniebo per pianoforte Altualit.i: Mondo cane con C, J. Russell. 

Cd orclicstra; Ciaikowski: «Ho- CbapUn Trianon: Oltre 11 Sahara 

moo e Gliilictt.i >, oiivertiiro- Auciisiui: Vacanze romane co.n Trieste: Il sergente di legno 
fantasi.i Biglietti in vcnd’ta dal- Clregoi.v Peck. Tuscolo: II caso Maurlzius, con 

le 10 alle 17 al botteghino del Aureo; Bandiera di combatti- E. R. Drago. 

Teatro Argentin.i. mento con A. Smltti Plissé: Odio 

'rCA'rDT “ ma:=nadlero con L, verbano: Pattuglia Invisibile con 

ILAIKI Olivier A Quinn 

D-soll^rr! « r=i.-.llnria Avvocato di me stesso vittoria: Esoloralorl deinnfinito 

« Paoliacci » e « Cavaller a >> As‘.v.\\,J;o:^"i^'mbu.d lontam con ”, 

alle Terme oi Caracalla wT.n,,» aSISS?,! 

Okri. prima di - Pacliacci ■ di iiarberlnl: La ladra di Parigi Archimede, Astorla, Astra, 

Il Leoncavnllo. Interpreti; Cla- con D. Robyn Augustus, Ausonia, Athambra, 

r.i Petrclla. Antonio Aimnloro, nfllarniiiin: Ripòso. Appio, Atlante, Acquarla, Bran- 

Aldo Pretti e Uino Fonnichim. nelle .\rtl: Ripo'o. caccio. Rernlnl, Castello, Corso, 

•Seguila « Ca\alleii.i iii.,ticana' Bernini: I! giustiziere con Rn- J^^lodlo, Centrale, Cristallo. Del 
di P. Masi agni intcrprct.ita da naUl Itcagan ' oscello. Delle Vittorie. Diana, 

Calci Ina M.meini. Amalia Pini, nologim: Con'tro.-mionnceio con Jl'lf"’f.sPef». Garba- 
Ciiiseppe Vertccbl o Rafiaole De f,. Tu rner (Mo'lroscone) i ...M' •'’** 

F.ilclii. M.ieslro cimi ertatnre c l>r,iiicac( io: Conlro.'-.pionaggio Imperlale, Italia, Iris. La 

rlirettore ilidlo spettacolo CJiii- fMetroSzopet con L. Turner. -enlce, ^lazzlnl, stanzoni. ^lassL 
seppe Morelli. M.iestio del coro rapaimelle; Riposo. J?®* l'Tbndlal, Nuòvo. Olimpia, 

Giuseppe Conca, Heela di Acly c.apitol; llellzanoppln i.., , Orfeo, Ottaviano. 

Carlo A-.'Olmi tT.igliando n. 7). ('.apraniia: 5Àposnta ieri I V*' Parloli. Planr- 

Doniani iipoM). Capranlcbetta; La r.igazza dì Moderno. Sraeraì- 

— -—- c.imp.igna con Grneo Kelly. , R^ale. Roma. Sala Um- 

coi.l.i; OPIMO: Ilmoho. i i .-.ilo- (Msteiio: .Milanesi a Naoo.l berto. Salone Margherita. Saler- 


Forle arringa del compagno Terracini — L’assurda accusa basata su un 
articolo che ricordava episodi del 1920 riferendoli alla lotta per la pace 


tiziere con Rn- 

.'nionnceio con 
'Irosconel i 


impiego dei propri familiari cambiamento della politica po 
jiella produzione. Conseguenza vernutiva. 


di questa arretrate/za è la ten- GIORGIO COPPA 

denza a river.sare «li oneri sui Condirettore della Conle- 

lavoratori tlipendenti. deraz. dell’zVrtiKinnato 

L* artigiano viene tassato 
troppo, e sul guadagno lordo 

i nzichè sul guadafino netto. Nel RiiminnP dpll'attiVfl 

uso deirartigiano infatti il KlUIIIUIllì UCII dlllVU 

u'ddito individuale e quello dibemo e mensa 

aziendale .sono fusi insieme, e - - i 

vengono quindi considerati' sei’.a -■'Cdo provlncln’.c di via 
i ome erogazioni di ^ reddito 'poj-jjiQ riunisco cggl allo oro 
i;iie!le che per una industria ^ alle lld.30 Fattivo del nin- 
sono computate invece come rj^cqto alLerpo c niensn (set- 
-spcso di produzione del reddito alberghiero) per esaminare 

.stesso. Per l’artigiano è prati- hìruavlono Uella categoria o 


iiiiieiiiu iic-iici Ku- - , ,1 

Uva. Convegno delle compagne 

Condirettore della Confo- POC IB diiIUSiOne dell Unitt 
deraz. dell’zVrtiKinnato 7“ ,, 


Giovedì 14 luglio, ,iiic Ole IG. 1*1 iKipolazlone di z\ncona di due anni, orano ancora tratte- to Mtiiio Pitlaluita. 
presso la sezione Monti (via quei lontani giorni, in riferì- nuli in torre str.eiieie. Chi di Clli iiitoi-t eiiiit'i lianno chie- 
Fraiigipancl è iiuletto il conve- monto alla lotta in-r la p.ico quel fatti <t>\ un i \alut.iz.iv<iu' -^to al Prosii.lenli' della Uc- 


— ■—- c.imp.igiia con Gr.ico Kelly 

COLLE OPIMO: Riposo, l'i .'.Ile- ('.istello: Milanesi a N.apOil 
stimciitii minvo spetta-'.'lo Centrale: VcrsalEcs eoa Sach: 

FORO irAl.lCO: Ole UM.!.): «Ska- Giiitr.V. 

ti"g Viiiiiticsi. iiMbta amen- Cliie«a Nuova: Anna prendi il 


d?l?uMo!re‘deTLD\X^ politlc.i. i lforen.ioli una .si- imbbhc.i di accettare là pre- J.Vim. 

Devono parteciparvi le compa- . . . tiiazione presen*.' — h.i o.sscr- sidenz.i del Comitato di ono- INO tSt.idm di Do.n.z. i- Ci'ne-.st.ar: Esploratoi 

s*.".r re:;ior.s.i!fti ii-iiiiui..iii ui se— ’l Pubblico nilni.Àtero, in una vaivi il .si'tiatoiv' l'vuminista — rv* del Con.ttre.sSo .«iiiridico lo- "'-y -'spctta.-ol, c!n si- p.tp con li. Mai Om 


)i I dcFi’infi- 
nll. 

di p.ap.\ con 


stesso. Per Partigiano e p^ categoria o «11’inammi^s.hik' quel ,!i':itt.V. àu.Hàiààdo ^dV^inàeù'r'rnU'rà’e- 

4 amente irnpossibile procedeic (jelle libertà elnciacali e costi- ti nella difTiisìone utraordiiuina e i .si.)ldati d Italia. rvsto, qii i!.' insoenanu''t- iiìì*e di l'^ei i-ona al cnn*'i‘osso. 

a nvnhitazioni per conguaglio tu'/lonall dei lavoratori stessi de! 14 lugljo e gli impegni assun- reqiiii-itoria si è conclusa rarticollsta *-1 np^omcttoi i ‘ - .. 

monetano, ad ammortarne^ „ ualle .« amiche.. dunqn^ con la richiesta di con- trarre dalla rienK-aziono di Awrpmn fÌArinl 

iinticipnti, alla ricostruzione ______ quel fatti del lunt.in.i 1 !) 20 '’ AViBmO llOlini ^ 

delle ‘ *■ L’iii.sennamcnto deli.i nccvMCi g| DOStO (IgIIB 100 lirB^ 

me o concesso dalla le"t*e Va- ic-DI DmuCDITT’in MCI T/IAIl ni l/ll I A DrtD/'UCCC il .... uciic lUD mt. 


«il. ittvi. hmjriir.ito tii iioteie iiUervo- 


i.nticipnti, nlla ricostruzione 
delle « scorte intangibili », co¬ 
me è concesso dalla le«t;e Va¬ 
lloni ai grandi produttori indu¬ 
striali; il compenso ind‘vldun-i 
le dell’artigiano, di sua moglie 
e dei suoi figli occupati nello 
< .sercizio e coabitanti non è de¬ 
ducibile ed è quindi tassato 
come reddito; le detrazioni di 
legge sono considerate non co¬ 
me tali, bensì come elementi 
indicatori del reddito tassabile 
(nuovi impianti, numero dogli 
apprendisti, automezzi, ecc.). 

E’ evidente che soltanto una 
riforma tributaria generale po¬ 
trà sanare queste manchevolez¬ 
ze, e per essa gli artigiani si 
battono da tempo e fra i pri¬ 
mi; ma intanto occorrono mi- 


lERI POME RIGGIO NEI VIALI DI VI LLA BORGHESE 

Uno bando di “selvaggi, onestalo 
per over molestnto delle lag one 

Si Imita (lì selle ^ioDiiieiti dai 14 ai 20 aìitii - Un altro < pappa¬ 
gallo > fermato a Termini e denuncialo al Vaiti orila gitidi/Aaria 


quel fatti del li'nt.in.i 1 !) 20 ? 
iL’iiisegnamcnto dv-ll.i nocc-sità 
che le ina.'se popol.T-l .si mo- 


(}i'.\ rnto I (IN r.w: • ., c ■; , 
• O'd.iboiii.i! >. ii\i.t.i miiii 
lalc 111 (lui .l'if. 

■Sai liti: riputo, 

CINEMA-VARIETÀ’ 

.Mhamlira: Sesto ci>ntmeiito 
Ciimn.igiiia di riviste. 


la recente ospv'ri* n/.a del im- di cambiare dcnoniiiuizionu al 


stro Pac.se, dopo la lotta tli nosTio' bigrietìo'ila 'ccnlo'li- 

hhenazione sorta pi-enno da un , ^ - avanzala, a quanto scm- Volturno: B Vr., ulo fK-iqoi;., con 

appella :dl a/m.-.,. m- pop» o j., Kpicarmo Corbino. G. Johns e rnist.a. 

contro 1 re.Mioi-aeiU della qi,;,jjdo era ministro del Te- 

giierr.a e do Li rovina e por ARENE 

11 o .il mom.o. aecantonat.i. L'Istituto .'i>i>io: Coiiiiospinnaggio. con L. 


E fate Insegn.im.'i'.to oggi ri 


tutto aecantonat.i. L Istituto .vi'Pio: coiiiiosi>n)n.iKKio. con L. 
per le ricerche statistiche e 'imncr. (Mctioscopci. 

I';in:>l!sì dell’nniniiim* niilil>1i~ Aiirora: B iiiasii.idiL'ro con L. 


mi; ma intanto occorrono mi- jximeriggio Villa Bor- ragazze che transitavano ba- mente che il nuovo Statuto* dato Terracini — il Sommo 

sure immediate, per ridurre il ghese è stala trasformata, per dando ai fatti loro. reintegra, se non addirittura Pontolìce, in imi rorenie .ilio- 

carico tributario sui rninori decitia di minuti, in La scena incivile è durata fl- peggiora, la sostanza delle leggi cuzionc, ha f.ifo [iroprio il 

contribuenti, per ridurre “ un angolo di sobborgo ameri- no a quando non sono interve- sul * dopolavoro » del 1925 c motto «guerra .dl.i guerra... 
muro dei tributi, far prevalere Sette ragazzi, ed coatta- nidi gli agenti di polizia (i del 1937. E ciò In contrasto con Dopo r.arring i — concliKa*:! 

lo imposte sul reddito ri*.pe mente: Italo D’Agostino di 20 « verdi » come si compiacciono lo spirito della Costituzione c con la richies' i .lolla pion.i 


.roiiamo nello parole p-uinliii deU’opinione pubbli- masii.idi 

dexle piu «dc'va e .uitoii.a rch- inl'.ìtti, ha iccentomente f.i'tcìmT .MiLmcu a 
alo?‘ un;inchie.sta por sape- roiumbiis: iiiuos.. 


Napoli. 


re cosa l.i gente pensi del Rorallu: Don Chi-eiotio della 

iìoi'ilio ^I.nu'ia 

Secondo l'ii'cliic'sl i l i m i"- Fate Inri-o ni mp. 

Sx-tonuo l li clllCsia la m.l^ sclielticrl con G. Cervi 

gioran.za degu interiogati si Esciir.-i: 'JOpkid. eroe seicaemo 

u flimostrat.i iiulilVcrente. cioè rciix: L'iionui mci.ilmii.i con D. 


roloiin.i; Scii.'!.! eiomeiit ire con 
R'c.'U-do Bi'.'l. 

Colosseo: kl.-iritl su misura 
Corallo: Don Chi.seioltc della 
M.Tiicia 

Corso: Hotfc spo-.e ivor .sette fr.i- 
fi’lll co;i J Povcll (Ore IT.HO 
n.l.l 22 ) 

New York (Via Cave. 33)); Im¬ 
minente .apertura (2. visione) 
Cristallo: La fortezza dei tiranni 
loii II .Montnlban 
l)er,ll SripiunI: La ncmtz.i. con E. 


noie nel IMccoH; Riposo. 

, Dell.i Valle; Trionfo di 7orro 
roi- Dfii,. .Maschere; La m.ano ven¬ 
ti.-atrieo con A. L.nne. 
con Di-i],. Terrazze: F.ite largo al 
mn.chettieri con G Cervi 
Delle Vittorie; L.t regina del 
Far West con B. Sfaniv.vch 
n L. Del Vascello; Carosello napoleta¬ 
no con S. Loren 

, Diana: il cavaliere implacabile 
con C. Wilde 

Dori;»: Le signorine dello Ot con 
A. Liialdl 

■ir.Pn Ftlelweiss: Nemico pubblico n. 1 
con Fernanilcl 

,,.Q l.'tleii: Controspionnggio con L. 
Tiirncr (Metroscope) 
l.'sperla; Gli esploratt'rl dell’lnfl- 
r, Ulto con II. Marshall 


^ P‘<-uu o-'. cuaiisu.noi to -unii- n.tiia m un ceno Vincenzo e conirario alle IinailiU eUUCa- " . ... *'• 1- .. 

prima necessit.i. utiuzzanuo ^ hanno piantato lo loro D’zXntoni di 22 anni, abitante «ve o soci.ali doU’Entc. woiiti o confempomnei. UCcGflUlB IB aOITlGSllCB 

l'!lonn"TÌomnlèmSre ab^ tende tra i viali. Con i jeans al numero 2 di via San Nicola. Attraverso l’npplicozioue di f ;'..«'«’<|>rlttii:a al riferimento a ìnuedita il) VlB PÌBVe 
Trrdò i trfbTi •‘'^t-etti a tubo .sulle gambe ma- - questo Statuto il governo vuole « mai .appartengono IIIV«ilim__lll_Vld ridVii 

sclusivamentà sui minori con- Sie. 1 I>cdalini rosso fiamma, le l'FNAI antiriPITlOfrfltim continuare La propria ozione ^ Alle 0,40 di ieri è deceduta 

tribuenti (imposta di patente, camiciole aperte sul iietto, i L CHAL dllliacllllKidlll.U contro Io reale democratizzarlo- J pornaii-d ifaliam i p.ar.U poiiclinuo i.i domc.-tica 
su le insegne, su Iq arti ed i capelli lunghi .sulla nuca sfa- nm (jp « QODO BVOfO » dell EN.AL, azione che ha della pace del no.slro (io.cniie Linda Bi:inchi. ahifnn- 

.Ml li. _____ ' «WMVIUIVIV nnrtafn nel roronln olir. P.ies" llOIl riCPno.sccratmo eer- tr... __ t> i .. 


Laiigiitoii 

l'iziaiiii: C.iv alicre .sciiz.i legge 
T.iranlo: ('.ipit.iii f.mt.isma con 
F. Lat'ii'oro 

Vcniis: I 7 di'Il'Or.sn M.TC«;iore 

CINEMA 

Menzogna 


MI le insegne, su Iq arti ed i capelli lunghi .sulla nuca sia- nm rtp « rtnnn ayorQ „ ne aeii .azione che ha uei no.siro (io.cn:ie Linda Bianchi, abitari- K li r • Menzo-m i p \r,, nn.i^r.. 

; ommc"ci!'’a favore della Ca- villanti di brillantina di poco -^dVUIU P«rt*ito ne recente passato allo ^-cs^ ium cer- ,e in Via Cldunno 21-B. La|;^òV.■.l-iò.oV“^"7^'’^\■cc.M. d: papà tioMcn""'kmofa"dcm 

inera di commercio, dell’Ente prezzo, i «:ettc hanno comin- La Segreteria della CGIL ha scioglimento di lutti gli organi donna alle oro di t^abai*) con DtlLa con H. Marshall 

ilei Turismo, ecc.), esentando cinto n dar molestia, con voi- cKiminato il nuovo Statuto del- direttivi provinciali eletti dal d.iua IV sezione del sconco €‘:‘a rimasta in\*c 5 t.l-ì da di Kowi^.^ ci n ll 4 )n> nuoti: l.c Mj^norinc dello 

gli artiqiani dairimpo.sta gene- gari galanterie o con ancor più l’EN.AL. approvato e reso ese- mantenimento, por ribunalf, oi IToin.i il valore di una motocicletta che in Via t- ,v « 7“.’ 'Vi . 

tale suU’entrata. gravando con gesti (oh. /ormo tanto C'utivo l ’8 maggio 1955. Dall’csa- vari onni del regime commis- po^s.i in l.iavc cr.i .fuggita al control- vxndS.ce'V" Inn^naVcopcr’conV^ 

ben diver.si strumenti i prò- Kjarion Brando...) ad alcune me condotto è risultato chiara- snuiue; all abolizione del carat- inozlo frenare la loro io del .mio girdatore ed era li- ‘ ' inipcr.c Vento anni d’amore con 

l.tti ed in particolare ! p.olit _^_ tore associativo della tessera; in -Iife^a della verità nita contro la vetrina di un .Do..,.,': c.n.iroM-am.-.qt,:» c..:i g FJr.Vit, con 


Foiit.in.a: La vendetta di una 
pazza 

ftallcria: Bicve chiusura 
t>arL),ati'IIa: Notti del Decamero. 

ne Oli J Funt.iniL' 

Gluv.aiie Trasleicri': Riposo 
Giulio Cesare: Viva il generale 
Jn.c con P. .'Vrmcndanz 
(iolitcn* Esploratori dcll’liinnito 
con 11. xMurshall 
lloil>uuuil: 1.C signorine dello 
<’4 con A. Lualdi 


litti ed in particolare 5 p.olit 
ti di monopolio e di specula¬ 
zione. K’ tempo perciò che 
venga presentata in Parla¬ 
mento almeno una organica 
mozione per la riforma demo 
cratica e costituzionale dcl- 
l'ord inamor, lo tributario ita¬ 
liano. 

Un altro settore nel quale vi 
sono condizioni istituzionali di 
sperequazione ò quello degli 
oneri sociali (contributi previ¬ 
denziali e assi.stenziali); la lo- 
lo base di commisurazione e — 
pur con diver.se limitazioni — 
1 .» massa salariale di ciascuna 
azienda. Siccome il rapporto 


Oi marescìalla del Viminale 
si spara an colpa di pistola 


Kra amiiialato c in di.sagiatc condizioni 
economiche - E* deceduto al Policlinico 


ad una gestione amminlstraUva « deil.a libert.à di stampa cM'.cgozio. 
fallimentare; al ricatto delle il- 

cenze nel confronti di determi. m ■ MMy M MM ^ 

nati circoli; alla campagna di mSm MM wÈ È MS ■. 

sfratto discriminalo dei circoli nm m mm 

1 ChicintMsv.oiHF 

La segreteria dello CGIL, nel ■ 

denunciare airopinione pubbli- , , , - 

ca questo nuovo attentato alla ' . '/ 

libertà di associazione, invita ' 4 ; ; ' 

tutu i lavoratori interessati a . t 

richiedere che sia approvato v > ' . -- 

quanto prima dal Parlamento ^- , -- -- 


L.in.i Turner, 


Piti MEO tìnto Oi Mi/lIlOlPE.i.jl 

del Viucmaseoiie «KAVVOXT! ttO.ttA.M» 


! In.Iimu: I.’mtraprciidcnte signor 
Dui: Lini G. Grani D 

Ionio; Le avventure Ul Peter l 
Pan Ul Walt Di'-nev — 

Iris: Riluri tiin.mi eiin II. Vallone i) 

Italia: Lternamente femmina con _ 

fi. lìogcrs X 


U:tlìì>ltO TV 

ritOr.iL\M\l\ NAZIONALE: 
'. n. 14, 20 . 10 . 23.11: Gior- 
n ilo radio — 12,11: Orchestra 
■'aiina — |3,20: Album Musi- 
Clic — 17; Orchestra Giufora 

— I3 _ Orcti(-stra Ferrari — 13 e 
21: \I.II tour de F'ranee — 

Quesiti nostro tem|K> — 
l'f,41; l’oinerigi-io musicalo — 
17.41: la voce dei lavoratori 
20 : Orchestra Strappini — 
21: I] trenino dei motiri; La 
'ifa doyli altri — 22.10: 'jazz 
per pi.vii,.forte — 22.41: La l>ac- 
chetta d oro — 24: Ultime no¬ 
tizie. 

SI CO.VDO PnOr.RAMSfAt — 
11.' 0 . Il, IS: Giornale radio — 
7.10: G.ietano GimelU « la ina 
orchesini — lO.ll: Aria d’estate 
11; Orchc>tra Anizoliai — 
14: Il contagocce — 14,10: Scher¬ 
mi e nlmlle — 16: La giornata 
del -io* in »i:;uorL' — 16,10; Echi 
di l’rtr.,n — ir: Concerto di 
uui«;c,i operistica — 19,10: Or- 
c.'iojtra Cergoli — 20: Radiose- 
r.i: \LII 'Four do Franco — 
20,10: Il trenino dei motiW — 
21: Spettacolo in piazza — 22: 
jiila De Palma — 22.15: Ap- 
puiit.imento con Percy Faith — 
22.10: Ultime notizie; La Ca- 
moni'lla — 21, 25,10» Sipa¬ 

rietto. 

TERZO PROGRAMMA: — 19: 
Storia della letteratura russa — 
1"*.10: La poesia di Fray Luis 
De leon — 20: L’indicalore eco- 
nuiincu — 20.15: Concerto di 
oqiii sera — 21: Il Giornèrie del 
Terzo — 21.20; I-’opera di Fe- 
di>r M. DoMoervhy — 22: Il 
eJavicemlxiIo ben temperato di 
J. S. Uach — 22.10: Preludi e 
filtrile dal primo libro — 22,55: 
l.diri ricevuti — 21.01 Racconti 
tradotti per la Radio. 

FFI.EVISIONE: - K.W» Ve- 
trino — tr.U: Mondo tenta 
frontiere — 21: ToJcffiomalc 
Semaforo — 21,25: A che ter* 
vono qtnsH quattrini • Film 

— 22.45: Repbca tele^omale. 


acquistiamo idee su 

qualsiasi argomento, pagan¬ 
dole in base a trattativa 
privata. Leggete le modali¬ 
tà sul numero di luglio de 
L.V SClENZ-\ illustra¬ 
ta, da oggi in vendila in 
tutte le edicole. 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COM.MF.RCiALI 12 

ARTKtiANI Cauti) avendo 


I-a Fenice: Pattuglia invl^lbiID Iramercletto pranzo ecc. Arreda. 


eoli A. Qumn 


menti gran Iumo, economici f%- 




l.ivorn,.: Li ir..ce ti, diamanti rlllfazlonl - Tarsi 32 (dirimpetto 
Lii\: Lna nntlo a Hio Pnal) 


l.t massa salariale di ciascuna — ' la proposta di leggo Pieraccini- 

:izicnda. Siccome il rapporto j| j-yjyjore di una secca de- E’ stata la donna a fornire lacomeRi «per un nuovo ordi- 

fra la massa salariale " tonazione lia rinironalo ieri alla po-izia, che ha aperto im- namento deirEN.AL». 

profitto e in relazione alia pochi minuti prima mediatamente una inchiesta —-— 

. omposizione del capita , - jp locale d.*! sull’accaduto, qualche parti- i,. u 1 j- zn m i- 

pende cioè dal rappo . ministero degli Interni. Gli colare utile per spiegare i nUltBlO Qi 40 milB IÌr6 

- “ano e impiegati, accorsi neiruifi- motivi che possono aver in- u nrz)mz*,rn A' _ 

prime T^uin^rlnaii «:i cìo amministra 7 .ione del re- dotto il maresciallo a toglier- Wll IB prOflICSSB QÌ Ufi iBVOrO 


f/: 


contrà imi grande prc^ autonomo di pouzM yj la vita. Da qualche tempo - 

-a dei salar') pagano, in prò- Viminale, hanno rin- ,] Colletti, infatti, soffriva di R contaUlro fVancescu Mo- 

norzionc di più di quanto vie- venuto sul jayiinento ac disturbi ca.-diaci ma non In- rc-ll di 27 anni abitante « Pe¬ 
ne nacato da attività nelle canto ad una scrivania, u cor- tendeva affatto abbandonare Bcorocchiano ha Ucnur.ciato 


-4^- 


wA 

Kfeij 


Maiiznni: Delitti, iicrfctto con R. 
Millaiid 

-Maisitiiu: Il cavaliere implacabi¬ 
le ci.ii C. WiIdc 

-Ma/'/iiii: L.i tmestra sul cortile 
••.'n G Kelly 

.Mrtropolllnii: Pigmalionc (aria 
. (inclizionat.i) 

Moilcrn.i: Topkid, eroe selvaggio 

-lloilrrno Sairtia: Ridere Ridere 
Kiilere con R BiUi 

MfMlcriiiS'itn» tSal.i A»: L’mtra- 


t 


tf 


/ V 


wre il M’.ni'tro Vigorolii, per Si trattava del maresciallo condizioni economiche pagando 40 n;;:a lire. 

I assistenza sanit.aria adì arti- «j polizia Orlando Colletti, di delia fri.TRglia. Il More:;i, dopo o’-cr icrsato 

giani stessi, 1 qu.ili subirebbe- 53 anni, abitante in via Prin- z\I!c 12 il corpo del Colletti la eon-.m-a r-chtesto cJ aier at¬ 
ro una nuova onerosa tassazio- cipe z\medco 175. in servizio è stato tra.sportato ali’obitorio teso invano R rRorr.c del tru:- 
iie obbliq-atoria. per ricevere in 35 «nm f, ja qualche tem- dove vcrr.à sottopo.-to ad osa- latore, ha denunciato i’. f«;:o 

cambio as^a» modc.Me prc.sta- impiegato neiramministra- ^ necroscopico. n-n po'.i/ia 

7 :oni -s.inita'io. z:one del suo reparto al Vi- 

Ma il settore nel quale piu minale. Gli impiegati, veden- - ■ -- 

gravi .“iono le ingiustizie c pii) j; corpo del mare.'cial- v m 

r e-ant! le rcsponsabiliià per il scosso da sussulti, gl! Mw 

fi.tto che SI sono stabilite con- prestato i pri.mi soc- m M-MS M^M MMMwHMyMM 

dizioni illegali, c quello delle p^^hi minuti più tardi __ 


' * * - 

' , -H.; 1 _A 



tariffe elettriche. Se si eccettua 


un'autoambulanza con a bor- 


1 ! ca=o delle aziende municipa- . Colletti ^ un ufficiale GIORNO . * avvtnturc ci Ittcr Pan» 

lizzate, le quali hanno applica- • ,, - Oget. martedì IZ ln;lio: SanfaHo Jonlo; < Elcrnaa.ei'.ic fcmmi- 

t'. 1 provvcd-.menti del Comi- -‘“j' ,, Z Giovanni GualberU». 11 sole jwirgo na . allTIal:»; «Delitto perfetto» 

tf.to Interministeriale del Pro/- 5*Cro aegn inLf.ni, aireua a ^ tramonta alle 2ag). al Manzoni; «La fircstra sul cor- 

71 le aziende eie’trichc rmi»* f'Jtta velocità verso il Poli- _ Bollettino demoerafico: NaU; Die» al -Mazzin, 0!tavlan:>. Pa- 
♦ « h:*TiT*r. à tal n-ùnto violato 1 C'.intCO. maschi 56, femmine 51; morti; rioli; «Ladri di btcìcloitc » allo 

I-Vovvedimenti del C.M’., che I medici del nosocomio ;^aschl 23. femmine 16 : matri- Mescaich.; « Proce so alla vittà . 

r stata recentemente di*po«:a hanno tentato il possibile per -io. 

una indagine da Str.-ipoarc il sottufficiale alla - meteorolotlro; tern- GITE 

""■1 cSò r.ov,„c.»l. d,. md-é. I-* fibra dal Colldf.i. g, 

I VISIBILE E ASCOLTABILE menica 17 lugJ.o FEN.AL organiz- 
euanto rigu.irda le .omiture z:onc ca.d.u.n. ho. però, ben _ . i-joszamm-v naxiona- za una gita a Civitavecchia. Por-| 

per tui elettrodomestici e per presto ceduto. Subito dopo i*; ore l8g2S Tour de France; to S Stefano, S. Marinella. I-a 

piccoli usi industriali c artìgia- aver subito una delicata ope- IB.45 pomenggio musicale; 22.30 partenza avrà 1-aogo alio ore 7 da 

ri, e per quanto riguarda i -azione di trapanazione del Jazit per iilp.nofcrlc; 22.45 La bac- piazza Esedra «Iato chiesa S. Ma- 

contribiiti di all.icciamento. E’ «-aTiV. i’ ma-e*CÌalIo è dece- chetta d'oro - Secondo program- ria degli Angeli) in autopullman 

evidente che occorre accertare ri-p.-v cVnza '■'n'CndC'e cono- Orcl.estra Ang^inl; d* gran turiamo. Il ritorno a Ro- 

1 livcUi rd attuali FvHza ..p.vnjc.e luiio Schermi t .ib-lic; 17 Con- ma è previsto per le «-re 20.30. 

. .-,7* ‘> * 1 ,.scenzr.- . ecrto dì musica opcr:st*oa: 20 La quota di partecipazione c sta- 

c.clle tarifie dell energia ^eic*^- ufficialo di p>il:Z'.a si è Tour de France; 22 Tuia de Pai- ta fissata in L. l^TSo a persona, 

l'ica primi ci procedere a ,.««-.»« - casi d-"'! Col'etti per ma - Terzo programma: ore Per iscrizioni ed ulteriori infor- 
qualiiasi mutamento delle t.i- fAmMii-i 20.15 C.mcerto; 21.20 L'cpcra di inazioni rivolgersi zirufiìcio tu- 

T ffe stcs'e; c che nel riordi- ia n * * * - t Dostoevshv; 22,10 Preludi e fughe rismo dcIl'ENAi, di Roma in via! 

l'amento e nella unificazione mogRe_dol £ 0 ,tuii!C*a.e aa ore 21.25 A chelP'c'nonte 63. tei. 43 625. | 

t.-.ritfari.i devono essere tenute ■'* scrvo .10 questi quattrini (film), varie 

presenti le giuste ragioni degli i” «Oklahoma!» al _ ^11 organizzatori delio spetta- 

iiìenti artigiani, sia per la lò fl.?Il3, che ab.ta 1 Quattro Fontant. «skating Vamtics of 1355» 

Struttura delle tariffe (quote nitori, (un altro fislìo e sp<v _ CINEMA; «Sesto continente» che si replica al Foro Italico con 

f.sie troppo elevate nelle tarif- sato ed abita con la moglie alI'Alhambra: < Prima del dilu- inizio alle ore 21.15 hanno con¬ 
fo binomio), sia per il livello in un nuovo quartiere) era vio» all'Apollo; «Mondo cane, cesto per tutti gli en.ili«ti la ri- 

dei nrerzi ftronno elevati n ancora nel «IO ufficio. Sol- ah Attualità: «Piu vivo che duzione del 5<) per cento valida 

” V.^ «a 1, morto» al Cola di Rienzo; « Ca- tutte le sere. I biglietti ki acqui- 

relazione ai costi ed inammis- tanto verso mezMgiorno la napoletano» al Del Va- stano presso gli spiortclli del- 

sibilmente sperequati rispetto moglie del Colletti ha appre- scello: «Le signorine dello 04» i-ENAL In via Piemonte 68 dallo 

allo analogo rapporto valevole ,er> da un altro ufficiale la al Dori*: « Squadra investigati- ore 9 alle ore 13 e dalle ore I7,3<J 

per le utenze della grande in «ne tragica del merito. va » all'Espcro e uU’UoUywood; alle ore 19. 
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hAT 
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mi 




BIvlh. 

Ilnndlal; R.-irriircliicrc ccr sieno.. 

r.a cf'ii Fcriiaiidcl fnniniiiiiiiniiiiiiiiiiiinmiiiii 

;:r annunci sanitari 

Nuovo; ..Taci.ime ou Barry, con 
n C.arol. 

Voinriitano: 

ilidrlINllulll 

OiU-oti: A.lv.aro muttosto corsaro 

Oclrsrairhi: L.adri <1| biciclette, IB All 

• on .M.aL'^lorar.i. ^ ^ ^ Il URI 

Olvnipii: I.'avampo*!n dcIFinfcr- H — ■ mB II II II 
con J. nu=«oi ^ ■■ ^ nm nm m iB ■ 

Dencienza cost. 

.u.onrf r: 5 ^-o - SeallliA - Anomalie 

D.tiinsr: Rmo o Accertamenti Dre-matrUnooUU 

DUavilla: Li luce ro.«ba tmplde-radleall 

oit-ivijn.t: I-a f.i'.c'tra sul cor- Orario: 9-13; 16-19 ■ Fest. 19-13 


t t.k. *.'.,11 G. Ki'ily. 

IMIaz/-»: Golfo qcl Messico 
J Girfield 


Prof. Gr. Uff. DE BEKNAROlS 

con Spcc. Derm. Clin. Roma-Pangt 
Docente Un. St. Med. Roma 




l’ari'ili: La f'or-.tra sul cortile 
<•'11 G Ki'liv 

Pa*.: nj'oso Studio 

I l'Unciario: La vcnrt.c.itrice di Si- Medico 


ul / 




l’I.Tl’no; Caro'clio del varichà con 
T< :•) 

Pla/a; Cnrt.v sc.’o Favvcnire 
Plinius: Pciic di r«me con B. 
I-.nca^tcr 

rrrnevfe: Cento anni d’amore 
con G. Ferletti 

Primavera: Inferno verde , 


ESQUiLINO 

UinEREE prema trlmuulall 


QiiaiTraro: 4 in medicina con D. nuett. Dr, P. Calandri Spadaimn 

.h carde Via Carlo Alberto. 43 (StazloBei 

Oiiiri»-a:e: L .amcrlc.ano. con C. 






SI sono infilate ieri fn Piarza di Spagna Ir riprese del Cinemascope « Karccnll 
Romani», diretto da Gianni Franciolmi. 11 tilm tratto dai « Racconti Romani» di .\lbrrto 
Moraria è girato in raitmancolor ed ha per interpreti: Vittorio De Sica, Silvana P.im- 
panini. Tolè, Giovann.a Ralli, Antonio C'ifaricllo. Fr.inco Pabri*l_ .Maria Pi.» Cavilio. 
Maurizio .Arena, «Racconti Romani» è prodotto da Niccolò Thcodoli c distribuito d.vILv 

Diana ChicmatograflrA 


Ford " 

quirlnrttv Scandalo di notte. OU'TTOR 
Qiiinfi: Rinomo 

tirale: I .0 straniero ALFRE 

Rrv : Ti(:ov,, 

Rrv: F-rToratorl dell infinito, con VITIV 
M .Marshall. ’ 

Riposo; Rinoso VI 

Ri’Itn. Prix-cs^o aUa città con .A. DISFI 

RIvoDi^Wandalo di notte CORSO 

Roma: Hanno iirri«o un f'aori- fPresso 
lenze con G. Morlav Tel. 61.92 

Rubino: Disor'or.'st.v «orza c<ilna 
Salvrin; Vii Padova. 45 
‘islv Erltre.i: riposo. Dottor 

5ata Piemonte: lipr'so n.VVlD 

Sala Srssoriana: Riposo SPCCIXL 

«»l.v Trzvoontina: chiusura estiva 
S.ila Umberto; I.a mano dello ^ 

suaniiTO con A. Valli Vi 

«^alj ViznoD; riposo. DISFI 

■'flerno: ri)>OiO. ,,, 

Salone Marrherlta: Kl«,-»te In pa- 
r.idi'-x* con A. Hcpbum. 

San Felice: riposo. Xel, 35if 


DOTTOR 

ALFREDO SlllUR 

VENE VAKKX>SE 

VENEREE - PEtXS 
DISFUNZIONI SESSUAU ' 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del P v p9 l «> 

Tel. 61.929 • Ore >-2t . PedA , 

STiEOM 

SPECIALIST.A DBRMATOI.OQO 
Cora sclerosjuit* dell* 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLB ' 
DISFUNZIONI SESSUAlI 

Vìa N MBIZO 152 

Tei. 35%m . Ore t-9 • IMK. M9 


Ambasciatori: chiu:.ura estiva., sant’Ippollto: Capitan Kldd con 

Anienc: Li laguna della morto* c Laughton 

.\pollu: Prima del diluvio con Isavola: Controspionaggio, con L. 


Splendore: La morte è scesa 
troppo presto 

SUditiin: Attente ai marinai con 
C. Calvet 


Centralo: VorsatUcs con Sacha *'“• 7''***®' Ver- 

Giiitr.v. TE..\Tni: Foro 

r'l«tr..>i A.V.»» »»_n.»»4t II •tailCO. 


7» Ut t AHMtNI I. iS 

A.NhLLl, bracciali, collane, oro 
diciottokaraii. scicentucinquanla- 
lirogrammo Fedi, catenine: sel- 
ccDtoliregrammo ''SCHIAVONE"* 
'tnntcbello »a 


Kulore con II Billi 43) ALBERGHI 

fiilcrius'.itno iSal.i A»: L'mtra- _ VILI.FtIGIAI PRE L. 13 

|.ri.'nti<nt>.'.'iqiii)r Dick, con G. (uilo.miti Padola. Cadore 1215 
V' '* Ptiiicipe ijoggiorno Ideale economico alber- 

1 Cinemascope), con A. appartamenU. Inf. Azienda 

Turismo 


r^lr^trinA: Totò airinfcrno, coni Piazza lj)diDe&d«az&. 5 


UinEREE prema trlmuulall' 

DISFUNZIONI SKSSUALII 
di egul origiB* 

L\BOR.\TORIO. 

ANALISI MICROS. SANOUK 








Mg, 6 »'Martedì 12 luglio 1955 


« L» UNITA* »' 


GL,M AVVEXIMEIMTI SPOItTiVi 


i! SECCA SCONFITTA DEL RIMANEGGIATISSIMO MILAN ALLO STADIO DYNAMO 


I campioni d'Italia travolti 
dallo S portale di Mosca C 3-0) 

I rossoneri non sono riusciti a sostenere il ritmo velocissimo imposto dai 
sovietici - Annullata una rete di Soerensen - Buffon e Beraldo infortunati 


PERFErrA LA REGIA Di LOUISON BOBET ANCHE NELLA QUINTA TAPPA DEL TOUR 




(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 11 _ Scesa in cam¬ 

po con la più ferma detormi- 
nazlone di riscattare la sconfitta 
della Dynamo, la bella squadra 
dello Spartak è riuscita 0{?8i a 
travolgere un Milau molto in¬ 
certo, che si ò difeso con te¬ 
nacia, ma non ha potuto 
sostenere il ritmo indiavolato 
impreco al giuoco dai suoi av¬ 
versari per tutti i 90’ della 


Sintesi dei 90' di gioco 


MILAN; Iluffou (Toros), Maldliil, redronl. lleraldo (Za- 
Katti)): Lirilliolni, IScrnaniasehl; VÌcarlutto, Tosiiun. Sue* 
rcnsi-n, Nurdalil, Frinnanl. 

Sl’AIlTAK; 'J'iilikus, Tlscenko, l'aranionnv, Onoiikiiv 
(.Mnslenkiii); Slednv; Netto; lUn, Isalev, Parseli), Saluikuv, 

'i'atUM'iii. 

AltitrntO: Alko (Finlandia). 

ItKTl; Nel primo tempo; al 15* ed al 40’ Par&cin; nella 
ripresa; al ’i' Parscln. 


il capitano — tra il giuoco 
veloce l'd alt.seco ;<,n/.a lespi- 
ro: penso elio ci .siamo nu- 
scitl.. In c.nnpo milanista ci 
.'.’i ramnririca che i lo^sonerj 
non abbiano potuto <■. .sero o'^gi 
più forti, ma .‘■i diclna;.i die J 
lo fjpart.'ik e lina bfiu:u:Ì!a po- i: 
deroga. ^ 

Dopo rincoriti i le scpiadie si 
sono locate .ad un i icevinu nto 
offerfo dal Co.niit.ito oc';Ii 
Si>oi t. 

lui «Tounu’e» del Milaii .=i 
diiiidova col in un’almosici a 



il Colmar vinco in volala Hassenforilor 
e Je an Bolicl passa lerzo in class ifica 

Itollan d coìiseroii la m aglia gialla — / nostri col gruppo del campione del mondo 

(Nostro servizio partioolare) Jean lìobi t l qitaUra non pc-1 (appio su Jean lìobet e 14’56’', uniscono — rec/i vii'^o — f/as- 


f/uesta c andata, come aveva 
previsto il nuovo * patron > del 
ciclismo francese, monstur 
Louison Uobel, il napoleoe.c 


scarto dui tempi ha assunto bct. Le pretese deH’ainb’sioso sciano fare c nessuno dc<ilt al- 
proporzioai notevoli. Il r/ruppo, lioUand, che già cominciava ad tri vuole assumersi l'iniziativn 


partita. | I 

Scattata con foga aU’attac'Co " ' lui «Tounu'o» del Milan .=i 

sin dall’inizio, la compagine elude con un pas.^aggio al cen- eolarmente distinti». diiudov.T co 1 in un’aimosici-i 

moscovita ha pre.so in mano le do%c* l’arscin è pronto a Analoghi sono 1 giudizi del di ninici.-’.ia c di coidia'ità, che 
redini deH'incontro e non le raccogliore di testa e regnare, due croi del giorno, Parsein o Pcscia .‘^pei.ire oimai, c.opo que- 
ha più lasciato, sino al mo- i Airinizio dcll.i rlpre.sa un Netto: quest’ultimo peri.sa che sto interes-ante o oimo, in 
mento in cui è stata certa del erioro di Pcdioni, die manca la debolezza del Milan sia con- .'^c.-imlii piu intensi (. piu reg.i- 
risultato finale. 11 foltissimo [; guo intervento su un lancio sistita nel non aver potuto so- *•'*•'* fra gh .spot‘ivi d It'ilin c* 
pubblico moscovita, come -som- c]j i..:..aic'v, frutta allo Spartak slenore il ritmo della partita dell’UnS.S. 



rispettivi direttori tecnici a 


d'Alsazla, che ha accolto il son è terzo in classifica ed Ilas- da dovrà impartire una nuovn 
nassaofjìo del Tour esponendo senforder è secondo. lezione di ciclismo aqonistico. 


i capo delle snuudrc renionnli del Tour esponendo senforder è secondo. Ilesione di ciclismo aqonistico. 

I che come ver esempio Ilas- dolci pendi! delle sue colli- Abbiamo dovuto attendere Malgrado la sorveglianza dei 
^ senforder fanno invece di le- del Reno, ha pota- più di otto minuti per veder francesi, Adriaenssens, riesce n 

' sta loro.'oggi abbiamo avuto cogliere a Colmar il lauro giungere il triste gruppo dei ri- scassinare la s-erratura che 


ili 

« i 1 


(iiiJSF.ppi: non A 


.\m(ie ieri I.v r.igi.i di IlO- 
Ili.T e ;,t.ita iierielt.t 


pre esemplalo di obiettività ha g., ti-r/a iole, poidiè Parscin «Il nostro obiettivo — dicol (lIlJSF.PPi: ItOFFA i...i c- m.u.i lu-neii.t oi/atifi, 

avuto così la soddès-fazionc che pronto ad ajiprolittare una __' , J g ^ 

Eogretamonte .si aspettava. Ila volta .'incoia della favorevole ’ su<srtt/ito l 

ffiff O SULLA VERDE PISTA DEI.L’IPPODIÌOMO DI ASCOT 

te tutto l’incontro, sotlolinoan- di iipi^ quindi è chiamato un- conversazióne 

do a più riprese lo piodez/.e .,d n,,., difficile parata H '■ mandnto~ tutt 

del singoli e della .squadra nel Al fi’, .su iin’.i/ione di contro- 11^19 9 ‘'•'«Wc 

suo Insieme, por poi .necomu- pjop.e, Soorensen segna, ma Jl BH troffensivn Ci 

pare tutti, vincitori e vinti, nel pariùtro finlandcso, Alko. aii- • j j m « B « WTIB 

caloroso battirnani finale. nulla por fuori gioco. Dopo jrB-B-gi H g 1 II H » tJ'*'' fintare* t 

Sotto la valanga incosaaiitc Uodholm aveva deviato di BBBBB>' BB BB Ji.® Bj S.B.fl. *-IH^B ■ BMBFB. scarto: alle lo 

degli attacchi avversari — por t^».sta un pallono sulla linea del z/t; annoi*.* dt 

tre quarti dolPincontro si è al 13' Buffon, scontratosi dei corpo c 

S“iamp? mliaS "l’at- nna 'f ori 11^^1111" toshi‘ T^^done Secondo il « Sunday Express » dovrebbe vincere il « quattro anni » italiano “f 

tacco rossonero, che ri^cnti\a .vistUuito da Torna che avrà -- Il tentativo 

della mancanza di uomini co- modo di esibir.";! in una mezza LONDRA, 11. — S’apre domaniiro.st, rod.ittore ippico dd « Sim- ii n. .. rUA *' < 

me Schiaffino e Ricagni, e let- {lo/ziiin almeno di occollonti la .st.nglone ippica di Ascui. Alld.i.v L'tprcss • il vmciioie v.ir.ti II il. JUVuirj a Villo ulOn liobet che si 


SULLA VEKDE PISTA DELL’IPPODlìO.MO DI ASCOT 

Domabili iBclla Csip,, 

Gliielio ItotticellI-lllliDeBBGDi* 

Secondo il « Sunday Express » dovrebbe vincere il « quattro anni » italiano j 


la dimostrazione di quanto pos- vittoria di tappa rd il tardatari. Ma prima abbiamo sbarra la testa del plotone ed 

sa il Louison nazionale il qua- premio della sua fedele latica i isto, sudanti c trafelati per ‘‘Ol gruppo per lunciar.^i 

le concede o nega tl permesso squadra di Francia. la lunga rincorsa, il belga sulla scia dei fuggitivi, seguito 

di libera uscita a questo o a l " 'luale fatica ha permesso Adriaenssens, D’Acqua.j, Gela- ‘ - 

quel corridore, a seconda che « f’u ste-.H> « a Jean Rohet di beri, Alomar, l'eroe della fuga “ Rertnehamps. il 

SI tratti di un corridore di ridurre in modo molto impor- iuuti’e di ieri, ed altri dei qua- iJ'upppiio in tttga.^na .f sui 

quo.sta o di quella squadra. laute le misure della maglia P abbiamo dovuto cercare i ^^c^>riseguitori c J ~j sul plo- 

Quundn due italiani di mode- qiaìhi di .-tnfoiiiu Rollami II nomi sull’elenco dei partenti , , 

sta fama, il gregario Pezzi (in portatore del -.to'son d'or ver rironoscerli: Bergaud e Grosso c.see anche lo spa- 

„ i,..; a .M., »',»•' d, 

mente nunhficdto di 9 nomc^tu . , r\^. » .1 

* A ^ ì t mr 'Ma m M evasione, unno le inutili 

w/cnr,; Sssfgil iti dose 

sena della giornata, l’nmmira- rito un po’ di riguardo. Al 

ijlio Bobet, (lojio uua vivace , . i,*:. m _ k 

conversazione con Rollami, ha / - t eri/i -- cr.itoill belga non e 


f6Vfg€i ili 


Dal grosso c.sce anche lo spa¬ 
gnolo Alomar o nessuno e 
tanto crudele da opporsi alla 
sua evasione. Dopo le mutili 
e coraggiose impresa solitane 
di ieri, il bravo spagnolo me¬ 
rita un po’ di riguardo. Al 


-i.. 4 . «.«i".. ■ BJiaBllMBH h 4 ■ ■ & B 69 B B ver it-niiirc in uumeinare io memiueryvii u ut um 1 un auro episodio cue muiiuu 1 .• ,.hlln,„nirn 

Sotto la valanga incessante Liodholm tiveva deviato di BB Bj 0.ÌB.fl .Bl^B jIMBbB. scarto: alle loro spalle la ugriii.^ c'cratio Barozzì, Bertoglio, Giu- avanti Dupout, Cohen, Siguen- ,„ctro e in vptin ni rnit-^ ló 

degli attacchi avversari per t^.^ta un pallone sulla linea del __ t/u nrmec,, dt Bobet. la gnnrdia dici e c’era Foinara che an- e che fa uscire dal gruppo if,,»., /nj ,„p 4 _; i.,„ uj^ 

tre quarti doll’incontro si ^ goal, al i;t‘ Buffon, scontratosi del corpo e le riserve, hanno dava ripetendo che il Tour é anche Gcminiani in funzione uomini in fuoa hanno nortìito 

giubato csclu.sivamt*nto nella x,„ avversario si procura tl // qtindav FvnrPGC rInvrpMia vinrpra il //niioffro anni italiano sparato tutte le cartucce per una corsa dura, durissima. E di sentinella avanzata della •; fnntaooL^n r’’!)” Jnt ir,, 

metà campo milanista — I at- ,..iia ferita alla tosta e viene uCCOIldO 11 « DUnday LxpresS » uOVreoDe Vincere 11 «quattro anni» Italiano fallire il tentativo. c’erano Afonli, Astrua. E non squadra nazionale francese. A insenuitnri R"ig” «a T ninr,rp 

lacco rossonero, che ri^cntua .vistUuito da Torna che avrà -- Il tentativo è infatti fallito, parliamo di Coletto e Pcz:i che Pont-à-Monsson (28 km.) tutto laudatosi luì pure iill’inscqut’ 

della mancanza di uomini co- modo di esibirsi in una mezza LONDRA, il. — S’apre domani re.st, redattore ippuo del ti Sim- 11 n,. r,,,nn -. ì/lll-t riort *' Oaalcuno dei fedelissimi di qualche cosa avevano fatto in rientra nell’ordine ma partono ,acuto e lO'JO’’ sul grosso^ 
me Schiaffino e Ricagni, e lef- do/zina almeno di eccellonti la .st.ngione ippica di Ascoi. Al d.i.v L'tpress. il vinciioie v.m.t II il. JUvUlrB a Villa uIOll Robe! che si c trovato senza mattinala, ma che, contraria- Clerici, Caput, Vitetta, accom. Pi,trini n ìu ’ 1 ; ' 

teralmento scomparso. Se lo parato. Anche Beraldo, azzojr- centro del programma della .setti- noiikeiii. li cavallo italiano — - fiato, nelle più lontane retro- mente n quanto ha fatto Vitet- pagliati dal nazionale francese nnvn t l Ó- 

scarto deUc reti non è stato p^po la'^ola Ìl po-sto a Zagattl. nnina figurano di inanifesiuzionf dice Forre‘i — i- un 4 . individn.i- n consueto convegno al corse al vie. ha per fortuna trovato ta, non hanno più ricatnln- Dotto, i quali sono inseguiti da ** ** 1 

molto più severo, lo si devo a qiie.sto punto lo Spartak j!, grande ririoin.inza; la f'^ld lista » iicr i‘iicHcn/a. con un troll»» (..•! umitcdi a Villa Glori ,j„ compiacente motociclista ciato Pezzi, Coletto c Ruby. Le rac- magna, una sali- 

^prattutto alla bnivurn dei di- osfih.iscc due giocatori (Ihnr- rquccli st.-..crasul Premio „ j yarda comavdazioni di iDnda sono qZa 400 cìaLsScat^^^^^^^^ 

fensorl elio hanno svolto un ,, Ogonkow) o rallenta Icg- ciizalxitli Stake.s che si dispute- di quo.si’anno è stato u.larol.ito l;, riunione uvr.^ liii/lo nlI'J 21. "•''P'ra alla camera di allena- hanno iniziato in modo zelante state finalmente raccolte e t catenorià La salita è di 

improbo lavoro per contenere ..frinento il ritmo del giuoco ranno sabato. Mentre per questa da cause v.irie, ma è <Li .'ep-jt- Kic 44 !»• nostro scle/ioni: (ore. che lo ha aiutato a ri- i„ qiornala c ne abbiamo wisti due italiani, insieme al prega- ìmnortan'za tuttavia 

l’easalto avversario. L’attacco p. ,•„ (,ur,sfo momento che ve- ultima corsa l’interesso degli tarsi rtie egli lagi’umgei.’i l’.ipicc i tm-a; iielly, f;.ir«le!.an.t, Gloh- prendere contatto col gruppo, due nelle posizioni di punta, rio Brettone, raggiungono i L.pu-a verde i-nótnttn mi pÓ.,,' 
dello Spartak ha sprccat»» p.n- djamo i primi veri interventi .sportivi brll.-mnici d notevoimen- della s'ua c.irriei.i battendo Kl- i.e; n cor.sa: ('arinoti, Kridora; Finita la fuga di Coletto. Pez- pochi chilometri dopo la par- quattro fuggitivi. A C’hampi- , 4 ., ; 

recchle occasioni, mentre di- T„hku.s La porta del Milan .scemato dopo 1 annuncio clic penar lulla gara di meicoltdi i.;, HI coiia: Tubo. Provenza. Fasci- zi e Clerici, inseguiti da Caput, teza, che è stata data alle iienlles (km. 55). alle 11,20 i ^ 

verse situazioni pericolose per éo,.rVrà tuttavia diversi rl.sehl m n-i reamente IV c,»r.sa; '/e,ne. Fi-rese, P«- D^tlo e Vitetta, si ù acce.sa im- W.08 ‘anziché alle 10.15, come sette uomini passano con 1’ di 3'c“ Jean Bo e H ssVn 

la porta milanista .sono state .-menrn. ma il ri.siillalo finale J/,mer frnncc.sò Phil Drake 6 ora Scrina. K (pu-llo di cui HoUicclb z'?Du‘ià“'sHim- ^mediatamente un’altra fuga del previsto. Al settimo chilome- vantaggio sul plotone. forder'e Vitetta^poi\ l’40” Si- 

fortunosamente riparate; in eii- cambierà. dat.T per scKJntata) la Gold Cup ha bisogno per essere un vero vi! cor.s.-»;" Nefa. Àrrsliia, (Àà citato Vitetta, di Ilassen- tro di gara si è verificato un Applausi della popolazione f,ucnza. a 5’20’” Dacqnay e 

trombi i casi, la tenacia delle Dono rrceellente partit.a nc- à invece vivamente .atto.sa. In campioni. £• batiore l'iix iior negli <':itito; Vili corca* Nlgcr, Garzo, forder e Sigueiiza c del dclfi- allungo di Cinse, subito con- di Nancy per i coraggiosi che Adriaenssens a 7’15” Alomar 
estreme linee rossonero ha ,;poaliatoi dello Siwrlak ro- P.articoinrc è atte.sa ta prova del attimi finnii. i.iircU.v. 'no delta .squadra di Francia, trottalo dui tricolore Foresticr. aprono la corsa. Pezzi e Co- j, Larnpre a 8'45” Gcla- 


terza categoria. La salita è dt 


Spartak ha sprecai»» p.a- diamo i primi veri interventi sporlivi britannici £ notevoimen- della s'ua c.irriei.i battendo 

le occasioni, mentre di- Tuhku.s. La porta del Milan nVplS^PannsiIn^rVio^^^ “'-euoUin 

.situazioni ncncolose per r»r»%*rr»r?i lliHìi vi... diverci rl.sehl ai (latiii.i .s.irà ccil.un.. 


avuto il nnava un’.atmo.sfora d’infensa Khmtò in ingl.lherrahi z. 

disputato un cccx-llentc P»*” ‘‘ ^.Khl'.’if.'r/ione. ottime condizioni di forma, 

ed è slato forse d inlgllore eie- Cono'^opvamn it MiK'in oo- Morcolcill 11 mnfTRior avversario i 
nieuto della squadra italiana, eonipafiine forte c do- di BoiticelH dovrebbe c.s.sore il J 

ma buone prove hanno dispu* ntlima tvmioa — mi cavallo francoso Elponor, «lA vin- | 

tato anche Bergamaschi, Boral- f]iecvn StnrosUn, il dirigente scorso amo <lella Goid 

do e Pedronl mentre (lelh'i ^ maltin.n. Int.anto. P.ol- 

non è riuscito a controllare , ro'^snneri con ì.a Dynamo ed tloclli «1 è allenato ni c.ampo 
quell’eccezionalc atleta clic e Tvevamo scelfo di conseguenza dello corso di Ascot. 

Salnlkov, l’insuperabile regista (qtlica. In difesa ri 11 c.av.allo it.all.nno. montato da 

dell'attacco moscovita. siamo imno li vm controllo inol- Enrico C.amlci, ha galoppalo vnl- 

Del quintetto avanzato dot enìe.'ice degli uomini, mon- la distanza di un iniglto o tre 
Milan, Vicariolto e Soerensen I >,.p airalt.-ieco abbLamo eereatojpuntate velocissime, l’rc.sente nr-j 
si sono dati molto da fare. ,n pj,.-,are .sopmttulto siti fi.an- che Cltnrllc Klliot. .allenatore del 
mentre totalmente .a-sscntc e rjimo che abbiamo sa- env.nllo frnitcc.se. .app.irtencntc al¬ 
itato Nordlutl e poco efficlonle (onere qite-lo rluoco cl la seiidcria Noussac. L'ailrniifo- 

Tognon. ha d'ilo il succe.sso Certo oggi Ita trovato Elpenor in ottima 

Lo Spartak ha saputo for- q Mihan ora piuttosto debole; form.'t ed ha dichi.'trnto che il ca- 
nlre im gioco di gran vatorey, Probnliilmonle. l’assenza simul- vallo .s’imporrà nella gar.i di 
la velocità ò stata la sua carta tanen di Scliiiiffitio c Ricagni mercoledì. 

essenziale, ma non la sola: la p., .sentire il suo peso. Mi EI|>cnor 6 dato f.-tvorito nelle 

classe eccezionale di alcuni eie- piaciuti Bedroni. Matdini scommc.sse: 7 a 4: secondo è Bot- 

mentl, lo stile redditizio di tut- „ vienriotto. Quanto .allo Spar- ‘ieclli: 5-2; terzo il c.aviillo feri¬ 
ti i reparti, lo slancio, la vo- ,f,}- contento di hitti, ma cese Silc.x II: 7 I. Gli ingle.si 

lontà, la perfetta intesa in ogni credo che Tiscenko. Netto. Ta- pongono le migliori sperarze nel 
settore, la capacità di prece- »„ccin, T.ssaiev. Saliiikov e ben loro Ulariicy Stono, dato per 7-1. 
dere sempre l’avversario sono T'ar'-cin -"i ciano parli- Ne'>e previsioni di Tom For- 

altrettanti fattori che spiegano ^ ____ _ 

il successo. 

Tutti hanno giocato molto PER L’INCONTRO CON L’INGHILTERRA 

J 16 mu alcuni uomini —* * * « 

.shènko. Netto, Tatuscin, Saliti- 

MsS&i I lavori del pronostico 

per I tennisti Italiani 

Quanto al capitano Netto si 

capisce pcrdiè molti tecnici lo LONDRA, ii. — Sabato pros- di Inghilterra In calendario ocr 
considerino uno dei più forti simo i lennisti italiani affrontc- il 16 luglio p.v. sul circuito di 

_,t*Fiir»^na' in couoia ranno a Binninghan quelli ingic- Aintrce La squadra ufllclale sa- 

mcoiani «ììcHou ò sta- si nelle semifinali della «Coppa rà cosi composta: Vlliorcsi. Bch- 

con un magnifico biedov c europea. La ra. Micrcs e Musso, 

to l’ispiratore di nuinLrtv-issuni vincitrice giocherà con Nessuna decisione ha ancora 

ettacdii, l’uomo da cui iono |_.j Svezia per le iìiiall di zona; preso ]a Ferrari 
partiti i più pericolosi lanci, ^ vincitori europei si reche- ■ ' ■ 

pp™JnSótn LaiS l.'mS; Valenl lni dimin ionaiio 

costante por la dllca milam- r'™'» 


ANCHE A GENOVA HANNO SCELTO LA MOTO PARILLA! 
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letto lavorano a turno con gli (,ert. a 9'25” Bergnard. Il grup- 
altri per anmentare il distac- po passa dopo ' 9-40”. guidato 
co. ma la presenza dello svtz- dal lussemburghese Gatti c da 
zero Clerici nel gruppo non Louison Bobet in persona, 
piace troppo tu francesi che a 1 termina della discesa Ha-- 
51 iM testa ai piofonc senforder, Jean Bobet e Vitet^ 

e ne fanno accelerare landa- ta hanno un minuto su Si- 
tnra. Al km. iJ. a Saint Nicolo- guenza. 5’11” su Adriacursens 
sa De Pori, nonostante glt ^ Dacquay, T20” su Alomar e 
sforzi cn Pezzi, coietfo e coni- Lampre, 

pagni, il tUstucco é soltanto sa. Louison ha giustamente pen¬ 
tito a 1 i.0 , ’uu u LundviUc salo che sarebbe meglio per 
t! .'Tce.so a soli 40 . j„, ^ certamente più facile, 

Bobet redarguisce a questo ricevere la maglia gialla dal 
punto i suoi gregari perché fratello che nòti dal troppo 
non tirano sulficicntcmeute for- ambizioso Rollami. Al km. 185 
te c anche perché lo stesso i distacchi fra t diversi gruppi 
Rnlland, col pretesto di iiisc- sono i seguenti: Dacquay v 
giure i fuggitivi, tenta di an- Adriaenssens sono a 5*45" dai 
darsene via da solo. I rimbrotti quattro «omini di (osta, Ber- 
del Louison National, mettono qand, Lamprc, Alomar e Cc- 
alla fru.-tn i tricolori ed i fug- labert a 8’. e il plotone a 10'. 
gitivi vengono raggiunti. Quali- ~A Colmar, secondo i piani 
do gli iialinnt sono all'auun- prcstabUiti. vince (a tappa 
guardia, anche se si tratta sol. Ilnssenfonler c Ri.lhind coiiscr- 
tunto di gregari, i francesi non va la maglia gialla. Domani 
sono disposti a far regali. La Cresta tappa da Colmar a Zu- 
prova è che quando scattano rigo. 

Signenza e iVtetta, ai quali sii STi;F.\M) RKLLOXK 
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Uordins d’arrivoiiUi eisssfffca 


n Ilassenforder (N. E. C.). che 4Vì‘"V- itmiamX (Fr ). tu 

»»».pp I Ir». . 1 ^ 1 , %t»4?.4', 28.1» 35’; Z> ilassenforrter 


Vaientìni dimissionai io 


at'N . 


costante per la dife^ milani- è a loro Valcntlnl ha 

sta per la loro velocità, l loro ^ ^,„,,,,ori di quc.stc finali dlspu- *‘',"'^‘,‘^^*°,a®Vntenzl7ne'^di^abhan* 

audaci spos^menUCnJa loro icranno^ la final,s.ima con gli “ITncarico di segretari;; 

l’eroe della giornata, ì’er l’.nconiro tra Italia c In- dal ”?946.*^'X Quanto n- 


fomita contro il P.ariisan tis di Wimblcdon davano per 

Belgrado segnando i tre g^a! favoriti l giocatori britannici a 
deUa partita. ove ver- 

• 0-> _miviirv rliemtlatg* le* 11 


sarà immediata. 


Cuiiu: (|uclli (li noiu^iia c dì l' imizc anche ì ^ igili Urliaiii di Genova si sono inolorì/.zali 
con Molo Parilla. Domenica o hi^iio ha avuto Inoj^o in {Mazza della Vittoria, alla {irrscnza 
ticllc aniorìtà civili c militari, la consC}rna delle liaininanli motociclette 


6) ltere.tud (.S.O.); 7) Uecquay tetta (S. E.) a ICOl”; *1) Van Gc- 

(Fr ); 8) Gelaliert (Spagna); a) nrchten (Ilei.) a 14’'5”; lO) Bu!- 
.Xdriarnssen (Bel.); 10) Alomar tei (Ovest) a 14,28"; li) impanis 

(.Sp.), tutti a S’2;’’; li) iVagtmans (Belgio) a 15’(0”: 12» .Xlonli (It.) 
lOl.) 9’: 12) .Morkridge (Mista); » 15.45”; 13) .xiallcjic (Fr.) a l.v 
13) Poblrt (Sp.); H) lIoTlensteIn ^ Malte (Kr.) a 16'25"; 

tSvizz.»; 13) Ktibler (S\izz., tutti Picot (O) a lB’3g"; 16) Ilran- 

.1 9’. Segue "ex aeqiio" a 9* il f**) * 16 39"; 17) Van Vn 

" v.v a q ,D a J 11 ^ 17 -, 18 '». js» Quentin 'O) a 

gruppo comprendente tra gli al- ig-- t»» pornan zit » , 
tri: L. Uolict. (.rniiniani. Boi- seguono: 28) Laiiredi tS.E.)' a 
land (Ir.), tmp.ir.is. Ockers (Bel), 23’0I": 31 Barozzi (It.) a 26'20"- 
.\striia (li.), Barozzi (lU), Bene- 36) Ockers (Bel.) a 2;’03”; 38» 
»leUi (li.), Brrlo'lio (IL). Colet- F.intlni (II.) a 27’IS"; 49) Gitidiri 
t»» (IL). Fantini (IL), Fomara (If.) a 33’03": S3) Brringlk, (It.) a 
(IL). Ciudiri (It.), Monti (IL), 45’41": 66) Coletto (It,) .-i 43’44”; 
rezzi (IL). Clerici. Koble, Lati- 70) Benedetti (II.) a 4S’I5"; SO) 
re'li. . Pezzi (It.) a 35’35*’. 


che giocava oggi m ma., i. jjl questi giorni 

bianca, si è lanciato mimcui.i- po«ono l'-ggcre giudizi di que- 
tainente all’attacco rivelando .m 

di non voler rip’vtcrc l’errore < Sn che agli if.altani piaccia o 
della Dvnamo e di essere ben no gioc.arc sui r.ampi erbosi sta 
^ ir»nr.n-<- il SH.V cioco iR falto chc a WImbIcdon hanno 
d^O a imporre dimostrato di saperci fare». Cosi 

Sin dal pruno minuto Tatuaci , esprime oggi Roy Macìtelvic 
liberatosi di duc^ avversar), , n.iiiy Mail ». 
crea il primo rischio serio per < Oli italiani — conlln»ia il re¬ 
la rete milanista d.atlore sportivo del «Daily Mail» 

Col oassare dei minuti non - g:.x-.-.no su terreno battuto con 
, _v,., -,vi,,.'i «."iturale/za «enza 1.» robu-^ta elP- 

ri ICgLtr^O .nitro che nzio..i Tmbcrt HI eam- 

del quintetto attaccante mo^x.o- arrcrir.'»n<» di sinjt«>lare a 

vita, rotte solo da un bel tiro wimhledon» r di .altri amene.a-ii. 
di Tognon che sfiora Ja tr.v- » rrn l.v sprccnidicaterza degli 
versa. Tutto lo Spartak è al- .iii'tr.'bani. G.irdini c Merlo, il 

l’assalto deUa roto mil.-inist.-j e .-'.mm.-.tato e o.-.n p,Ar,à 

• , “ . . , p.vMfripapt- a questo incontro, 

la sua incontrastata supcrio.i.? „„ Vip» o non d**! tutto 1 

porta dopo un quarto tì ora a ortodo-.M'ì: Sirnl.i e Pictrangcli 
gioco al primo rL'ultato: I im «oro tcnnH, d.vl tocco naiuralc 
ziativa parte dalla sinistr.a. S.il e di grande i.-dento ». 
nikov da fond.-v campa treverss Come noto rinrhilterra ha po- 


Un grande roman/ii di IleNsantlru HuK 


ta. òtzcicùtt 




, 4 ..i 



il vc:i;; ov.oììic Donskikh come fc vodc?>: .ittraverìo ilj — A .-r»'vo’.' ej ora avevano iniziato a spa- — E come? 

’.o'.ffd’.o ..cl un'ora :i,solita. lclofon;.--:.i, i — Sì. dietro co.rai;do. coir.- rare. —Compagno comandante. 

Co;',ip.;gno comindante. I Iim.ghi autonezzi .^coperti pj.irno C4>.r..indan;e. — Bone! Era quello che si r.adio-gavetta funz.ona som.! 

(Disegni di Giorgio De Gaspari) .\ppi-iulicc dellTiiil.i r.I c’è in aa’.oc.i.'To che avanza prociNievano lenti sulla stra- — E i teue^ch:? voleva dimo.srrnre — dissi prò. 

^B—— Bli W .tàLkA aCTia tede.^a. d.a morsa nuovar.i«ite dal gc- Se.giiì un s.:en7.o m^oppor- io. — (giocate con loro. Che si sentiva die Sevilukov 

— Ln.i .«..cchina >o.a. Io. indurla c ’.cgger.r.entc :ao:In:entc lungo. ;::nch;no pure. Nascondo- parlava sorridendo 

~ ^’ì- .'P.'uzz.ata d.a'.Ia neve precoce — Sr.Tpp.~.noI — ur'.ò :! to- te ci: uomini. Ma guardatevi Che radio'' 

— l-J^c.a..^ pas-var..', d'.v.'.obre. Su'.'.c panchd di lefoni^ta. — ..àccidcnl:. come alle ali. _«Snn»-» * . 

.\.’e;:ni nuli dopo. Den- o.gni macchina sedevano so!- scapp-rno!... Seguivo i! combattimento ^ 

-k...!, e;i;r.:;ò d, nu-.vo. c::»’.: :e'h-c!,i cm , fuc.Ii e Mi .contii conng.a.'e dal- dalle com’Jnicazloni contano tiitro^"^Io"‘?m^Se- 

- Co.i ;'.. 2 T... em.;iaa-i.f.:4-.., m.:.-a. O.'a sen-brava in- :-^..-,m.h44.r.,o. I tedeschi sc.ap- cne. Dapprima i ^edesc’ni . 

e .-I). II.. ., eo.onn.T «i; c-edioi e. m.a .ai»or.a. su: fren- navann! Ecc-» d’ona’Jo come ap-'cru* il fuoco con i mi- ‘ ’ on.pù^no «.oman 

■•-:cv.4.:.e T..-;'»»r::no fan-ite di Tilrtsca, ne’.roltob.'-e de! .iucoedeva, ecco co no scào-!''^* * fucili e le (nitraglìalri-j 


j .X.’cuni nuli dopo. Don-|o.gni macchina sedevano so!- scapp-rno!... Seguivo il combattimento oono arriva»i i 

oh.r.:», ,1, o.,„ , e jn conl-,;...re dal- r».munic=z:o„i cS» IMto Io Sd 

; - Co.i e. ii.'.a-,.f.m.t.-.a. O.-a sen-brava in- :-^..-,u,..j; 44 .r.io. I tedeschi scap- cne. Dapprima i tedeschi J ,. 

e .-p. n eo.onn.a c-edioi e. m.a ai.or.a. su: fren- pavann! Ecco d’onq’Je come il futico con i mi-^ ,„.“‘’ uu-.ua^no <.c 


:r 3 . I e 


le fnitraglìalri-! • 


ione con-i Sevrlukov rlllcttè pri.ma d. 


si c^tro o P«r5cin òoi>o udc 


|«tf> tutte Ir 5r*or?nr#* s’ii suoi pJù ^ììj *.» ^ . • i - — I-r-» «-v*. 

riov-»ni tonnati: Btiiy Kni^ht. Hanco destro della divisioni, fra !o qua',i una dijo nel nceviiore,-^ niUM ». 

_rt'.i__ _ • . . _ _ « I -A»-.*», •__ --- I r:* it _ 


avuto la cava«]er.a! Vo'areìloro t.incoa. La ricognizione! sentano meno do- 


Àmpa- 

uanto 


Ja-propria rete. Più tardi, vi- 
earlotto spreca con un tiro a 
Iato, uno dei rari contratt«'‘cchi 
del Milan. Ed è sempre lo 
Spartak che preme Al 2.»’ un 
tiro di Tatuscin spef.-teotare ed 
I mp r o v v iso va a lato di poco. 
'mentre 2* dopo Net(<v crtlni'‘'e, 
la traversa. A 5’ dalla fine dfll 
tempo il secondo g»aal: una b»d-| 
Uarinui foga di Tatuscin si con-l 


I O (llinfo TOTIP fronte di oonibattimenlo reggeva Io trup’pe che <i b.a!- chio. D.all’.al'r.a parte del f;-| Mi p.arvo ni ««.-ntir? imo Poro dopo D.insklkh mi co-1conoscvinza dc-i soldati, affin 

" ' * I dai bneliori ross.astri. Di gior- tcv-.'ino «u nii-'Fn -ir.'.d.a H.a in. n.'»-co.>:o -.a;;o tcrr.a <:'slr.ano rumore rei ncov.tore •)'. m e») rior ^ole^■'no .'.nch*o> 5 i «acoAsero che 


Il montepremi di questa 
settimana è risaltato di li¬ 
re 59.137.352; pertanto ai 
* dodici > filetteranno I.. 3 
milioni 942.490, agii «ondici» 
L. IlZ.mz ed ai «dieci» li¬ 
re 10.241*. Nella zona di Ro¬ 
ma si sono avuti 27 «ondl- 
ri» e 342 «dieci». 


• ® no combattuto, 

i. affin- , . , , . 

-o che i ^ risuonava nel- 

‘vano 1 voce, vibrava dentro 

di me. z\gganc;ai il rlcevi- 

) secon- 

ukov, il Apparve i! mio capo di s.ta- 
quaran- maggiore, il laconico e 
magro Rakhimov, uomo d; 


Dorò, dietro il nostro fronte, sempre quo’.ln de.^»'ria terr.iLenivano oron-iinciatc. Xol’a — Spariamo, co.npagna cc- I :ede.;Mrhi avevano riorg.a- tenne, rispose: magro Rakhimov. uor 

cvinie se si InoUra-sse sempre di ncs.su.no. larga ri.Tì dcdlcihidotta del remando, a otto mandante. Sparo anch’io, aizzato le file, s; erano di- — I snidati lo sanno già, pronta immaginazione, 
più alle nostre spalle. ai quindici chilomeUi. Ichiionietri dal plotone, era compagno comandante. zposU in ord»'ne di battaglia compagno comandante. (Continua) 
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Pf g. 7 — Martedì 12 luglio 1955 


« L» UNITA* » 


PER LA DIFESA DEI DIRITTI DEMOCRATICI DEI LAVORATORI NELLE AZIENDE 


La CGIL dociiinenta 

Ir vìnlazìoni (Ini padLMtnl 


alla Conlìiulustrià 

alPaccnudn aullò C. L 


Richiesto un incontro per discutere gii abusi delia FIAT, OM, Faick e BPD 


Ij’ufflcio stanr.pa della Con* 
federazicne Generale Italia¬ 
na del Lavoro ha reso noto 
ieri ttn Importante documen¬ 
to: la lettera di risicata del- 
l;t se,:jrcteria confederalo al¬ 
la presa di ix'-iziono della 
Ccnfindustria sulla questiono 
dello Commissioni Intorno, 
e-'Pres.sa con una lotterà in- 
vin'.Q alla C.G.I.L. il 25 mr.^J- 
gio scorso. 

La lettera della C.G.I.L. 
afferma che il rispetto del- 
r accorcio intercrnfecier a 1 e 
.culle Commisaioni Interne e 

il riconoacinionto offoilivo 
dei diritti sindacali e demo¬ 
cratici dei lavoratori nel’o 
aziende sono il presupposto 
essenziale per il ripristino di 
rapporti sindacali normali 
nei luoghi di lavoro. Il docu¬ 
mento sognala, a onesto pro¬ 
posito, alcuni osonipi di evi¬ 
denti violazioni degli accur 
di sindacali: 

1) lì rientro delie coni- 
V'eyse tinterienuc, laigamon- 
to usato da numerosi grandi 
industriali per c'astringerò i 
hworatc'ri a votare per dc- 
te.’minato h t'* n-*llo i‘!oz:on: 
por le Commi.'.sioni l:ite:'nc. 
mentre noci pochi industriali 
invocano altri prctOati, anali 
la concessione di un presti¬ 
to. di un pormesiso di impor¬ 
tazione. ccc. 

2) L'arioiio padronrde per 
dividere le Cuiinni^.doìiì In¬ 
terne, mediante traluilive se¬ 
parate c condotte esclusiva¬ 
mente con i menibri delle 
Commissioni Inteitie che non 
fanno capo alla C.G.I.L., an¬ 
che quando non rappre.sen- 
tano che una picco'a mino¬ 
ranza del personale, e ••'ò 
in aperta violazione delTar- 
lico'o .a doiraecordo inter- 
confcd-cr.ale dell’8 magg'o 
1853. i! quale .stabilisce clr- 
<( la Commi'.sione Interna c 
unica oer eia scuci a sede, sta¬ 
bilimento. filiale o ufficio 
autonomo ". A pro;iO'itf> di 
que.sta violazione cieTrccor- 
clo dcirs maggio la Ccnfin- 
dUstri.a aveva indicato ben 
due giUstifica.'iiani: l<i " stato 
cìi crisi <lellc Commissioni 
Interne » e una i)re*o-a « vio- 
l.'/ione da Parte tie’.'-i C'om 
t’‘.c<i/nc Iniern.i o di alcuni 
suoi membri dello norme ebo 
re regolati t il funzionamen- 
t-i». che avrebbe costretto 
« le direzioni aziendali a in- 
terrompc."o i rapporti con ìa 
C. I. in quanto tale ». A que¬ 
ste « giu'titica/.ioni .» la a't- 
tera della icgreleria confe¬ 
derale o.sserva: 

a) che se uno astato di 
crisi » s*ò verilic:»to in alcu¬ 
ne Commissioni Interne, ciò 
è dovuto in primo luoco .al¬ 
le illecite di.-crinvnazioiii 
.sindacali operate dalle cir-e- 
zioni aziendali: b) che. an¬ 
che quando lo « stato di cra 
?i » esisto.s.se. ciò non nuò 
in alcun modo itnued’re trat¬ 
tative con tutta la Comnrls- 
.‘■•ione Interna, com’è ccntrnt- 
tualmente o mor.almente do- 
\ero.so. dato che d''’Ci'l"f>o 
questicni die intere.=snno 
t.itli i lavoratori e non una 
parte di es=:i; c) che non ri- 
vulta fondata l’accusa di V’o- 
lazionc del normale funz.o- 


novo de.gli illegali contratti 
a term.ne. nel caso contra¬ 
rio. Si tratta di corruzione 
elettorale, che le leggi vi¬ 
genti puniscono con pone 
severe quando .'ono eserci¬ 
tate nelle elezioni politiche 
e ammini'trative. 

4) Violazione delia .s-ej/re- 
te::a del voto nelle ciecioiii 
sindacali, mediante l'aumen¬ 
to del numero dei aeijiii 
{ler poter iiuiiriduarc il 
roto espresso dai siiKjoli 
lavoratori. A questo iiui- 
posito l.i C.G.I.L. rilevit 
che. mentre p'r dicci anni 
con.scciUiv: nes.sun :ndu.slria- 
le ha mai richiesto l’aumen¬ 
to del numero dei .seggi elet- 
tora.li, quest’anno moltissimi 
iiuliistnali lumno impo.:to ta- 
ie aumento: non per ca=o ciò 
è avvenuto doixi ig rìirama- 
.'ione (ielle illega’.i direttive 
di (li>;cri;oina/:ene n.iiitic.i o 
u'tidaoale da parte del g'i- 
ve’ua Sceih.», i! 4 dicembre 
118.54, ciirett’ve clic h.''nno 
j.-■‘'l '■.. •() molti indu-t'i.il: a 
j e"P.''r il litica di 

i-.mi'.-.u'K .'iOi'.t'. 


ta e segnaliamo un primo 
gruppo di aziende, lo cui di¬ 
lezioni — secondo no.--:ie 
documentate informazioni — 
.si ."Olio iv.se re-pon.'abili' di 
violazioni contrattuali, me¬ 
diante indebite pio.'-.-'ioni sui 
lavoratori, illeciti interventi 
nelle elezicni delle C'vimmìs- 
s oni Interne, discriminazio¬ 
ni dirtlte a di ridere le Coni- 
mi.'ùtni Interne, I.e a/ieude 
,ii ciuc-to primo g.u,'po .-ono: 
la FIAT, Li O.M.. 'Fa'!:, 
l.i Bombrinì-Paroj'. l’er l’o- 
? ime (i> l’t' c- nie-'.i- 

zl^^ni relat>\e alio viola.'.ioni 
contfc.ttuall nelle d. tte a- 


Sabotaggio degli industriali 

alle trattative per i metallurgici 


zicnde. rinno\iamo l.i pro- 


; a 


li due iii'.t nlo tiella CGll, 


in\ 1.1 .o 


sabato al.a Conibi- 
ciu>t.ia. co-;'! conclude: 

<1 Xcl li '.-.idiV..) di (--■peri- 
rc un M-rlo ten’atlvo di tic- 
cord') 'Il (luosti prob.e.iii. 
Cile ic'.f.iienzaiu) tutti : rap- 
Porti ^in.daca!i c .sncia'i dei 
i’.iose. ci ritO’-iai'.'i aH’u.ti¬ 
nnì pa-te delia Vostra letto- 


po.sta d‘un inc<nlio f: 
parti interessato. 

« So code.-5t.i Conil.ulU'tria 
jaccoglie la no.'ìi.i propo.sta, 
j .sia.no p'''>nti a fa le peivem- 
re in tempo utile l.i nostra 
ci''Cumenl.i/.io;n'. p"cliè po-- 
'■I O'-eie '..igli.it.i provonti- 
VI vili - d.illa C'litiouc-,c. 

•'Trc.ltando.si d' nrobloi"; 
elle intere,'-, no i.'.incn'c 
t.r.ti ; l..\'o..il'ir! e l.i stf.- a 
jo.-cliu.'.i i.lo.c.,)j.'.'.ic.i d.v'lla 
.N’azicne, è tvrto clic un .ic- 
-ordo su questa materia a- 
vrebbo benelìcho riiiercis.sio- 
iii in tutta la vita de! l’ruve. 
favorendo uidcilott; ca disten- 
-.ìone nei rapporti tra lo va¬ 
rie classi .sociali, die è nu- 
-picata dalla grande mag.gio- 
nnza del n''-.tro iiopoln .. 


Mei giorni .’>, fi o 7 corrente 
.sono pioseguite a Itoma le trat¬ 
tative per il completamento 
liel eontr.itto di l.ivoro per mc- 
t.illuigiei evill.i di.'CU'.'ione àul- 
l.i (lefi.'ii/lone delle e.itegorie 
donne operaie, l-u |'(■r,sl.stente 
po'izioiie neg.iTiva {ie.tli indu- 

: 1 l’i ’ o. i .1 i ’ .•!)■. .11 a 

pa--i) avanti, anu l.i deleg.i- 
zione (b'gli i!idii''ln di lui ehie- 
'!<> di aggiornare su t.de qiie- 
<tioiu‘ le trattative a « dopo le 
ferie » cioè a i-ettomhre, «aven¬ 
do bisogno di eonsiiltare gli in. 
.lu.stri ili ». I rappre.'entanli del¬ 
la FIOM hanno iri'i-fito perché 
le tr. itt.it; ve .sulle diuine ope- 
r.u(' proseguiste! o, facendo pre- 
-ente agli intnstrndi che le 
lel.itivc forinide e le c.scnipli- 
iiea.MO’H fniono ine-entite (in 
lai 1".")J. 

I.a ,ii‘lrL,.i/.ono iminsii ; ale h.i 
.eie..Il di giU'tilicare l.i sua 
iio'i/.one pii udendo a pretesto 


'e d f.itt) elle la TIM 


L 


SMENTITE LE FANDONIE DELLA R.A.I. 


voti per la CGIL 

ai Credito itaiiasio 


In relazione rd.le in. --a’te im- 
tizic (iifiii.se :i,d..i ra.lio e puh- 
hhcoic li 1 .'deu.'.i cijotuli.uii fn 
■nerito .lile i ii /i.sni svoìt.-; 
pressO il Cre.s.’o p uian i. per 
'..1 n'irnim dii e ni.ig.ii-ri e dei 
.'lìKiaei cc.*' l'ippre.sent.in > i la- 
'.oraiori nfd.i i nnun;'tr i.’.io'ie 
oe; fon.ì.i a£!*'’..i.i.e (i; previ- 
'.erizs. .'L'ities) slamila della 
CGIL p.re.'.-d c.ic t.i'.i (le^ioai 

vendono (•f.c;'a..te c.>’. .-istein.a 

. inuggiorit'.rio - e •uni col si¬ 
stema ' proporzionaig... Ciò 
-piegvi come si.i s’atii posùhile 
«ilIe orgaui/.zazìoni sin.incali 
scis•,sioni^te — :u”e insieme 
coalizzate — aggiudicarsi i 
quatiro seggi in rap.ires.'iitanza 
vici iavuralori i.t servizio (tre 
corisiglUri c un sin-laco) pur 
avendo ;ipi.-.aio una li.mitnta 
•nii 3 gioi .■in.'.j di voti ri.tpoifo 
al..i FIG.\C'. iVirganizzazione di 
caleijoria a Ì<'ri :uo alia CGIL. 

E'go. infatti, i dati precisi 
delle lezioni rigii.nrdantl i rap¬ 
presentanti del per.=-onale in 
.servizio: aventi diritto al voto 
11482, 5CÌ’.e.ie votate 8930. schedo 


n.dle n bianche 1117: tot.alo 


.-•cilene valide ,5313 Voti ripor- 
l:<ti d.d e.andidato capolisti nel- 
i i coalizione CISL-UILFedem- 
zione .•\utonoinQ Bancari It.ilia- 
ni Siiidac.ito .Autono.mo di Tnc- 


dal capolista della F1D.\C 2.i3G 
(44 1^). Voti disperai .ì “Dif¬ 
ferenza voti 400, 

Dai dati sopra riport iti emer¬ 
ge che, per uno .-coito lii ioti 
relativamente niociesto. l.i 
FID.VC ha perduto — .i diffe¬ 
renza del 19 .ì:ì — le eiezioni 
Ij'uvcr v.ilui.iinenie ig..or.i'o 
tale circo.ìi.':; .'a dimo-tra la ma¬ 
lafede delia H.\i e do.i.i 
;>.i ..d'informazione... nrd'ifedv 
iigr.iVfiia r.a! folto ili aver ta¬ 


ciuto che la FIDAC .si è aggiu¬ 
dicato li .-eggio spefanie «1 
r.ij'pre.srntnnte vici reiisionn'l 
K’ pert.in’o eviclonic cne l.'i 
Fn).\C, pur (•^•joiido.-i prescn- 
‘.ila a’.ìe elezioni da solo, eoti- 
tro tutte lo altro orginizzazio- 
ni unito a.ssienie, h:i comse^ui- 
to una notevole affcrmozioi.e. 
nonostante rapporto dato alla 
cmlizioiie avversaria dai voti 
.dei funzionari e dirigenti della 
Banca — che li.mno votato in 
mi'.-o e che rappresoniatio da 
soli il hi cj, del per.son ile — e 
iior.ostanto la influenza e.^erci- 
tata sugli impiegati dalle dire- 
zio.'ii loe.ali (jel Credito Italiu- 
iio, iiiflue.nzn ch'ò di portata 
decisiva nelle numerose picco- 


rih.M li.iiino aggiunto alle for. 
mulaz! 0 :u (‘d csemplifieazioiii 
g'à pic-en*ate |)ieeedentemen- 
te d.ille Ire organizzazioni, 
FIOM. FI.M e UII.M (formula¬ 
zioni per la I c II categoria) 
delle eiompHeazioni anche per 
la III categoria donne, esem¬ 
plificazione che la FIO.'VI ritio- 
iiuece negativa perchè la 
donna di III categoria, cosi co. 
me il manovale comune uomo, 
non deve comunque essere adi¬ 
bita alle lavorazioni. 

r>a tattica dilatoria dogli in¬ 
dustriali, resa tanto più evi- 
ilente dalla brevitìi delle sezio¬ 
ni di trattative e dai lunghi.s- 
simi intervalli che gli indu¬ 
striali stessi pretendono di in¬ 
terporre tra esse — sistema 
contro il (|iinle in p.irticolaro 
1 rappresentanti della FIOM 
hanno vivamente protestato — 
conterma che gli industriali 
melalincceanici con la dilazio¬ 
ne delle trattative della parte 
normativa del contratto, mira, 
no ad allontanare il più possi- 
,bile la discussione sull’aumento 
•lei salari e degli .stipendi. 

Questa questione, posta ron 
forz.-i nel corso deH'nlfim.i ses 
suine di tr;i tt.it ivo. dai rnjipro 
sentanti della FIOM o .solle¬ 
vata anche dai riippresentanti 
della l’II.M, è stata esaminata 
dall.i segreteria nazionale del. 

FIOM ehe lui dee'.so d’ nr«- 
deio opportune iniziative ondo 
otteni'ie una sollecita dcfini- 
-iione (b t.ile nrohleina. 

l.e l• .Mt.'it ive ver: i-nuo iipio- 
'■e il 'Jd. 27 e 23 eoiiiiU*- 


/.solata (1/ fronti} ai vi'.nstoii, |n 
CISL (il Siena sostiene tu un co- 
ir.imfciito stampa che In Ctllh 
non ha fatto altro vtu- approva¬ 
re l'accoulo stipulato il 24 iniiv- 
yio tra lo stesso siuiitUiilo ieis- 
sioni.sta e I rupprcsfitdjiti dei 
datoti <Ji t.iiioro. i a tinii.'t-enito 
(tic fole accordo auiriuta di 140 
lire al atomo il solario do det¬ 
to. la Cl.'^L acvusa In ('f.'lh di 
esserci tutahaente .'iiuatipcnln iti 
Ifonte ai lavoratori. 

1 fatti stanno peni diecriainen- 
te. Con l’aceordu sltpnloio dalla 
CISL. l'atiincnto di 14» lire eni 
piinimeiite tedrico «ni.ccfie «Ilo 
azienda era laiclatn 1 1 /ncollil di 
rnodij/care orliitrariiUiientc ron- 
.neitto del e<jel/ii*!cn: edi colti¬ 
mi) 1 Oli cordato con li CISL- I» 
loiicreto. i laronitori non ain- 
eaiio atcìina i/aranzia effettiva di 
otteuere faunieillo di 111 » lire. 
L(i CG/f, invece ha , ffci.nfo Ut 
ooi.in.io che i preciiLnli i/noda 
cjn: (ft colf fino in-no i>'<) in'.’piiio- 
"it* in iiiodo da o.sitc-nrore ni la- 
OKiIOit un tnctiznior pn.idopno 
medio ili 140 lite (/.orniiliere. 
Inoltii*. miche se lo CIM, toce ,sn 
qiu’.sfo punto. In iocicto ÌMoiite 
.•Iriiolii /iti rfnuncfnto 11 : 1.1 pr. fe- 
.s I <11 considerare diraittimi i 
metodi (1/ lotta dei UifOiatOri e 
hn refocato il provvedimento d: 
^errata deciso net ioii;ronti dei 
minatori che si ri/iulorono <1: 
sottoscrfccfe riinpcpno <1 non ef¬ 
fettuare forme </•' lotta diverse 
ihill'ii'.tensione dal lavoro per la 
iutiera {liornata lorofiitica. 


le filiali ove per Io s-car.so nu- 


g'.e: 2936 (51 c^,). Voti riportati! i^ie.-l-ti r.'.e. 


moro dei dipendenti, ìa segr,-- 
tezz.a del voto ò p.-atleamcu'.c 


La CISL si risenle 
per l'accordo di Abbadia 


H : = 



Nei Cantieri del Tirreii» di Ulva 'l'rigoso (Genova), di propricti) di riasglo. cootlnii.i lo sciopero n tempo iiidcterniinuto 
proci.iiiiiitii sei glorili or sono in ris|K)st:i ai l.S lieciizhnnenti deerelatl daltii direzione dello st.ibiliincnto in una forma 
elle rivela 11 mio netto car.ittere di r.ippresaKll.i. Come è noto, i 1.5 I.ivoratori sono stati licenziati In tronco per 
rliò avevano rlporiutn ima eniidaiina dt GOOO lire al triliuiialc di C'hias.iri. ha popolazione della riviera del Levante solt- 
ihirl/.z:i in maniera eoininovente con Je inaeslraiize del eanliere e gr.iiiili manifestazioni harrno luogo ogni giorno a 

t hiav.iri, l.avaglia, Sestrl Lei.mte 


IMPRESSIONANTE DOCUMENTAZIONE SUL TERRORISMO PADRONALE AL CONVEGNO DI TORINO 


La weirgagaa dei di confiaOg,g, 

deve esser© cas^ceiiate dalBe fabbriclie itaBian© 


B lavoratori confinati chiedono di essere ascoltati dalla Commissione parlamentare d'inchiesta 


DALLA NOSTRA REDAZIONE trita custìtnisconn indtibbid- 


I ( Cl-Sh di S'vna M <• risen¬ 
tii i 1' 'che i'vJni:.! I.il uf/ixirtu- 
nninciite .sottniincato li v.llnrt i 
cimw/nita dm mma.'ori delt.i 
società Monte Annida, dono una 
lotta pMdiiii<;(d(i.M /)(•, mojfi n.e- 
>/ setto U: (fuid I «et snidaci,to 
u’i'tfirio. Il ri'• ut iincnro lielt t 
CIS!, c siìica.iU'.U : il .sii.d.i'i*»» 
ilemocristiiino. inflitti, iiveva sti- 
piti ito. insieme coi! I.i L'IIj. un 
accordo seraratn co 1 (-[ so, 
'■«'iizii peraltro rimi ire ,1 rOm/ic- 
re il f.onte delta lottJ. ljii),i;.^'u 


TORINO, li. — I reparti 
contino, coinè etno liniite di 
1 ( 11(1 jiolitica di iii.'nrtmiuazio- 
nc c di illibcriit nei lumjhi di 
lavoro, costitni.itcuno un prò- 
blenni la cui importatizii a at¬ 
tualità escono dalla cerchia 
delle fabbriche, sniieraito i li¬ 
miti defili interessi di classe, 
per iurestire direlhimeutc lo 
sfihipi»o della civiltà e la di¬ 
fesa della democrazia nel 
Paese. Que.sta la dinpuosi cui, 
in liiieri di inns-simti. è yiuufo 
d eonrcfiao, tcnutost s.ibato 
a Torino, per l'abolitiono dei 
« reparti confino ». e che è 
.ftatit posta come prenies.sa di 
tutta nn’azwnc di chiarimen¬ 
to e di lotta da svolgersi, non 
.solo nelle fahbrichc, ma nelle 
Ificzze. fra l'opinione pubbli¬ 
ca intere.'.satn al ripristino dei 
diritti e deìFordine costitu¬ 
zionale. 

I lovoratiin delle ■ officine 
conrun della FIAT, della 
Lancia, del C.V.S. c di altre 
fabbriche lonuvsi hanno rìì- 
set’.''.so i loro pravi problemi. 


mente itiiu (tcpli aspetti piu' 
prcocrnpauti delle (jnestioni 
che Li CommAshme parhi- 
mcìtUire d’ii,lì,lesta dovrà af- 
frotiiare. 

I fatti sono elopuenti di 
per .sè: eenlinahi di lavorato¬ 
ri sono .stati trasferiti e iso- 
liati in piccole officine, senza 
tenere conto delle necessità 
ìirudtittive della loro ind.u^ 
.stria IIP della loro tiualifien 
lirofe.ssionnle e d c'.s))ericiig(i 
nel l(ieori), per punirli del 
jntti) di profes.sare ideali ed 
esercitare attività poliiiehe c 
t.i)idac!t!i che non piacciono 
al padrone. 

I lupori de! Convepno han¬ 
no avuto i/ligio (die ore 1.1,HO 
presso la Camera del Imvv- 
*•() con In relazione introdut¬ 
tiva tenuta dall'operaio Gior 
'fio Bracchi della C. I. della 
Ó.S’R. In famosa officina erra¬ 
ta dalla Fiat all'esclnsiro 
srojio di confinarvi i lavora¬ 
tori «' ])in jierirolo. 1 t . 

Epli ha rilcratn che il 
» confino > non rappresenta 


solo un'azione di rapprcsa- 


yliti imniediata verso t lavo¬ 
ratori più avanzati e di più 
matura co.Tcienrn di c/a.s'.se, 
ma anche, in sen.so più am¬ 
pio, Vattucco del padronato 
alle norme costituzionali, ni 
diritti e alle libertà politiche 
c sindacali. 

Dopo aver ricordato che il 
€ reparto con/ìno » rappresen¬ 
ta soltanto il caso piu clamo- 
rosn e drammatico di una di- 
scriminazUmc e di un terro¬ 
rismo ideolor/ici che si eser¬ 
citano in mine forme opni 
giorno nei rapporti fra dire 
ziouc e lavoratori. Bracchi ha 
citato aicnne afjemiazioni del 
prof. Valletta, il quale, dopo 
avere ptantn laertme di eoceo- 
drillo sui lieciiziavientì alla 
Grandi hlotori e nll’Aeritaliu. 
dichiarò che comunque essi 
avevano colpito « elementi 
non volenterosi e sobillatori ». 
Bracchi ha dato una risposta 
.^depilata a que.sto tipo di in¬ 
sinuazioni padronali, leggen¬ 
do alcune brevi ma sipnifìca- 
tive binprafe di operai at- 


iiamcr.to delie ConmiL.-h cii j 
Inter.nc d:t parte dc:^ cesii- j 
pnnen‘i di que-tc udcrotili 
olla C.G.I.L. Del resto, nes¬ 
suna conte.s‘.giz;ciie del 2t’- 
iiere è stata n-.ai rre.senlata 
alla nostra Conicdi-raziono. 
La realtà è che molti .graniii 
jadu-striali lianno a.=sunIo 
un af.e 22 iamefito di rottura 
d'o2ni rapixiito con le or¬ 
ganizzazioni della C.G.I.L. e 
coi membri delle Coinm:.'- 
5 ioni Interne ad es-ia nppar- 
l^nenti. Ciò ri-ulta eonnoro- 


va*o dairaffermr.zione fatt.i 


dal prof. Vri''etta airu'.tima 


a'FPmb’ea dr.2l; .''zi-anisti 


fto’i1r« FI.-\T. Il ua'T. V’r:l>t*a 
d'eh va: L’ invece ir.:- 
r '.ibi'.e (o’.h.bor; r-e con 
c.'tii/.zaz’oni ^imìacali che 
-- 2 o-.' 0 rna:-a da oV-t-i*’ -• 
strem’^ti — n-^rscguoro fi- 
nri'’tà r/olit:rhe o ad ^a- 

rrificano i reali :n*.e-e-.s: rie: 
lavo-^atori... 

«Nessuna pergK'na rag.i- 
iievolc DUO ritenere tollera- 
bile ìa prete.^a padronale cne 
i rappresentanti dei lavora- 
torià .Fìano ccelti, in defini- 
liva, dello stesso padrone ». 

3) Le illecite -ntromìs.sio- 
vì degli industriali nelle ele¬ 
zioni aziendali al fine di in- 
flucnzarnc c determinarne i 
rìzultnti. La Confindustria. 
ron potendo contestare ì f.it- 
t;. cerca d. eiu.s’.ifigarlj ct-rnie 
oroleso « diritto d* propagan¬ 
da eic;:ór..Ie da parte di '.i- 
s’.e che abbiano -an attegeia- 
r.-.ento di c(>'.'.:.'oezc.z.rr'.-z nei 
c-:>nfronti delle aziende 

» Ma le eiezioni delle C-'.-.t- 
mlssioni Interne — aff^-r..':» 
nel .fuo documento la CGIL 
— intcres.sano cscìusivrim-en- 
te i lavoratori, a-vendo conr.-e 
5 oTo o.egetto !.a scelta co’.’a 
loro rapprescntcnz.i delega¬ 
ta a tutelare in ^de azien¬ 
dale determina:! loro inte¬ 
ressi. prc»prio noi confronti 
del padrone. Il padrone ha, 
quindi, rohbligo contrattua e 
e morale di osservare la più 
stretta nciilralità. Xe?v.:n 
» diritto di propaganda > n;iò 
e-sere invocato dalla parte 
padronale, che è estranea e 
deve rimanere a.^-iolutamente 
e.>tranea alle elezioni dei 
rappresentanti dei lavora¬ 
tori =. 

D’altra parte il padrone 
non si limita a fare della 
" propaganda >. ma intervie¬ 
ne con prome.s.-c di premi 
speciali in danaro in caso di 
successo delle liste contrap¬ 
poste a quelle della C.G.I.L., 
e con minacce di licenzia¬ 
mento In massa o di non rin- 


^4 snillardi di utili 40 società 


Quasi S3 miliardi destinati ad ammortamenti - I capitali aumentati gratuitamente di quasi 19 miliardi - Raddoppiati ì profitti dal 1950 al 1954 


Quasi iuitc le società indù- 
slrìaH italiane hanno ormai 
tenuto le loro assemblee degli 
azionisti r approvato i bilan¬ 
ci presentati dai Consirl* di 
ammini.strazionc per il 

E così, nc^li nltimi nirsi, 
abbiamo quotidianamente vi¬ 
sto pas«:are sotto i nosir oc¬ 
elli. sui einrnali ernnomiri c 
«olle rivl'-fc speeislirrale. ci¬ 
fre fU cifre, qnasi sempre, nrl- 
i'ordinc delie centinaia di ini- 
Unni, c soessn anche nrll'ordi- 
tie dei miliardi: si trattava 
. deitli utili denunciati per Fan- 
j nata trascor.sa, delie somme 
destinate ad ammortamenti, 
degli aumenti gratutti dì capi¬ 
tale, e cosi via. 

.Abbiamo creduto di fae»- co¬ 
sa utile e tradita a tatti ì no¬ 
stri lettori, e in particolare ai 
lavorator*. imprrnati molle 
spesso in lotte per ottenere 
aumenti salariali o in •difesa 
delle libcrt.ì sindacati nelle 
aziende, raecotl'cndo alcuni 
dei principali dati dri bilanci 
delle società industriali 

Come si vede nella tabella 
qui a fianro. per ogni società 
sono riportati eli utili denun¬ 
ciati per :i 1930. per il 1931. 
per il 19.53. per il 195.t r per || 
IfSf (ultimo bilancio), nonché 
le somme destinate ad am 
morlamenti nel 1933 r nel 
1931. c rii aumenti gratuiti di 
capitale in corso di attoazione 
nrH'anno corrente. 

Non pretendiamo con que 



é-. 



1 ,'Friù.inia Zen beri lia ile- 
nonriato un iiliie t!i 1.I2G mi¬ 
lioni. Nella foto il suo m.as- 
slmo espCMCnlr (.iovanni IV- 
srctì che. come è nolo, è 
anche presidente del Consl- 
clio di ammìnistr.izione della 
Italeementi 


denuiiriate uflieialniente dall; 
società, e non dei reali profit¬ 
ti. ({ueste cifre, pure già enor¬ 
mi, possono darci soltanto una 


tualmente. confinati alla OSIÌ. 
L’oratore ha Ietto anche al¬ 
cuni verbali di riunioni del¬ 
la C. 1. dcll'OSR. dai quali 
risulta che i lavoratori con¬ 
finati non hanno cessato di 
battersi per una sana politi¬ 
ca produttiva, per il miglio¬ 
ramento degli impianti eco. 

Bracchi ha quindi concili 
«o esortando i .suoi compnyni 
li !c confino r. a non isolarsi, 
.ma a rendersi sempre più 
consapevoli diri.qenti delia 
lotta della classe opcroia 

Dopo il saluto che un ope¬ 
raio delle Officine Galileo di 
Firenze ha recato al conve¬ 
gno, soprattutto n nome dei 
suoi compagni che la dire¬ 
zione. sulle orme di Valletta, 
ha relegato in un reparto- 
confino ha prc.^o la parola 

Il compagno senatore Cele- 
{(c Negarville, nella sua qua¬ 
lità di membro della Com¬ 
missione parlamentare d'in- 
ctiìcsta. Nella prima parte 
Negarville ha chiarito come 
il rcjiarto di co:i/ino — sia 
pure il più drammatico e 
brutale — è un particolare 
aspetto dcll'offcnsira scate¬ 
nala dal padronato, nelle 
fabbriche e nel Paese, contro 
I diritti costituzionali. Egli si 
e poi soffermato sulle pro¬ 
spettive che si aprono alla 
azione della Commissione 
parlamentare. 

In sintesi, Negarville ha ri- 
Icvatu che la Commissione 


La 



iiiose [ODCislya 




li italiani: infatti, oltre adì 
utili denunciati c alle allre 
fornip di «utili» che lannr. 
sotto il nome di aminorlamen- 


plla’r, esiste, ad esempio. 


.specìalnienle nelle aziende 
ninnopolistirhe è la più rile¬ 
vante) clic i membri dei Con¬ 
sigli di amministrazione ar- 
rantonano per sè, sotto fomi.i 
di remunerazione del proprio 
lavoro, o trasferte, ecr., e sul¬ 
la quale non esiste praiiea- 
mentr nessun conirollo. nrm- 



L» FIAT ha denunciato un 
ntile di 1« miliardi. Nella 
foto il presidente del Consi¬ 
glio di amministrazione Vit¬ 
torio VoUctta 


sto quadro di dare un panoid- 
ma completo della siluazicnr; 
ma è nn fatto che 1*- Ih socie¬ 
tà prese in concilierà-.«one so¬ 
no Ira Ir più ìmmirtanti. sia 
per qiia-ito rign.ird.i la proda- 
zinne. sia per quanta riguarda 
i! numero dei dipendent*. tan¬ 
to che dai loro bilanci c' pos¬ 
sibile trarre una indicazione 
snll'andamento generate. 

Malto sirnificatisr snr.o le 
cifre complessive: gli nltli de¬ 
nunciati per il 19^ dalle so¬ 
cietà considerate assommala* 
no a 33 m’Iiardi 779 milioni: 
.sono poi saliti per ii 1931 a -12 
miliai^i 119 milioni, per il 

1952 a 43 miliardi 391 milioni, 
per il 1933 a 56 milìa-di 343 
milioni, per il 1931 (nltimo bi¬ 
lancio) a 64 miliardi 489 mi¬ 
lioni. C in questi anni il va¬ 
lore della moneta n.in è so¬ 
stanzialmente mntato 

Per quanto rirnarda <li am¬ 
mortamenti. si è passati da.cli 
83 miliardi 867 milioni per il 

1953 ai 93 miliardi 782 milioni 
per il 1954 (nltimo bilancio); 
mentre per le operazioni di 
aumento j^ratuito di capitale 
attualmente in corso si ha nn 
totale complessivo di la mi¬ 
liardi 931 milioni. 

In altre parole, gli utili de¬ 
nunciati, nel corso degli ulti¬ 
mi cinque anni, sono quasi 
raddoppiati. 

A questo punto è nec -ssaiio 
precisare ancora una volta che 
si tratta naicamente di cifre 


e poi si è tutta la serie di -vo¬ 
ci» di bilancio, come riseria, 
'•traordinaria o ordinari.^, am¬ 
mortamenti anticipati, fondo 
rinnovo impianti, ere., la cui 
ragione di vita, per lo piu, ron- 
sistr nnicamente nel na^eon- 



La SNl.A ba denuncialo un 
alile dì 3 miliardi. Nella fo¬ 
to il presidente del Consi¬ 
glio di amministrazione Fran¬ 
co Marinotti 


derc ad ogni controllo, e in 
primo luogo a quello del fisco, 
i reali profitti esistenti. 

Cosi, mentre la Montecatini 
denuncia un utile di 8 miliar¬ 
di e mezzo, è possibile affer¬ 
mare che i profitti globali 
non sono siali inferiori per il 
1934 a 56 miliardi; la F>rcIIi, 
di fronte a nn utile dichiarato 
di 3.319 milioni, ba senza dub¬ 
bio raggiunto i 26 miliardi: e 
la S.NIA, di fronte ai 2 miliar- 
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Il fi.\t. 

3.7 ri ?29? .'279 9.775 Ip-lOà 

244,77 

176*» 

) 

j .ILI-àir-NTARl li' 

i Er.dania Zuccheri ... 

7-!I , 723 1070 J"i5 

li2ò 

2200 

2200 


1 . CIll.MICI 

C.irlo Erba. 

7J 121 221 2.74 


2’.0 

.717 


Eiquig.i.'. 

2òl 144 1201 lf>2l 

1.543 

9ù7 

1226 

_ 

.SIO. 

71 7;) IM 112 

1?5 

93 

II5 

191 

' Rumir.r.i.i ...... 

2'77 .7; .4 420 237 

256 

.•’.ól 

450 

825 

j .SAFF.A. 

■?f1 479 524 MI 

612 

4M.1 

■?.'69 

200) 

Pi.'clh. 

lf2'’4 2 >57 2412. 2-1'0 

2119 

iZ' 2 

4V12 

_ 

IH VERSI 

Cartiere Burro .... 

T.<7 1179 1341 13:4» 

141.5 

I.IOI 

1749 

400 

Richard Ginori (al 31-3) 

117 2.'jl 214 217 

172 

269 

219 


Itale, (al 30-€) .... 

1.173 1113 13S3 1C41 


... 

.... 


STIPEL. 

- - - 

2740 


26-M 

_ 

TELVE . 

- - -- - 

7.72 


660 

- 

timo. 

— — — — 

6ckS 

— 

660 

— 

NOTA RENE — Le cifre 

conicniite nella tabella sono espresse In milioni 

di lire. 

di denanciatì. ne ha gnada- 

ragioni che sostanzialmente 

contro coi i lavoratori lottano 

gnati sicuranienle non meno 

spingono i monopolisti e i 

appunto, in 

primo 

Inoro, per 

di 15. 

grandi industriali italiani a 

dKendersi dalla loro insaziabi- 

Leggendo queste clfte et si 

scatenare quella offensiva 

le fame di gnadagno. 

rende ancora più con'o delle 

conlrorie libertà nelle aziende. 




A. F. 


it primo determinato 


A questo proposito Vorato- 


:(ì .sfati compiuti verso il 
residente della Comm'issh 
e, al fine di ottenere che 
indagine ordinata dal Par 
Imento non varchi i can 
dii della Fiat. 

Ebbene — ha affermato 


i partiti e le organizza- 


chè la Commissione stessa 
esercitare la sua fun- 
sovrena in quaùiasi 


fabhric 

Ma è chiaro — ha soggìun- 


voratori. 

Il convepno ha aruto con- 
ctusionc alle ore 21 con un 
grande comizio del compagno 
Luciano Lama. 

Nel corso dei lavori dei 
Convegno à stata approvata 
zlVunanimità una lettera di¬ 
retta alla Commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta. In es 
sa i lavoratori confinati chìe 
dono di essere ascoltati dalla 
Commissione e che questo 
scottante problema venga 
immediatamente preso in esa¬ 
me. I lavoratori chiedono la 
abolizione dei « reparti con 
fino » come misura indispen¬ 
sabile per la tufcla dei di 
ritti di libertà, della qualifi¬ 
ca professionale e della di¬ 


gnità umana. 


Ecco il testo della r,ioziona 
conclu.siva votata dalle dolu- 
S'ite dalle lavoratr.d chimiche 
alla Conferenza naztonalfc di 
Torino: 

« Noi operaio ed Impiega- ' 
te clcU’i:;du3(iia chimica, che 
abbiamo discusso ncUa nostra ’ 
Conferenza nazion;Ue, Lnuta- 
.si a Torino li 9 e 10 luglio'.^ ' 
Je gravi condizioni di vita e , 
(Il la*/oro cui .■siamo Sottopo¬ 
ste per la nocivi.à nd'e la¬ 
vorazioni, per li crescente su- 
persfruttamento, ptr i sopm- 
.si e lo intimidazioni padro¬ 
nali. che infrangendo i coa- 
tratti. le leggi e la Costitu¬ 
zione cercano di respingere 
le nostro rivendicazioni .sa¬ 
crosante per impedire il rlu- 
novaniento del Pac.se e limi¬ 
tare il contributo che vocJia- 
mo dare per iiisraurare un 
regime di libert.à. di pace e 
di progresso econonuco. men¬ 
tre riaffermiamo U diritto ai 
lavoro per le donne fac-iamo 
appello a tutte le lavorafrlm 
ed a tut’d i democratici per- ' 
chè .si uniscano a noi onde 
poiere: 

suscitare nel Pieje un va¬ 
sto mo-v-imcr.to per ottenere 
nel Parlamento *i discus.sio-' 
ne e t’approvazione rii 1 pro¬ 
getto Noce sulla pari(.à dei 
diritti e delle retvloiizi-mi. 
per porre fine a uni gr ive 
ingiustizia e rendere operanti* - 
il prininpio stabilito nelia 
Costituzione eh*’ ali art. 37 
sancisce la parità ui r-i'.nbu- 
zionu a parità di lavoro A - 
quotta azione un grande con- 
trib-.ito dànno le cper.ùe che 
nelle fabbriche iottin-i per 
una più giu-Sta cìaisificazione 
c un ulteriore a-vvicinamoato 
delle paghe, 

operare perchè nel luoghi 
di lavoro si.i rispettata ia li¬ 
bertà e la dignità !e.»e lavo¬ 
ratrici e si.i dovunqo-i eppro- 
v.itn Io St.ituto dei diritti dei 
lavoratori; 

svilupp.ire un’azione uni¬ 
taria per 1.1 difesa della .sa¬ 
lute c della vita de^a lavora¬ 
trice, per limitare l'acceie- 
ramento dei ritmi tll iavoro 
e rin-j.’T.arto supersfntttamea- 
to 

inviare da ogni fabbrica la 
documentazione precisa del¬ 
lo stato di applicazione dei- 
Ii legge sulla tutela delia 
m.iter.nità alle deputate che 
tale legge proposero. Portino 
esse tale documentazione alia 
Commissione parìamentare di 
inchiesta ralle condizioni di 
vita e di lavoro nelle fab¬ 
briche e si impegnino ad af¬ 
fi meare nel Parlamento la 
.azione che le lavoratrici con¬ 
durranno nelle fabbriche; 
siano discusse quesle nn«tre 
proposte da tutte le lavora¬ 
trici e fatte proprie da tutte 
le organizzazioni che hanno 
nel loro programma l'eman- 
cipazione delia donna. 

Si sviluppi attorno ad esJe 
un potente movimento di ajd- 
tazione e di lotta perchè 
contro le prepotenze padro¬ 
nali e lo strapotere del mo-- 
nopoli trionfino i diritti del¬ 
le lavoratrici. 

Por questa causa nobile e 
beila no; hivoratrici che sia¬ 
mo una grande forza, urlia¬ 
moci, a qualsiasi organizza¬ 
zione sindacale, a quaitroque 
orientamento politico ognuna 
di noi appartenga, cd unito 
conquistiamo per i nostri fi¬ 
gli, per le nostre famigli e 
por poi un mondo migliore, 
in cui si stabilisca una atmo¬ 
sfera di pace ed in cui sia¬ 
no posribill rapporti economi¬ 
ci e culbarali con tutU 1 Pae¬ 
si del mondo». 


I 
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« V UNITA» 



1 Unita 



La protesta delia base d.c. 


ANNUNZIO ALLA CAMERA DI OTTAWA 


NEGATA LA GRAZIA ALLA MODELLA ASSASSINA 


Il ministro canadese Perduta ogni speranza Ruth Ellis 
degli esteri a Mosca solir à domani al.e 9 sulla forca 


NEW YORK, 11 — Il mi- guardia della pace o della si 
nistro degli Esteri canadese, cuixìzza in Europa e all’at 
Lester Pearson, ha comuni- teniiazlone della tensione in 
cato oggi alla Camera dei Co- temazionale. 
munì che egli conta di recar- VITO SANSONE 

si in visita a Mosca nel pros- »——_ * 

simo autunno. Il ministro ha rv*.L* -• • -i* - 

precisato di aver ricevuto un UlCt1Ì0rdZÌOnì ol MStlinO 
invito in_ ciuesto_ senso dal „j. 


__ Emozione in Inghilterra per il rigetto degli appelli elevatisi da ogni settore dell’opinione pubblica 

Lesici Peni soli COTÌVUÌlico eli noei nceouto l inolio cln Alolo~ dal nostro corrispondente ì 1 quale ha organizsalo la dole ai giomali, in difeia di queslo ca:v(j gli argoinenli già 

yj z/i ni mi/iinri/^ . «« ... petizione popolare, l,»/voCii“ Ruth Ellis, hanno confessato u^ati ctuando si ‘>c^pri che E* 

lOOf e Clio conili (il recinsi in nutlinno nelin cnpitme sooieticn Londra, ll, AUs ore to William GrUfith, intende '‘r.n candore di os;^re state vans lu probabilmente nn- 

■- 9 di dopodomani mattina, f^re ugualmente un nuovo anche loro sul punto di ucci- piccato pcr un delitto com- 

a pace o della si- garanzie della sicurezza colici- tlutJi Ellis, la giovane model- tentativo e recarsi alla Ca- doro per gelosia e di non aver messo d.i Christie; l’errore 

Europa e aìuat- Uva consistono « nella limitazio- madre di due figli die ha meni dei Comuni per di-.cu- compiuto il gesto criminoso giudiziario, sigillato dal nodo 

della tensione in- c nel controllo dogli arma- ucciso l’amante pqn i>oi colpi tere la situazion-e con alcuni non per timore dell.a i>ena di scorsoio, non potrà mai es- 
mentl B c*d ha ripetuto la sua rivollella, salirà sul pati- deputati e .scoprire se, nelle morte ma tierchè fienale da sere riparato da una levi- 

èiTi» SAvsnvp secondo la quale <> un bolo nella prigione di IIollo- <18 oi-e che rimangono prima altre, ancor più umane ini- .^ione processuale. 

viiu rnodello è già offerto da quon- way; il ministro dell’interno dcll’e.^ocuzione. .sia ancora bizioni. Ma per Rutii Ellis, eviden- 

to è stato realizzato sugli ac- ha annunciato infatti di non possibile fare qualche cos’a La pena di morte, dunque, temente, la situazione è diver- 
ionì di Martino j cordi di Parigi per la creazione I vedere « sufliclenli giustifica-mer salvare Ruth Ellis. |nr>n è una dil'e.-a contro il [sa: non c'è pericolo di erro-j 

dell’U.E.O. L’estensione di un zioni » per la commutazione Ma anche J>e ciò sarà pors- delitto, almeno in questo ca- re, i sei colpi che hanno uc- 


governo sovietico e il gover- bleml che saranno in fli.sou.ssio- 
no canadese — ha aggiunto ne tiolla conferenza a quatti o 
Pearson — sono in stretto ■. sono numerosi, jn.-», a paroi 
contatto in relazione a questo no.stro, .sono tutti interdipen- 
viaggio. denti >■, ma che fra e.si.i » la 


Coiloqui ai Cairo 
fra Nehru e Nasser 


L^annuncio del ministro priorità deve osscre riconoscili- IL* CAIIIO. 11. — 11 pi imo Oltre 20,000 lettere orano JMÙ nì;if?inare si ò IVterno, 

degli Esteri canadese ha su- tn a quello della .s-icurozz.t col- nilnislio indiano Nehiu e il stale .spedite nei giorrii scor- semplice, banale e angoscioso 

scitato una profonda impres- lettiva, perchè solo nel quadro suo collega egiziano Nas-sor si al miiii.stro ed o impossi- «dramma della gelo.sia >»: la 

sione So la visita di Pearson della .•ilcurozza collettiva posso- hanno iniziato al Cairn i loro bile diro fiuantl siano coloro pena capiUile è una punizìo- 

1 MÒ«:cn avrà liioco Infatti troAaire adeguata .ixiluzlonc colloqui, che dureranno due i quali .si sono uniti nelle Ul- ne uinanamente. non giuri¬ 
si tratterà del nrimo* caso di *u‘che gU nltii problemi, come gioì ni. Nehru è i educo du Lon. limo oro lier chiedeia», ma dicamente. g i u .s tific.abile? 
itn., r,orcònniitA HI tfovcl-nr. dì ‘'d cscmpio quello della rliinin- dra, dove ha dl.scus.-,o con inutilmente. clcmcnz.a. Donne celebri o .sccmoA'iute 

Iin nncsc ntiantico clm^^ particolare sulla si- Vi sono ancora -‘.-pcranze? che hanno .scritto in questi 

chi nella capitale sovietica. Martino ha affermato che le tuiuiunu in Estremo Oriento. Ne.s.suna. in v'erità, ma colui giorni delle Ictteie. mandan- 


lontcrosi conlinii ivano in una sufficiente punizione per giorni .sulle colonne dei gioì- bella, è il carattere ^elvag- 
tutta Lfjndra a raccogliere l’atto compiuto. nali e nelle conversazioni del- gio (ii una legge eli*’ impu- 

firme sotto la l^tizione lier i,.-, storia di Ruth Ellis è b' «r'ntc, ed a volte .si potieb- gn.a im.i bilancia incapace di 
la eonce.s.‘:ione della grazia, forse la più comune che im- bo pen^.-ne che gli ingl'^ri f; i le :iltre core. 



Iin mcce ntl-mticfi che kì re- ». tìuvìi, p<iile-umt v :.uii.i .-m- vi hono ancoiii .'.piTan/.e. cnc nanne .scrino m questi 

dii nella capitale sovietica. Martino ha affermato che le'tuiuione in Estremo Oriento.iNe.s.suna. in t’erità. ma coluilgiorni delle letteie. mandan- 

A Mo.sca si sono recati, recon- ■ —.. i^ r • .■ 

indiano, Nehru, ed il Canccl- ausi A BONN Af.LA VIGILIA DELI/INCONTRO DI GINEVRA 

liere austriaco Raab, mentre --—— ■ 

nelle prossimo settimane vi» M ■■ 

Si-SiSS I ministri del partilo dei profughi 

tanti di governi i quali non ■■ m. ■ 

SI dimettono dal gabinetto Adenauer 

no a condurre, anzi, lina po- __ 

litica di indipendenza nazio¬ 
nale. Il Canadà invece è uno FruKuni nel pari Ho — 7 snciiildaiiKx^ralici voicranno contro la leUf^e lìiilHare 

dei paesi membri, c fra i piu * _ 

autorevoli, del patto atlanti¬ 
co; e la visita a NIoscn del suo dal nostro inviato speciale ad un certo momento, di una intore.ssl c con 1 mede.simi zinne del partito avevano 

ministro degli esteri acquista -- loro pos.sibile espulsione, problemi. Questo spostamento raggiunto una profondità la- 

percio un particolare signm- BONN, 11. —■ I due mini- Questo voci si erano accom- della base, diventata più son- le da rendere impossibile 
calo. . . , , stri del partito dei profughi, pagnato alla notizia, subito sibilo alle rivendicazioni so- qunlsia.si compromes.'io. 

Mentre la tendenza ad ab- oberlaender e Kraft, hanno smentita da Adcn.nuor, di un ciali che a un impo.s3ilhlc II contmsto di fondo, co- 

bandonare lo piu rigido posi- T-hjiesy,, oggi } loro mandati eventuale ingre.sso <tel due ritorno nelle terre orientali me era noto da tempo, ri- 

*^^^**ìr^*^?V* '*'1 nelle mimi del Cancelliere ed mini.slri nelle filo del partito perse dopo la guerra liitle- guardava il problema della 

1 i^*Ki ine stesse j^-j^oo annunciato, nel con- dpinoen.stiano. La smentita riana, è stato rolemento de- partecipazione al governo. 

«ei blocco mimare tlelto po- leoipo, le loro dimis.sioni dal ora stata però interpretata terminante della grave crisi Oberlaender e Kraft, i pala- 

1 ’ gruppo paiiamcntai'c. come una necessità tattica, che ha lacerato il partito dini di questa partecipazione, 

nunnn ann'TdnilH dclL^^cnn Q^c.sta cri.si che viene a intesa a non aggravare quel fi gesto di Oberlaender e hanno ora subito per primi , j, giovane modella Ruth hiiis 

fercnr-i HI rìncvr-i -1 travagliate il governo <11 processo di maturazione che di Kraft ha posto Adenauer le conseguenze deU’impopo- --— 

provTdel loro scSso deside- Adenauer ad appena una .‘^ct- ha portato il partito dei prò- in una posizione precaria laritii del toro atteggiamento ecrcr.ndo di rivendi- il cuore umano e che. sc .-^u 

rio di accordo, o addirittura. dallTnizio della con- fugh da posizioni sciovinLTte dovendosi discutere vencrd cd hanno dovuto abbandona- difendendo Ruth Blli.s. un piatto vi è ima vita umana, 

della loro deliberata volontà Gincym acquista o addinllura revan.sciste, a e «ibato, al Runde.^fnp. del ve tanto d «overno quanto il j, ,pnito a torsi trasci- chiede che siiU’nltro .sia 

di ottncnli^ lo Yr'.tlniivn mportanza particolare se si posizioni aperte ni problemi destino della leggo sm volon- partito che essi ste.ssi aveva- . d ,, uavsioni come mru'ilmcnto um vibi 
pSo oggi h ^ «bo Oberlaender di carattere sociale. lari contro la quale il gruppo no fondato. La politica di J S ?d a i gl^istiz^r 

Know?and ha^nniinciah/ eh ^ atamano, il presi- 11 partito ai c. cioè, trova- parlamentare socialdcmocratl- Adenauer è cosi riuscita a c<>mniette’-c goki' di’-ìpertilì -.•cndicMiv.'f e a denunciarla 

S'er^Sntotor^con*^^^ dente del partito dcj profu- to a subire in quieto camp^ far prec tolta re in una prò- S.SpS^non «ito d?Ìii altri tovàfe hi Sor- 

approvazione del presidente ^bi, mentre lon. Kraft ne le conseguenze iHV.” ‘ n* uomini ma aneli.'* d.illa legge: ni le voci di noti uomini po- 

Eisenhower », un progetto <11 aveva diretto le sorti sino al monto di milmm di pro^glii % ' , oino-cinni «unori vmilizionc, Francia, in Italia o litici, come Shinwell e Green- 

risoluziono die riprende il congic.sso tenuto un anno e nella vita produttiva e socia- Ut.spmgerc “‘'lesioni. SfcRClo SEG RE ^ persino wood. ambedue membri del 

tema provocatorio della no- mezzo fa. I due ministri eia- .o uonnale. ducsto m - < P . ‘ l-** ufi Sud Africa, ha .scritto im «j{abinetto ombra» labun- 

cessltà di restaurare il regime no conosciuti pei* il loro m- men'to, pui rcs.ando iscritti , ProtCStà britannica giudice in una lettera .id un sta. o quella del cieputato 

capitalisUco nelle democrazie condizionato appoggio ^1 a al partito o continuando a vico cancdlicre librale nrPUP fian giornale. con.sei-xatorc Beverley B.ax- 

popolari. Con ripocrito lin- politica del Cancelliere, «iò dargli il voto, la maggior pai- cher. poticbl» prcSS O lian 53 1 Sv6X condannare l'a.accani- ter. Ma il jiiinLtro egli In- 

guaggiocaro agli imperialisti che aveva provocalo negli te di essi tendevano a non ‘.J del TATPFir ii il della logge conlr'> chi terni conosce solo una bilan- 

^encan . la risoluzione e- ^ .inv. niesi, scontri pold.ci considemisi piu dm «profu^ I “ *‘2 f 1 ha uccLo m pnxla a .'enti- da e non osa impuniarnc una 


I..-! giovane modrlla Ruth Kllis 


Respingere le dind.ssioni. 


Protesta britannica 
presso Cian Kahcek 


li cotisole 


guaggiocaro agli imperialisti che aveva provocalo negli te di essi tendevano a non ‘.J .pATPFir ii il della legge conlp> chi terni conosce solo una bilan- 

amencanl. la risoluzione e- ultimi mesi, scontri politici cnnsideraisi pm dei « profu- icima e mauric il panilo dei fAIPEir, U — 11 ioii>o.e . ,,cciro m pnxla *1 senti- eia e non osa immi-nariv una 
.sprime « la speranza che i po- all’interno del partito, tanto ghi ma dei cittadini come profugh a passare sui ban-generale di Gran Brc.:!gn.i a ,j ìnccntndlabili.* a met- altra più sensibile' anche se 
POU as.,o.p^nH „,1» cattiWtà vìvaci da far correo la voce, «lì allri. con 1 moderimi oh, n1?rtea K'L.S "ccìÙÌ la wna di .lIltoT, «.a p..ltV,S.a vi 6 

^ un dispotismo straniero - - - nro.SS la hi stasera con nto ima ^ b d’altra parte incora il ritratto di Clmler 

del ^diruto “flì'^SdeciJono^af nai BruiTru*iiaBin ni iin«T0i7 « C COAMPlCm insistenza a Bonn, dove il KaKscek per il boxnoardamen- à breve e d sacrmcio immi- ]&io il .suo pred^ 


di un dispotismo straniero 
possano nuovamente godere 
del diritto di autodecisione », 


DAI PENITENZIARIO 01 ALGATRAZ A S. fRANGISCO 


Un comunicato 
tedesco-polacco 
suirOder-Neissc 

DAL NOSTRO CORRISPO.TDENTE 

VARSAVIA, 11. * Ieri mat¬ 
tina, ct)nlemix>raneaniente 
nella capitale polacca e a 
Berlino-cst, è stata puobllen¬ 
ta una dichiarazione comune 
polacco-tedesca, che co. 3 til 1 .i- 
soe il risultato dei colloqui 
svolti dalle delegazioni .hcam- 


muoia per 3 chilomelrl.. 

„ M • € ■ • stalo un alto ufficiale 

con IO nianelle ai iiolsi 

■ un pai'tito dei profughi non ha 

-- ■■ - più alcuna ragione di esistere. 

,, , 11 . Il* I 1: Un'altra soluzione normale 

L untore del IcillutlVO liu voluto 01 - Hai punto di vista teorico, è 

.noslrarc le possibili).', di ov«sio..e 3r„d'4o1,f‘'rT.irvl^ 

-- ■ pai'tito dei profughi ad indi- 

SAN FRANCISCO, 11. — Jaha nipote ìa .«og-aito ad una care i nomi di altri due mi- 


L'autore del teiilalivo ha voluto di¬ 
mostrare le possibilitiT di evasione 


svolti dalle delegazioni .scam- Un uomo, con i polsi serrati improwisa ondata di alt.n ma- nistri. Nel primo caso, qiiel- 
biate tra i governi polacco e in un paio di manette cd i rea mentre ieri .«era stavano jo piwpettato staacra dai 


Tientocimiue oiresli ta iigenllna 
pei gli Incidenti di domep ice 

Le autorità ecclesiastiche affermano di essere estranee alle manifestazioni 


L’ambaf 


<<®lla Repubblica demoorati- piedi legati si è lanciato ieri giocando in riva al mare. 

Ca tedesca m occasione del in mare da una barca, a qual-_ 

quinto anniversario della Tir- che decina di metri dalla roc- ', .. . j- • 

Zgorzciec, eia su cui sorge il noto peni- RiDorazìamcnti indiani 

che stabilisce definitivamente tenziario di Alcatraz, nella ^ • u l. 

le frontiere sull’Oclcr e sulla baia di San Francisco, ed ha ngr | meSSaqqi 8 NeRrU 

Neisse. Come è nolo lo dele- raggiunto, nuotando, la più _ 

gazimi erano guidate rispel- vicina riva. Non si trattava 

ti\’amente dal primo Segre- però di una eva.sione ma del L ambarcial.a indiana a 
tario del Partito operaia uni- tentativo compiuto « ufficiai- ma ha trai.mc.=v«j il scgu 
ficaio polacco, compagno Bìe- mente» da Jack Lalanne, un com-unicato: 
ruh e dal premier gover- professore di cultura fisica il in occasione della siw 
no dereocratico tedesco Otto quale ha dimostrato cosi che sUa ufficiale in Italia, il pi 
Grotewohl. quel tratto di mare che tutti i^injstro dcirindia, Jawahi 

l!' ^ penitenziario vor- ^ ricc%-uto imm. 

(diiarazionc — sono satolli rebbero attraversare, può c.— hi 

in uno spirito di cordiale com- sere percorso anche con le e Ulcgrai^i di 

prensione, £ssi sono stati la manette. quali tiìoIu ^prov 

espreitóione dei rapporti fii a- Lalanne, si è gettato nel- di indirizzo del mittente, 
micizia e di buon vicinalo racoua gelata ed in un’ora l'impossibìltà di ri.^n 


boli citino democristiano, -—^— ---- 

Adenauer perderebbe la mag- BUENOS .\IRES, 11. — La ieri davanti alla cattedrale». Il nrpdìratorP BìllV Graham 

^»rg.*ati«a commenta ed hanno dichiarato che il " PieOICdlOre D ly UldOani 

dRficoh’fle d^^-sVe mmV.à- Mvacementc le di- cardinale CopeBo aveva, nella jnvitdlD Dell URSS 

Vó,- nii.» mostra/.:.)ni c gli alti di vio- sua ultima pastorale, vietalo _ 

mento far ricordo alle modi— 1 ..i Sa—; —.aU.* y-n— y-TltAlTy., hi nai-fnr.*rtrjry* r. * -r . ._ 


profughi, dove la decisione 


i impedir» « la pacifi- Ruli cui era stato ritirato il sua volta che la sua chic.^a .«a- 
generale voluta da permesso, e adottare tutte le rebbe lietissima so il capo dal- 

misure necessarie per gìun- l.i ch:es.i anglicana, arcivesco- 
<» aldini commenta- ^ere alla pacifica <X>esistenza vo di Cantr-bury. voic.ssc vi- 
■«w.t-iHo- dei vari elementi costituenti ritare, in tale voìte, l’Unione 


che c.sistono e vanno apprrv e quarantacinque minuti ha personalmente a questi ulUmi, PP‘er lomire aicuna inmca- g,.neraie voluta da permesso, e adottare tutte le rebbe lictLvdma so il capo del 

fondendosi tra i <lue paesi, percorso i tre chilometri circa <.gli ha incaricato l'ambasciata “9 . Pcron ». misure necessarie per gìun- Li chiosa anglicana, arcivesco 

za di primo pieno per la pace stanza percorsa a nuoto da - " ' — ' - S?oli ^r-?ali di ^onfe ==*=====- 

la porzione comune assunta doppio, tiranne nuotava sul IDEATA D AGU SCIENZIATI SOVIETICI I ali’atteggiamento conciliantej flH^UAfVlA 

r ^ ***» 9 /»“ ““ 

Un’osM per le strode di Attanto 

sicurezza n<AH,* an/*h’y>«l 1e<T9tì K’ Pllin- • 


Sicurezza ». piedi anch’essi legati. E’ giun- 

11 <tocuinento prosegue af- to a San Prancisco in buone 
fennando che i due gevemi condizioni, 
si trovano d’accordo circa la II direttore del penitcnzla- 
definitiva fissazione delle rio, con il quale l’atleta ave- 


^ 2 m « —convocata appositamente, il — - — 

SPlSUe del Sre&O Al^ra.Tna.^h^’dTchUra.o'^ ..c Ub polbioHo e n fimM di 17 inai IraTolti da due 
- ««■' ■» Jruaa.«ic« iaMtaimeat. 

MOSCA, 11. — Alcunìisabato sera ebbe un violento delle manifestazioni, da lui-— - 

scienziati bielorussi hanno|litigio col marito, facendo ac- définite «non autorizzate». atlaNTA fGeorcìal 11 lacon*; mA'/v-vt;-*: i--.-. 

4 ™,.a«a ..a a,-oIaa,a A#y.-AA.,A Iz-Ari-^r/. oli» finArtr» hitH *iii « haaIa-aaah _ ab^i: h» a*,m _lijeovBiaj, lagenxi moxO>..cu;,4, uno de. 


SS,?? S Il ■ ■ ■ , 1,, Arrestata da) marHo 

tra i due popoli, mentre è SCOmpaiCnO «3 IC OIKie - è stata'trovai 

stata confermata la posizione -- HARRISON (New Jersey), 11 cella Si era l 

comune riguardo aUhmifico- NAIRN (Scozia), il — Una — Lo 40enne Eina O’Ctonnor, striscia della 
zlone pacifica e democratica niadre è sfata spazzata via as- moglie di un tenente di poli- .«a aveva lega 
della Gemrania, alla salva- suoi sei bambini c zia e madre di due bambini, della finestra. 


gatorlo fism.3 pe. questa mat- completamente estranee alle SI tratta del 33enne Luther "^va ucciso sul colpo. 

i7a119 hi „ h a manifestazioni. Essi hanno af- Masters, condannato a 40 anni Masters e Nelson abbando- 

NeUa serata di ieri la donna , «iA„ni eoAnn- <11 carcere per rapina a mano navano allora la vettura e 

>SS. «rS?., »nnau, « Hany N*lK,n, <« .^Uvaao di lugsira a piedi. 


[alcune famiglie a manifestare'venivano inseguiti da dueIcusa di omicidio. 


(Continuazione dalla 1. paff.) 

do pronunciati contro un prò 
seguimento dell.i coUaborazio 
ne con il PLl. 

Ieri il democristiano « Fu 
polo >, per minimizzare il si- 
gniflcato politico dei provve- j 
diinent] di Fani» ni, ha cercati 
di ridurre la .ju-stlone al scm 
plico diritto doli; direzione d.c 
di prendere misure disciplina 
ri come fa ogni altro partito 
c ha attribuito ' espulsione dei 
.M.Trdjettl ili fatto che « Pro 
speltiNc » uvretibe conlraddet 
to alla vcrsioiiA toziosa chi 
del delitto di Oarpincti diedi 
u suo tempo a direzione fan 
fauiana. A parte il signitìcul' 
di questa sintom.atica rivela 
zlone, è facile ricordare che 
nel eoiiiuiiicato .irllr direzioni 
fuiifaniana, >; parlava di 
« orientunienti » iiiconenialiil' 
del quindicinab- con quelli dei 
l>arlito. Ancor più indicativo è 
il fatto che il segretario ain 
ministrativo della D.C. sena 
toro Magri, come risulta dall 
Atesso Popolo, ila riferito al 
movlincnto reduci della D.C 
sui recenti pp-iv\cdimenlì di 
-seiplinuri attribuendoli .a 
«molivi ldeo''igici ». N6 si 
comprende come possa ll Po- 
polo scrivere che la vicenda 
disciplinare non ha nulla a 
che vedere «eoa Ir causa della 
pace c delle riforme o con II 
tanto invocat.i fiaiogo tra co¬ 
munisti e cattolici .> quando la 
sospensione di Cliiarante. Zap 
pulii e boiardi è motivai:, 
cscliisivanienta cf,i> la preseti 
za di questi ilirtoenti all’.Vs 
semblea di Helsinki. 

ll Popolo il pieuceupa au j 
che di affermale che « le per | 
sonulità tirate in hallo peri 
conlouucre le carte in tavola 
non esistono y. .Ma, anche sot 

10 questo riguardo, le cose 
sono .ibiiastan:..! ciliare. X ier 
menti che scuotono la D G 
provengono da più direzioni 
Si sa a quali (ungenti uazio 
nuli del parli'o ni richiamas 
sero ili origine i gruppi deJta 
« llase», che ’ii dai tempi dei 
Congresso di -N’apoli -— anclu 
se allora sostennero l'anfani 
e si leecro iucasirarc da .Mai 
fatti — avevau . posizioni pro¬ 
grammatiche avanzate e cer- 
eavaiiu il comaiti con le mas 
sc popolari, bì sa con quali di 
rigcnlj hazionai. naiino con 
latti . più vivaci tra i quadri 
e i gruppi giovanili. .Ma il 
fatto in certo modo nuovo è 
che, su pusiAi-in; di iiartcnzii 
a volte molto inverse, in pari, 
prcvalentemeni 1 programmati | 
che (IHl, petrolio, agrii-ollu-l 
ra) e in parte di indirizzo ge¬ 
nerale del parino cattolico su. 
problemi della distensione in 
terna . intcrnuzionnlc, del col 
loquio e dcli’.'qifcrlura a sini 
stra, forze di base e nuclei 
dirigenti cal'.oiic. hanno co¬ 
minciato a trovare negli ulti 
mi tempi un terreno comnne e 
concreto di confluenza, suHj 
ba.se del me-ssagglo orcsldcn 
zìalc. Sotto qn-slo rlgnardo, ;u 
oITenslva interna fanfanians 
appari in tnlta la sua poc 
tata, tradisce il nervosismo, c 
sì accoppia peneitamcntc alt> 
soluzione no%atì\s alte Fonta¬ 
ni ha voluto 'lart alla crisi d 
governo. 

K qui app.irc con tiilla chia¬ 
rezza la connessione fra le mi¬ 
sure repressive di Fanfanl c 
l’accordo reazionario tra l’an¬ 
fani stesso c la destra econo¬ 
mica, che è alla base del nuo¬ 
vo governo. Segui, come è 
noto, solloporrà stamane al 
Consiglio dei .Ministri le di¬ 
chiarazioni programmatiche 
che dovrà leggere domani alla 
Camera e al Senato, per af¬ 
frontare quindi il dibattito 
parlamentare e il volo dì fi¬ 
ducia previsto, alla Camera, 
por la prossima .settimana. 
Polche mancano solo 24 ore 
alle dichiarazioni di Segni, sa¬ 
rebbe superfluo niccoglicre tut¬ 
te le anticipazioni che si fan¬ 
no nei circoli politici c gior¬ 
nalistici sul contenuto delle 
dichiarazioni stesse. Ma. per 
quanto riguarda il program¬ 
ma dì governo, e più in ge¬ 
nerate il clima politico che 
l’accordo Fanfani-Malagodi- 
Sar.-igat cerca di restaurare, 
sono illuminanti alcune indi- 
srre/ioiii c informazioni fomite 
con piena soddisfazione dagli 
i ambienti della destra econo¬ 
mica, specie su un punto-chia¬ 
ve del programma: quello dei 
patti agrari, indiralivo di tut¬ 
to un orientamento. 

Il quotidiano economico 
«II sole», uno dei giornali 
della Confindustria c della 
Confida, in una corrispondevn- 
za da Bologna sul compro¬ 
messo governativo in tema di 
palli agrari, scrive che « l’im- 
pres.sione che si trac negli 
ambienti agrìcoli è in genere 
di moderata soddisfazione per 

11 nuovo compromesso rag¬ 
giunto, anche perchè esso lega 
un nomo come Fon. Segni a 
delle posizioni che, fino a po¬ 
chi giorni fa, sembravano lon¬ 
tanissime da quelle de] nuovo 
Presidente del (tonsiglio... Gli 
agricoltori sono poi soddisfat¬ 
ti del modo come, in questa 
circostanza, è stata condotta 
la politica della Confida, la 
quale pnò a giusta ragione 
essere soddisfatta di risnllatl 
che rappresentano un auten¬ 
tico .successo ». 

Sia il «Giornale di .\gri- 
coltura », della Federconsorzi, 
sia il settimanale agrario 
* Mondo agricolo », descrivono 
minatamente i particolari del¬ 
l’accordo, i quali confermano 
che, M peggioramento del com¬ 
promesso Sceiba, l’affossa¬ 
mento della « giusta causa > 
permanente è accompagnato 
daU’allargamento dei motivi 
di ginsta causa, da una pm- 
cedora giudiziaria più facile 
per le disdette, da norme fa¬ 
vorevoli agli agrari in mate¬ 
ria di riparto, di migliorie, di 
prelazione, eco. Oltre alla pie¬ 
na libertà di disdetta tra sei 
o otto anni a seconda dei casi, 
sìa per l’affitto sia per la 
mezzadria, la disdetta per Rio* 
sta causa potrà essere ^ta 
ai mezzadri allo scadere del 
secondo, del cjnario, del se¬ 
sto, del nono e del dodice¬ 
simo anno di conduzione. Tra 
1 motivi di « ginsta cansa > 
è stato incinso il cambiamen¬ 
to della eondnzìone deiraffil- 
to ad altre forme e il caso 
di vendita dei poderi mezza¬ 
drili (ciò ebe apre tra l’altro 


[la via a una serie di vendite 
fittizie, ccc.).,La proce<iura per 
l’applicazione della giusta 
causa è stala « sensìbilmente 
miglìoruta e snellita » essen¬ 
do prevista 1.1 competenza del 
pretore e la esecuzione prov¬ 
visoria della sentenza contro 
cauzione. L’obbligo dello mi¬ 
gliorie, previsto fin dal lodo 
De Gasperi, viene ristretto nel 
tempo, c rinadempiciiza non 
viene colpita che ron una am¬ 
menda, il diritto di prel.'iziono 
da parte del contadino in caso 
di vendita appare ridotto a 
una formaIil:i, c con diritto 
da parte del nuo\o proprie¬ 
tario di disdettare il contadi¬ 
no senza «giusta causa», in¬ 
fine il riparto del prodotto 
mezzadrile è fissalo nel ó3 per 
cento anche per le zone mon¬ 
tane, ciò che contr.idilice a 
inipcgiu quanto inai precisi 
della DC c, per es., della Cibi.. 

Si fa scempio della riforni.i, 
in breve, c in forme tali cho 
un simile accordo non potrà 
mai essere imposto nè al i’ac- 
se nè al l’arlanieiilo. llaslereb- 
be questo asjietto .a doeumen- 
lare il nesso dell’accordo l’an- 
faiii-.M.ilagodi con le misure 
repressive airinteriio della 
Democrazia Oisliana. La real¬ 
tà è, infatti, ebe l’aeeoislo tr.i 
Fanfani e la destra ccononii- 
ca è su basi nettamente con¬ 
trapposte alte rivendicazioni 
non di singoli dirigenti denio- 
cristiani, giovani o no, ma 
delle principali organizzazioni 
provinciali della DG, della ba¬ 
se del partito e di ipiei gruppi 
e quegli esponenti die, su po- 
Isizioni diverse, si riclii.nmano 
.agli orientaiiionti di base e 
icostifuiscono la sinistra del 
[parlilo. Proprio in questi gior¬ 
ni, numerose organizzazioni 
provineinli — come quelle del¬ 
la Loinliardia, del Vendo e 
della Toscana — deploiano 
sui loro settimanali ufficiali 
la soluzione data olla crisi. 
,1’. assai reccntenienle. nei 
congressi delle federazioni mi¬ 
lanese e fiorentina hanno pre¬ 
valso proprio gli esponenti 
di posizioni politiche che, su 
problemi specifici c di oricn- 
ilamcnto generale, si riallae- 
eiano a quelle del qnlndidiia- 
j le *t Prospettive s c dei Ite 
dirigenti sospesi. 

E’ in questo piu vasto qua- 
ilro die roffensiva fanfania- 
na assume lutto il suo .signi- 
ficaln, c che si comprende 
andie la procedura ecceziona¬ 
le seguila: basti notare che 
Gliiaranlc, ^appiilH c Boiardi 
non pare siano ancor.a tor¬ 
nati in Italia, sicdiè sono 
stati colpiti senza clic nep¬ 
pure sia intervenuto un con¬ 
fronto o un dibirimcnto qual¬ 
siasi. 

Una madre snaturata 
arrestata ieri a Genova 

GENOVA, 11. — E’ stata m- 
restata oggi la giovane* Carme, 
la loculano, di 21 anni, <i:i 
Palmi (Reggio Calabria), actu- 
sata di seviziare la propiia 
bambina di 15 me.si. L’arresto 
è avvenuto in eon’^cgucnra 
della denuncia presentata dal 
manto dell.-i snatuiata madie, 
il barbiere Carmelo Schiechi- 
tano, di 38 anni, arich'egli tii 
Palmi, che ha pre.sen»ato u.n 
circostanziato espo.sto dai ru.i- 

10 risult.a che anch’egli vcruva 
maltrattato dalla donna. 

Il barbiere nel 1951. a\eva 
.sposato lo loculano dalla qu..- 
le aveva avuto tre anni dopo 
una bimba, la piccola Jolan¬ 
da. Il matrimonio ora .subito 
apparso sfortunato pi'i* il ea- 
rattote della donna che ferc- 
v:i continuo scenate al man*.'). 
La situazione non eia cam¬ 
biata con la nascita della 
bambina, anzi La giovane m:t- 
dre aveva finito con racce.i- 
tuare la sua violenza. 

In seguito alle sevizie rice¬ 
vute la bambina dovette e-- 
serc ricoverata il 5 maggio n'- 
l'ospedale Ga.slini. dove i i- 
mar.eva degente r*<^r una set¬ 
timana in .‘itato di grave .agi¬ 
tazione e di perdita di cono- 
Iscenza. Dimessa e riportala a 
casa, la bambina era ucrò co’i- 
tinu.amente oggetto di pesco¬ 
se al viSo e «'•1 capo. 

Infine il manto ci decidei.a 
-a presentare la denuncia che 
ha determinato rarrc.sto. in- 
terrog.at.a. la donna ha dichia- 
rat.a che era un l'io' nervo-a. 

Ferita da un orso 
una domatrice ad Acqui 

AQL'I. 11. — Ln orro uoiire 
Bi è a*, ler.teto contro .a pr*.- 
pria domatrice terer.do'a in cc- 
fsis.one òe.'a le.*-’..! d; S..n G.i:- 
ùo. patrono di .\qai. seno tr.un- 
le d.vcr-c caro'.nne d: d.'. ort:- 
;neni: cd ar.cbc que .n tic. cc» 
ntucl Cotin. ftcra;..?jt.-i que.-'-a 
mattina in paiz-.-a Addo.cr.t;-. 
Nel.e prirre o:c de', i^n.cr.gr: o 
hanno a*>u;o .n;r.<> le 
r.eìoj gabn.a dcg.i or-; 
è .«cria :a domatrice Loj Cctin, 
di 33 anni, con il manto G’i- 
g'.ic'.mo .\.\d un tratto, uro de- 
g'.i ftnima'.i si è r-.vo'.ta'io ce-'i- 
tro :a domatrice e :Ti« ferita 
a..'a*.ambraccto destro. II mar - 
to dc::e donna ed I guardiani 
.sono riusciti a co'.mare fanima- 
"e. evitando conecg-aenze più 
gravi 

Riattivata la strada 
Ulzio-'Bardonecchia 

SUS.A, 11 — R transito s*.:!- 
la strada UIzio-BardcnecchJa, 
interrotto nel tardo pomerig- 
eio di Ieri da una frana ca¬ 
duta causa io s'craripamerito 
del torrente Perilleux. è stato 
ripristinato stamarà. 

Uno scheletro quasi completo 
di dinosauro in USA 

HANKSVILLE (Utoh, USA), 

11 — Si sta scavando in q*aesta 
zona per mettere alla 1-jce 
quello che si ritiene un quasi 
completo scheletro di dino¬ 
sauro. 

L'animale doveva avere sU 
per giù q-oindici metri di Itm- 
ghezza e sei metri Hi altezza. 

P IETRO INGRAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir reso. 

StabiUmer.to Tlt»nr. n.r s t « a 
Via TV Novembre. li9 . Rom 








